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ACCOLTA CON SCETTICISMO LA GRANDE MANOVRA PROPAGANDISTICA DEI CREMLINO 


KRUSCEV PROPONE ALL'ONU 
UN PIANO PER IL DISARMO TOTALE 


Herter ha subito risposto che la questione più importante da risolvere resta quella dei controlli 
L'ospite sovietico a Hyde Park per rendere omaggio alla tomba del Presidente Delano Roosevelt 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Dopo tre giorni dall’arrivo di 
‘Kruscev si fanno più chiari i 
suoi propositi e si entra nel 
vivo della sua visita negli Sta- 
ti Uniti, La parte puramente 
cerimoniale si è esaurita. Kru- 
scev vi si è accomodato suo 
malgrado, addolcendo le aspe- 
rità del suo carattere e control 
lando i suoi impulsi, Arrivando 
a New York sembra aver ri 
trovato la padronanza di se 
stesso, liberandosi dagli impac- 
ci e dalle inibizioni. 

Già da oggi si può dire che 
due scopi lo hanno spinto ad 
intraprendere il viaggio oltre 
l’oceano. Le previsioni di alcu- 
mi commentatori politici si so- 
no rivelate fondate. Il Primo 
Ministro sovietico non inten- 
de correggere nessuno dei suoi 
punti di vista sui problemi in- 
ternazionali che lo separano 
dagli occidentali. Egli intende 
sviluppare due azioni propa- 
gandistiche, una sul piano di- 
plomatico alle Nazioni Unite e 
l’altra all’interno degli Stati 
Uniti. La prima ha avuto la 
sua massima. manifestazione 
questa sera con il discorso pro- 
munciato all’Assembla generale. 
Il tema del disarmo è quello 
che più attira l’attenzione del- 
le diverse delegazioni, giacchè 
messun tremendo interrogativo 
incombe sull’umanità quanto 
quello di un nuovo possibile 
conflitto. 

Kruscev ‘è cosciente del peso 
e della portata che hanno il 
suo intervento dalla. tribuna 
delle Nazioni Unite. Egli sa 
che è come rivolgersi al mondo 
intero, Calcolando nella loro 
giusta misura le ripercussioni 
della sua parola, egli ha evi: 
tato di pronunciare un acca- 
demico discorso di buone in- 
tenzioni e ha voluto invece 
sviluppare un argomento, qua- 
le quello del disarmo, per con- 
vincere i popoli del mondo che 
la Russia sovietica non ha al 
tra ambizione nel mondo che 
quella di servire la pace. [ 

A Washington si è capito 
assai bene dove egli andava a 
parare e quali erano i suoi 
disegni. Si è anche valutata 
in pieno la pericolosità della 
azione che Kruscev stava in- 
traprendendo e ieri, in due di- 
verse occasioni, Eisenhower e 
Herter hanno sentito la neces- 
sità di correre ai ripari, smi- 
muendo dall’inizio i possibili 
effetti del piano che Kruscev 
avrebbe presentato. Hanno tut- 
ti e due detto, sicuri di fru- 
strare il contenuto concreto 
della proposta di Kruscev, che 
messun piano di disarmo pote- 
va essere efficace e meritevole 
dell'appoggio occidentale se non 
implicava in modo chiaro e 
senza alcuna condizione il di- 
ritto al controllo degli impegni 
sottoscritti. Era come un met- 
tere le mani avanti ed espri- 
mere, avanti lettera, ossia pri- 
ma ancora che Kruscev faces 
se noto il suo piano, un senti 


mento di scetticismo per i suoi || 


reali intenti. 

Questa sera Kruscev si è tro 
vato dinanzi a questa minimiz: 
zante preparazione al suo di- 
scorso. Tuttavia, non si era mai 
vista una tale affluenza di de 
legati, giornalisti e pubblico, 
alle sedute dell'Assemblea. Un 
massiccio servizio d’ordine ave- 
va cercato con mille restrizioni 
di ridurre i termini. Ma uon ci 
si è riusciti, 

All’inizia del suo discorso, 
Kruscev ha annunciato che la 
‘Unione Sovietica presenta oggi 
proposte molti importanti sul 
problema del disarmo. Dopo 
aver detto che è finalmente in- 
tervenuta nel campo diplomati: 
co l’era del realismo e della re- 
cipraca comprensione, senza di- 
scriminazioni di fede politica, 
di religione e di razza, è poi ve- 
nuto 21 sodo, enunciando il 
principio su cui sì baserebbe il 
suo piano di disarmo e dicendo: 
«Noi vogliama uno stretto con- 
trollo, ossia un disarmo sotto 
controllo: ma siamo contrari ad 
un controlla senza disarmo». E° 
"una felice enunciazione nuova 
della solita tesi sovietica. 

Tuttavia qualche cosa c'è di 
muovo. Se si deve dare credito 
alle parole di Kruscev, e se sin- 
ceri si riveleranno nel futuro i 
suoi propositi, ci troveremmo 
dinanzi sd un fatto di grande 
importanza, che può realmente 
creare una svolta nel corso del- 
la storia. Facendo notare come 
il mondo si trovi sull’orlo di un 
spaventoso abisso, quale quello 
di una nuova guerra che di- 
struggerebbe l'umanità o la fa- 
rebbe ricadere nelle epoche pri- 
mitive e come basta un qualsia- 
si sbaglio tecnico, un errore di 
pilata per precipitarvela, Kru- 
scev ha proposto che nel termi- 
ne di quattro anni tutti i Paesi 
che fanno parte delle Nazioni 
Unite procedano ad un difarmo 
totale, generale, non solo. delle 
armi atomiche, ma anche di 
quelle convenzionali. Essi do- 
vranno accettare il controllo re- 
ciproco, senza che sia scttopo- 
#5 a condizioni; saranno sol 
tanto permesse, a speciali re- 
parti, armi leggere per le neces- 
sità dell’ordine pubblico. 

E’ questo il piano presentato 
da Kruscev. E’ impossibile po- 
tere già da adesso valutarne la 
reale portata e la fondatezza. 
Esso si presenta sotto l'aspetto 
‘di una grande e abile manovra 


propagandistica, per impressio- 
nare la platea delle Nazioni 
‘Unite e il mondo, per attribuire 
alla Russia Sovietica il merito 
di una poderosa e radicale ini- 
ziativa. E’ proprio questo aspet- 
to, troppo ostensibile, che muo- 
ve lo scetticismo ed il riserbo, 
L'avvenire dirà se la parola di 
Kruscev mirava a servire l’in- 
teresse del comunismo nel mon- 
do oppure la reale causa della 
pace. 

Kruscev, naturalmente, ha 
detto che la muova proposta 
del Governo sovietico è pre- 
sentata con il solo desiderio di 
assicurare una pace veramente 
stabile fra le Nazioni: «Dicia- 
mo sinceramente a tutti i Pae- 
si — ha detto Kruscev — disar- 
miamoci completamente. Ga- 
reggiamo nel costruire più case, 
scuole, ospedali. Vediamo chi 
‘produrrà più grano, latte, ve- 
stiti e migliori beni di consu- 
mo. Non gareggiamo su chi di 
noi abbia più bombe all’droge- 
no o missili». 

Il Presidente del Consiglio 
sovietico ha quindi proposto al- 
TYOnu di fare una dichiarazio- 
me sul disarmo generale e com- 
pleto con proposte concrete. Se 
tuttavia — ha proseguito Kru- 
scev — le nazioni occidentali 
non accettassero il disarmo ge- 
nerale al completo, il Governo 
sovietico sarebbe pronto a met- 
tersi d'accordo con altri Paesi 
sui punti seguenti; 1) creazio- 
ne di una zona di controllo di 
ispezione e ritiro delle forze ar- 
mate straniere da tutti i terri 
tori europei; ) creazione di una 
zona disatomizzata nell’Euro- 
pa centrale; 3) liquidazione 
delle basi militari straniere; 


La situazione 


Kruscev ha presentato al- 
POnu il suo piano per il di- 
sarmo. Ha proposto che tutte 
le nazioni del mondo smantel- 
lino le loro Forze armate en» 
tro un periodo di quattro anni 
lasciando solo unità di poli» 
gia per il controllo interno. 
In particolare Kruscev propo» 
ne la distruzione e Vinterdì» 
zione delle armi classiche, de- 
gli stocks di armi nucleari e 
dei razzi intercontinentali che 
servono per scopi militari, Co- 
me prima fase chiede la ri- 
duzione delle Forze america. 
ne, russe e cino-comunisie a 
un milione e settecentomila 
uomini, ciascuna, e di quelle 
inglesi e francesi a 650. mila. 
In una seconda fase si dovreb- 
bero eliminare le Forze mili- 
tari e le basi in territori stra» 
mieri. ‘Nella terza fase si do- 
vrebbe pervenire alla liquida- 
zione delle armi nucleari, rax- 
#i e così via; si dovrebbe arri- 
vare persino all’abolizione dei 
Ministeri della guerra e delle 
spese militari. Kruscev ha pro- 
posto infine istituzione di 
una zona non nucleare nella 
Europa Centrale e un patto 
di mon aggressione tra la 
Nato e il Patto di Varsavia. 

E° un piano spettacolare che 
tuttavia sembra, da un pri- 
mo affrettato esame, uno svi» 
luppo delle proposte di disar- 
mo avutesi negli ultimi tempi 
da parte sovietica. Il fatto 
nuovo consiste nella creazio- 
ne proposta da Kruscev di un 
organismo di controllo inter. 
nazionale per il disarmo: or- 
ganismo composto di rappre» 
sentanti di tutti i paesi rispet. 
tando la rappresentanza geo= 
grafica, Questo organismo do- 
‘rebbe avere tutti i meszi per 
esercitare il controllo; dovreb= 
be avere accesso in tutti i pae- 
sì interessati, Il controllo po- 
trebbe avere luogo per mezzo 
di osservazione aerea e l’or- 
ganismo sarebbe abilitato @ 
qualsiasi ispezione o verifica 
nel caso in cui un paese non 
rispettasse il disarmo. 

E? la prima volta pratica- 
mente che è russi accettano il 
principio del disarmo control. 
lato e sotto questo aspetto il 
piano di Kruscev è muovo e 
sensazionale. Bisognerà però 
vedere mella realtà che cosa 
intendono i russi per control 
lo e se lo limitano o sottopon- 
gono a clausole particolari 
(come il diritto di veto 0 cose 
del genere). 

Kruscev ha chiesto anche che 
la, Cina comunista venga am- 
messa all'Onu. Dopo la visita 
a New York si appresta in- 
tanto a recarsi în California. 
Finora ha dimostrato una in» 
dubbia abilità nei suoi con- 
tatti con i dirigenti e le per. 
sonalità dell’economia ameri- 
cana. 

Gl Stati Uniti sono riusciti 
a mettere in orbita un satel- 
lite Vanguard. 

Il Parlamento inglese ha te- 
nuto ufficialmente Vultima se- 
duta. 

AlPOnu e a Tunisi sono in 
corso contatti per decidere la 
risposta del FLN alle propo- 
ste De Gaulle per PAlgeria. 
Americani e tunisini cercano 
di favorire un avvicinamento 
tra le due parti. 

Tito ha fatto sapere che gra: 
direbbe una visita di. Fisen- 
hower in Jugoslavia. Pare che 
si recherà în America nel ?60. 

Segni ha deciso di riunire il 
Consiglio dei Ministri per i 
provvedimenti per Barletta. 


4) conclusione di un patto di 
mon aggressione tra i paesi del- 
l'Alleanza atlantica e dell’Al. 
leanza di Varsavia; 5) accordo 
sulla questione della prevenzio- 
ne degli attacchi di sorpresa. 

Nel suo discorso, Kruscey ha 
chiesto all’Onu di ammettere 
in seno all’Organizzazione \ la 
Cina popolare. «Perchè — egli 
ha detto — la Cina, uno dei 
più grandi paesi della Terra, 
deve essere rappresentata al 
l'Onu da un cadavere, quello 
della cricca di Chiang Kai 
Scek?» A suo avviso, affinchè 
f#'Onu possa assolvere i suoi 
numerosi compiti deve sbaraz- 
zarsi dalle catene della guerra, 
fredda che le imprigionano i 
piedi, La non ammissione della 
Cina popolare è una di queste 
catene. 

La proposta fatta oggi al 
l'Onu è stato il perno motivo 
che ha spinto Kruscev a veni 
re negli Stati Uniti. Il secon- 
do motivo è indubbiamente 
quello di una azione di pro- 
paganda in favore della cono- 
scenza della Russia sovietica 
di oggi e da svolgere nell’inter- 
no del paese e del popolo ame- 
ricano, Egli deve aver voluto 
che certe lesgende sulla vita 
russa e sul regime sovietico 
fossero definitivamente sfatate 
e abbandonate. Si errerebbe 
pensando che egli avesse il 
preciso proposito di. diffondere 
il verbo comunista, Ci è stato 
trascinato quasi per i capelli 
da. quell’insidiosa domanda ri. 
voltagli da un giornalista al 
«National Press Club» di Wa- 
shington. E da allora in poi, 
la. polemica da lui involonta- 
Tiamente accesa e che certa- 
mente fa più presa sul popolo 
che non quella che si trascina 
da anni sui problemi interna. 
zionali da risolvere, ha guada- 
gnato terreno e va appassio- 
nando il pubblico, Al Diparti- 
mento di Stato si è vivamente 
impressionati della piega che 
ha preso. Si teme che essa ac- 


‘quisti maggiori proporzioni ed 


intensità, 

Quel che è avvenuto ieri se- 
ra al banchetto offerto dal- 
l'«Economic Club» in onore di 
Kruscev è assai eloquente. Per 
due ore Kruscev e Cabot Lod- 
ge hanno polemizzato sul co- 
munismo e'sul capitalismo. E' 
stata una discussione teorica, 
irta di cifre, di considerazioni, 
di citazioni, che ha avuto un 
esito dubbio, come accade sem- 
pre per i dibattiti che si svol- 
gono su un piano puramente 
dottrinario, appoggiato su dub- 
bi elementi statistici. Cabot 
Lodge, che ha appunto l’uffi- 
cio di controbattere la propa- 
ganda di Kruscev e che per 
tale ragione gli è stato posto 
accanto dal Governo america- 
no, quale sedicente scorta, ha 
cercato invano di replicare in 
modo definitivo, 

La polemica tra comunismo 
e capitalismo va dunque semi. 
nando i suoi pericolosi effetti. 
Kruscev, ne approfitta per far: 
sì bello în patria e per porre 
nel cuore degli Stati Uniti un 
problema che finora è stato 
abilmente, oppure violentemen- 
te — ai tempi del maccarti 
smo — evitato. E lo pone con 
garbo e mano leggera, solleti- 
cando nello stesso. tempo lo 


vi 


spirito patriottico americano, 
come ha fatto stamane, an- 
dando in pellegrinaggio ad ono- 
tare la tomba del Presidente 
Franklin Delano Roosevelt, si- 
tuata ad Hyde Park, Era un 
manifesto omaggio che egli 
rendeva all'amico della Russia, 
‘al creatore del «New Deal», 2 
colui che aveva aperto agli 
Stati Uniti la via di una de- 
mocratizzazione che sapeva un 
po’ di -socialismo, 

Lungo il percorso che lo ave- 
va portato a Hyde Park, a 110 
chilometri dal centro di New. 
York, Kruscev per la prima 
volta dopo il suo arrivo nello 
Stato di New York, ha ricevu. 
to gli applausi -di un gruppo 
di scolari che sì era schierato 
lungo la strada a Briar Cliff, 
un sobborgo settentrionale di 
New York. E per la prima voi. 
ta dopo l’arrivo a New York, 
il Primo Ministro sovietico ha 
lasciato dietro di sè le migliaia 
di agenti che hanno l'incarico 
di vigilare sugli spostamenti 
degli ospiti sovietici. Durante 
il passaggio per le vie della me- 
tropoli, centinaia di uffici e di 
negozi avevano chiuso per per- 
mettere agli impiegati di dare 
«un’occhiata» a Kruscev. Ma la 
folla sembrava mossa solamen- 
te da un senso di curiosità e 
si è mantenuta silenziosa. 

La partenza da New York è 
avvenuta con un tempo magni. 
fico di principio d’autunno, ma 
durante gli ultimi dieci chilo. 
metri del percorso il cielo si 
è coperto ed è cominciata a ca- 
dere qualche goccia di pioggia. 

‘Al suo arrivo alla proprietà 
dei Roosevelt, a Hide Park, ia 
vedova dell’ex Presidente, Eleo- 
nor Roosevelt, era ad attende- 
re l’ospite sovietico presso il 
cancello, Qui Kruscev e la si 
gnora. Roosevelt hanno posato 
‘per gli operatori delle telecame- 
fe e si sono diretti assieme nel 
giardino dove il Presidente 
Roosevelt venne sepolto il 15 
‘aprile 1945. Kruscev, il quale 
aveva vicino a sè la moglie, ha 
deposto sulla tomba del Presi. 
dente una grande corona di fio 
ri nella quale spiccavano garo- 
fanî bianchi, rose rosse e orchi- 
dee e sulla quale erano fissati 
quattro nastri rossi con scritte. 
a caratteri dorati. Una scritta 
diceva: «All’eminente statista 
degli Stati Uniti d’America, al 
grande campione del progresso 
e della pace tra i popoli, Presi- 
dente Franklin Delano Roose- 
\velt il, Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'URSS N. S. 
Kruscev». Sugli altri due na- 
stri figurava la traduzione in 
russo delle frasi scritte in in- 
glese. Dopo avere deposto la 
corona, Kruscev ha sostato per 
un minute in silenzio di fronie 
alla tomba. 

Successivamente, la signora 
Roosevelt, ha mostrato ai due 
ospiti il giardino e li ha poi ac- 
compagnati all’interno della 
villa. Essa ha spiegato a Kru 
scev che suo marito nacque in 
quella casa, le era molto affe- 
zionato e che la ampliò. Là il 
defunto Presidente incontrò 
per la prima volta la sua futu- 
Ta moglie, una sua lontana cu 
gina, e là nacquero i loro figli. 

Dopo una breve visita alla 
biblioteca che custodisce cimeli 
politici e personali del defunto 


Presidente, la signora Roosevelt 
ha invitato Kruscev e il suo 
seguito a prendere il caffè e 
una. torta in un «cottage» si- 
tuato in un altro punto della 
proprietà. Kruscev ha dimostra. 
to un grande interesse alla bi- 
blioteca e per la prima volta 
oggi ha fatto mostra del sorri- 
so che gli è consueto. La signo- 
ra Roosevelt ha mostrato tra 
l'altro a Kruscev, la Bibbia del- 
la famiglia, una rara edizione 
pubblicata ad Amsterdam nel 
1686 e sulla quale il marito 
prestò giuramento per la cari. 
ca di Governatore dello Stato 
di New York e quattro volte 
come Presidente, 

La visita nella proprietà Roo- 
sevelt. è rurata complessiva- 
mente circa un’ora, Quindi Kru- 


scev è ripartito in automobile 
per New York e si>è recato 
direttamente all'Onu, annul 
lando la visita alla metropoli. 
tana di New York, a causa del 


Titardo . nell’orario del 
gramma, 

Sulla proposta fatta da Kru- 
scev all’Onu, più tardi il Se- 
gretario di Stato americano ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
«Ovviamente, la proposta di di- 
sarmo, enunciata dal Primo 
Ministro Kruscev, avrà bisogno 
di attento esame, anche se sem- 
bra ripetere le proposte di di. 
sarmo totale avanzate dall’Unio- 
ne Sovietica nel 1952 e quelle 
più specifiche. fatte il 10 mag- 
gio 1955. Parlando in termini 
generali, credo di poter dire 
che gli Stati Uniti si. spinge 
ranno tanto avanti sul sentiero 
del disarmo controllato quanto 
qualsiasi altro Paese. Sottolineo 
la parola «controllato» perchè 
finora le precedenti proposte 
sono colate a picco a causa del 
rifiuto sovietico di accettare 
effettivi controlli», 


Bonaventura Caloro 


pro- 


Sono cinquantotto 


i morti di Barletta 


(Telefoto al «Piccolo») 
Barletta: fino a mezzanotte è continuata alla luce dei rifiettori, l'opera di ricupero delle 
salme del tragico cumulo di rovine. I morti sinora estratti dalle macerie sono cinquantotto 


DOPO MEZZANOTTE CONCLUSO IL RICUPERO DELLE SALME 


Ascoltiamo il racconio 
di uno che si è salvaio 


E° l'impiegato Renato De Santis, vivo con i due bambini: «Per tutta la vita 
sentirò quel grido, il grido di mia moglie...» - Una storia agghiacciante 


DAL NOSTRO, ENVIATO 
Barletta, 18 
La tragica «collinetta» che, 
come un gigantesco tumulo, da 
tre giorni si leva nella sua si- 
nistra mole, tra via Canosa e 
via Madonna della Croce, nel 


luogo dove fino all: prime ore! 


del 16 sorgeva un moderno, ele- 
gante edificio abitato da -ven- 
ticinque famiglie; lo spavento- 
so ammasso di macerie, quello 
che fu il «Palazzo Doronzo» 
(come lo chiamavano i barlet- 
tani) mi appare dinanzi im- 
provvisamente. quando svolto. 
l'angolo della strada, alla luce 
grigiastra di una livida. alba. 

Scorgo sulla montagnola sol 
dati, pompieri, poliziotti, cara- 
binieri che, avvolti nel polve- 
rio, lenti nei gesti, cauti, ma- 
novrano badili e picconi: pare 
che carezzino quel terriccio im- 
pastato col sangue e le carni 
di uomini, di donne e di bam- 
bini. Intorno, a distanza, mille 
occhi curiosi ‘che guardano, in 
un silenzio agghiacciante. 

Ma ecco che due soldati si 
infilano dei lunghi guanti 
gialli, poì si avvicinano alla 
spalliera di un letto che spor- 
ge dai detriti, si inginocchiano, 
scavano con le mani piano, 
dolcemente; scavano ancora 
finchè — per me la visione du- 
ra un attimo — appare una 
lunga chioma di donna. 


= 


PERFETTAMENTE RIUSCITO IL LANCIO DEL «VANGUARD Ill» 


Cape Canaveral, 18 

Un nuovo satellite artificiale 
americano è entrato oggi in 
orbita attorno alla Terra e vi 
testerà per un periodo di tem- 
po fra i 30 e i 40 anni. Il nuo- 
Vo corpo lanciato nello spazio 
porta il nome di «Vanguard 
III» ed è formato da un «ca 
tico utile» di 22 chilogrammi. 

Il razzo che ha portato il 
«Vanguard III» nello spazio, 
un fuso snello di 21.5 metri di 
lunghezza, ha lasciato la torre 
di lancio 20 minuti dopo la 
mezzanotte (ora locale, pari al 
le 6.20 italiane), perdendosi fra 
le nuvole. Una fiammata esplo- 
sa dopo 140 secondi ha indica- 
to l'esaurimento de] primo sta 
dio e l'accensione del secondo. 

Tl nuovo satellite si presenta 
come un cono di gelato rove- 
sciato, consistente in una sfera 
di circa 50 centimetri di dia- 
metro e un tubo affusolato lun- 
go circa 55 centimetri, recante 
nella punta un complesso di 
strumenti del peso di circa 22 
chilogrammi. Il peso totale del: 
l’ordigno è di circa 45 chilo 
grammi. 

Posto in orbita alle 6,29, il 
«Vanguard III» compie un gi 
ro dj rivoluzione attorno alla 
Terra ogni 130 minuti, con un 
angolo di inclinazione rispetto 
all'Equatore di circa 33 eradi. 
Scopo del lancio è quello di 
raccogliere dati utili ai futuri 
voli spaziali. dell'uomo, e in 
particolare quelli relativi alla 
esistenza di «sacche» di alte 


1 _————t1___———YAvZD<Tì3ÀTKTKHTIZIONI, alle temperature, ai 


raggi X provenienti dal Sole, 
alle tempeste magnetiche e ai 
movimenti delle particelle di 
ogni genere. 

Gli scienziati della NASA 
hanno dichiarato che la prima, 
verifica che il «Vanguard III» 
aveva raggiunto la sua orbita 
prestabilita è venuta da una 
‘stazione della NASA incaricata 
«di seguire la rota dei razzi, si- 
tuata nel Sud Africa. La prova 
finale che ib lancio era stato 
coronato da successo si è avuta 
quando la stazione della NASA 
di San Diego, in California, ha 
captato i segnali radio del sa: 
tellite. 

Funzionari della NASA han- 
no aggiunto che il mondo scien- 
tifico è stato informato del 
lancio positivo e che i dati che 
verranno, desunti «saranno tra- 
smessìi a tutti i paesi non appe- 
na saranno disponibili». Gli 
scienziati hanno aggiunto che 
il «Vanguard III» non sarà vi- 
sibile a orchio nudo. 

Il lancio odierno è l’Ilo ten- 
tato con un razzo «Vanguard» 
ed-è il secondo della serie del 
progetto omonimo che è stato 
coronato da successo dopo 
quello effettuato il È dicembre 
1957, Attualmente ruotano at- 
torno alla Terra ctto satelliti 
americani e un satellite russo. 

A nove ore dal lancio del 
nuovo satellite, la NASA ha 
annunciato che i suoi segnali 
vengono captati chiari e nitidi. 
Sulla scorta dei dati giunti fi- 


UN NUOVO SATELLITE 
RUOTA ATTORNO ALLA TERRA 


Esso servirà a raccogliere dati utili ai voli spaziali dell’uomo 


siamo dire che il «Vanguard 
III» sta segnando un'orbita in- 
torno alla Terra che va da un 
massimo di 3727 chilometri a 
un minimo di 510, L’orbita è in- 
clinata di 33 gradi a Nord e a 
Sud dell’Equatore. Esso viaggia 
a velocità comprese fra un mas- 
simo di 29.908 chilometri l’ora 
ed un minimo di 20,010 km. ora. 


L'incidente di Keflavik 
Dest:toito il comandante 
delle forze USA in Islanda 


Washington, 18 

Il gen, Gilbert Pritchard è 
stato esonerato dalla carica di 
comandante delle truppe ame- 
ricane di stanza nella base del 
la Nato a Keflavik, su richie 
sta delle autorità islandesi, in 
seguito al recente incidente. 

Nella base statunitense. di 
Keflavik, comandata dal gene- 
rale Pritchard, si verificò, due 
settimane fa, u: incidente che 
provocò un'acuta tensione nei 
rapporti americano-islandesi;: 
due sentinelle di guardia al 
l'aeroporto costrinsero due fun- 
zionari del Governo islandese 
che, accompagnando due piloti 
tedeschi a un hangar nel qua 
le si trovava il loro aereo in 
riparazione erano entrati in 
una zona vietata, a coricarsi 


nel fango, sotto la minaccia 
dille armi, e a non parlare, in 
attesa che un sottufficiale ar- 


nora — dice l'annuncio — pos rivasse sul posto. 


«Un ‘lenzuolo. — grida una 
voce rauca — portate un len- 
zuolo! 


Viene portato il sudario; al- 
tri si inginocchiano ed aiuta- 
no quelli che scavano; si fa 
un cerchio intorno ai soldati 
che faticosamente strappano la 
morta a quella odiosa tomba. 


Ma io ho distolto lo sguardo. 
Ora-\osservo, accostato sul mar- 
tiapiede, i rottami di una car- 
rozzina di bimbo, una pentola 
ammaccata, un comodino qua- 
si intatto, libri, cornici. Uno 
svegliarino. 

Mi chino sull’orologio. Segna 
le 6,53: l'ora in cui si compì 
la tragedia senza nome; l'ora 
în cui un palazzo di cinque 
piani si accartocciò, si afflo- 
sciò, come se non fosse stato 
di tenace cemento, di solido 
tufo, come se non avesse una 
anima di ferro; come se fosse 
uno di quer casteili di carta 
che amano costruirsi i fanciulli 
e che un soffio d’aria basta a 
distruggere, 


Vado all'ospedale, Mi accom» 
pagno al giovane Sindaco del- 
la città, il povero, generoso 
Giuseppe Palmitessa che tanto 
si è prodigato e si prodiga, e 
che per la centesima volta rac- 
conta ad un giornalista che 
cosa è accaduto la mattina del 
16 settembre. 

Io guardo, sui muri, i mani- 
Jesti listati a lutto — sono tan- 
til — che le famjglie, gli entì, 
i partiti, le associazioni, gli 
istituti scolastici hanno fatto 
affiggere per i poveri motti. 

«Quanti sono i morti, fino. 
ta?» domando al Sindaco. 

«Cinquanta», mi risponde. 
più tardi diventeranno cinquane 
tuno, poi cinquantadue, poi cin- 
quantacinque, cinquantotto im 
fine. 

Nel cortile dell'ex convento 
duecentesco dove ora è situato 
l'ospedale civile. vedo allineate 
decine di bare ricoperte di fio- 
ti. Donne in gramaglie che 
piangono; uomini dagli occhi 
arrossati, dai volti scavati che 
cercano di consolare le loro 
donne. Al centro del cortile è 
stato eretto un altare. Mons. 
Baldelli, che il Papa ha chia- 
mato da Ancona perchè corres- 
se quaggiù, in quest’altro luo- 
go di dolore, a recare il sollie- 
vo della sua paterna presenza, 
sta celebrando la Messa, 

«Dov'è, per favore, Renato 
De Santis?» domando sottovo- 
ce ad una suora. 

«Al secondo piano, è con i 
suoi bimbi...» mi risponde la 
monacella. 

Qualche minuto dopo, sono 
dinanzî al letto di De Santis, 
e vedo la mano forte di quel 
padre stringere convulsamente 
le manine del piccolo Giancar- 
lo, della sua creaturina di due 
anni appena, che egli vede, vi 
vo, accanto a sè, a sorridere, 
come sorride ignaro l’altro suo 
figlioletto, Lillino, che frequen- 
ta appena la prima elementare, 

«Sono vivi, capite! Sono vi- 
vi!» mi dice Renato De Santis. 

Un groppo mi stringe la go- 
la; provo vergogna di essere lì 
per la ragione che so e che non 
tiesco u confessure. Ma De San- 
tis ha capito, Ha visto che ho 
in mano un taccuino ed una 
matita, e con voce stanca mi 
Ja: «Sedete qui, vicino a me 
— e mi indica la poltrona ac- 
canto al letto, — vi dirò una 
storia che pare incredibile, vi 
spiegherò un miracolo...). 

Qualche attimo di silenzio, 


nomi dele viti 


Barletta, 18 

Alle 24,30 le escavatrici han- 
no cessato il loro lavoro, La 
zona del disastro è stata inte- 
ramente ripulita. Le vittime 
della sciagura sono definitiva- 
mente 58, tutte identificate, 

I riflettori sono rimasti ac- 
cesi. La zona è sorvegliata da 
pattuglie di carabinieri, di agen- 
ti di polizia, di vigili urbani 
e da soldati del Presidio, Essi 
sorvegliano che eventuali scia- 
{ calli non'vadano a frugare fra 
v detriti, 

Ecco i nomi dei 58 morti: 
Arena Isa, Arena Rina, Arena 
Nicola, Meo Francesca, Cocola 
‘Rosa, Lanotte Maddalena, 
Scommegna ‘Antonia, Sfregola 
Ruggero, De Corato Filomena, 
Chiariello. Antonio, Doronzo 
Anita, Doronzo Antonietta, De 
Grottole Adele, Meo Silvana, 
Pepilli Maria Sabina, Doronzo 
Ginevra, Arena Tommaso, Re- 
na Giuseppe, De Grottole Ma- 
ria Amelia, Di Stasio Giuseppe, 
Di Perna Leonardo, Bassi Ma- 
rina, Mastrodonato Filomena, 
Petruzzellis Spiridione, Petruz- 
zellis Angela, Giannini Madda- 
lena, Doronzo Rosa, Doronzo 
Michele, _Doronzo Giuseppe, 
Doronzo Matteo di Gennaro, 
Doronzo Matteo di Angelo, 
Chiariello Saino, Quatela Isa- 
bella, Macchiarella Angelica, 
Di Stasio Addolorata, Gambino 
Gabriele, Lanzone Maria Sabi- 
na, Gambino Aldo, Corcella 
Giacomo, Orlando Maria, Sar- 
della Damiano, Superti Luigi, 
Palmitessa Michele, Straniero 
Lucia, Guida Isabella, Spinaz- 
zola Luigi, Imbriola Angela, 
Chiariello Vincenza, Imbriola 
Francesco, Chiariello Rosario, 
Superti Pietro, Gissi Maria, Im- 
briola Carmela, De Gennaro 
Maria in Gambino, Gambino 
Ezio, Porcarella Antonia, Pa- 
parusso Mafalda in Imbriola, 
Di Noia Michele. 


poi domando: «Sentiste il 
boato? ». 

E lui racconta: 

«Mi ero svegliato che erano 
le sei e mezzo. Sentii la came- 
riera Maria, che sfaccendava 
in cucina. Accanto a me dor- 
miva placidamente Lillino. La 
sera, per capriccio, non aveva 
voluto coricarsi nel suo. letto, 
«Fatemi dormire con voi, tu € 
mamma» aveva detto, 2 noi, 
per farlo contento, avevamo, ac- 
colto anche lui nel letto gran- 
de insieme a Giancarlo, Gian- 
carlo pure dormiva quando @a- 
prii gli occhi. Se ne stava tut- 
to stretto alla mamma, Li guar. 
dai, tutti e tre, e provai una 
grande tenerezza. Accarezzai 
pian piano i riccioli di Giancar- 
lo, poi decisi di dormire anco- 
ra un po’. Quel giorno (proprio 
così dice: «Quel giorno...»)), per 
la prima volta dovevo recarmi 
in ufficio, al Banco di Napoli, 
alle 9. Perciò potevo godermi 
ancora una merz’ora di riposo. 
Chiusi gli occhi. Dormii. 

«Ad un tratto — e Renato 
De Santis ora ansima nel par- 
lare — a un tratto, un grido. 
Capire che era mia moglie a 
gridare, accorgermi di volare, 
di precipitare sotto una piog- 
gia di calcinacci ed afferrare 
per un braccio Lillino, ju tut- 
t'uno. Quasi nello stesso tempo 
avverti un urto alla schiena, 
ma attutito dal materasso che 


ancora avevo sotto di me; poi 
sentii un dolore aì piedi ed agli 
stinchì. Urlai, chiamai mia mo- 
glie, chiamai l’altro bambino, 
ma mi rispose soltanto il pian- 
to di Lillino che stringevo for- 
te a me. «Francesca, France- 
scal»y gridai ancora, ma nes. 
suno rispondeva. Poîì Lillino, 
piangendo, mi disse che aveva 
qualcosa che .lo premeva sulla 
pancia. Altre macerie ci piov- 
vero addosso. Rimasi immobile; 
poi con estrema cautela tentai 
di muovere è piedi: impossibi- 
le. Un peso me li imprigiona- 
va. Allora, visto uno spiraglio 
di luce alla mia sinistra, allun- 
gai un braccio în quella dire- 
sione. Al mio movimento cad- 
de una sottile parete di legno, 
il fondo di compensato dell’ar 
madio, e vidi il cielo. Stetti an- 
cora un po’ fermo, poi afferrai 
qualcosa che avevo sotto la 
testa: era il quadro della Ma- 
donna! Lo baciai, lo feci bacia- 
re a Lillino, e gli dissi: «Prega, 
prega, figlio mio!». Nello stes- 
so tempo udii il pianto di Gian- 
carlo che tra le lacrime mi 
chiamava: «Babbo, babbo!»n. 

«Dove sei, Giancarlo?» gridai 
con tutte le forze; ma mi rispo- 
se la voce di uno sconosciuto; 
«Non vi muovete, state calmo, 
per carità, non vi muovete!». 

«Ma io, divincolandomi, riu- 
scii a liberare i piedi, strinsì 
ancora più forte a me Lillino, 
mi affacciai attraverso quella 
specie di foro alla mia sinistra, 
Scorsi dei volti, delle mani che 
si tendevano e pensai che io e 
Lillino eravamo salvi; ma vo- 
levo salvare anche l’altro. figlio 
mio, volevo salvare anche mia 
moglie !». 

Renato. De Santis ora sin- 
ghiozza, disperatamente; invo- 
ca il nome della sua cara Fran- 
cesca, chiama la sua donna .co- 
me la chiamò negli attimi 'tre- 
mendi în cui la credeva ancora 
viva; e tra il pianto dice: «Non 
mi resta di lei che un grido, 
quel grido che sentirò sempre 
per tutta la vita!». si 

Renato De Santis — anche 
questo ci è stato narrato da 
lui — dopo che ju trasportato 
all'ospedale chiese che cosa ne 
fosse stato deì figli e della mo- 
glie. Gli risposero che î ragazzi 
stavano benissimo (infatti sol- 
tanto Giancarlo ha riportato 
un ematoma alla fronte) ma 
lui, incredulo, volle vederli. E 
quando, insistendo, ottenne di 
raggiungerli nella corsia al se- 
condo piano e potette riabbrac- 
ciarli, quasi svenne dall’emozio- 
ne. Anche Giancarlo, infatti, 
era vivo, era sano e salvo. Ma 
Francesca... 

Il giovane Giacomo Mastro- 
pasqua, che stava imboccando 
via Canosa per recarsi al lavo- 
ro, dopo l'improvviso tremendo 
boato ed il crollo dell'edificio, 
corse tra i primi per soccorrere 


‘le vittime perchè nel palazzo 


abitava il suocero. Arrampica- 
tosi sulle macerie, aveva scorto, 
sotto delle travi che facevano 
ponte, un bimbo che, illeso, pia- 
gnucolava: quel bimbo era Pa- 
squalino De Santis. Il Mastro- 
pasqua si sporse, riuscì a pren- 
dere il piccino fra le braccia e 
poi lo affidò ad uno sconosciuto 
che lo portò all’ospedale. 

Ma come si sono salvati il De 
Santis e l’altro suo bambino? 

Ecco: due pilastri e l'arma. 
dio, nella rovina, formarono 
sopra di essi come una volta, e 
poichè l’uomo e i suoi fialioletti 
erano  precipitatù dall'ultimo 
piano (un volo di più di venti 


| 


metri!) non jurono investiti 
dagli enormi ammassi di mace- 
tie che si abbattettero sugli 
altri più sfortunati abitanti del 
palazzo che si trovavano ai pia- 
ni inferiori. Ma la sorte non 
volle essere benigna con la po- 
vera signora Francesca. 

Al terzo piano, da due mesi 
‘appena, abitava, come e stato 
narrato nei giorni scorsi, una 
giovane coppia di sposi: Miche- 
le Palmitessa, un. bravissimo 
professore di matematica, treti- 
tenne, e Lucia Straniero, inse- 
gnante di disegno. 

I due sposini, la sera del 15, 
avevano offerto un ricevimen- 
to a degli amici, fra cui l’avv. 
Diego Sanna, coi quali aveva- 
no voluto proiettare un fim 
da essi stesso girato e che ri- 
traeva scene della loro recente 
lune di miele. Ad un tratto, 
dopo la proiezione della pelli. 
cola, l'avv, Sanna notò ‘una pro- 
fonda jenditura nel muro e, al. 
larmato, disse ai suoi ospiti 
che avrebbero fatto bene a la- 
sciare la casa. Michele Palmi. 
tessa sorrise, al consiglio; ma, 
insistendo l’amico e resosi con- 
to lui stesso che la lesione era 
assai profonda, disse: «Domani 
vedremo... domani provvedere: 
mo...»>. Un'ora dopo i ‘due spo- 
sini si recarono a casa dei ge- 
nitori di lei dove cenarono al- 
legramente e dove, alla fine del- 


In seconda pagina: 


SI È COSTITUITO 
L'iMPRENDITORE 


la cena, rivelarono un-loro do 
ce segreto: già aspettavano un 


bimbo. Si parlò della fenditu: . 


ra nella parete; una sorella di 
Lucia, Adriana, che aveva visto 
quello spacco, consigliò anche 
lei il trasloco, ma Nino (così 
chiamavano in famiglia. Miche- 
le) rispose pure questa volta: 


«Domani si provvederà..». Ma 
il. domani non doveva sorgere 
per essi, Dal sonno, uniti in un 
abbraccio, Michele e Lucia sci- 
volarono nel regno della morte. 

Stasera, menire ‘indugio ad 
un balcone ad. osservare i fan- 
ti della «Pinerolo», i vigili del 
fuoco di Napoli, Foggia, Bari, 
Potenza, Matera che rimuovono 
le macerie, una signora che abi» 
ta proprio di fronte a quello 


.|che fu il «numero sette» di via 


Canosa, mi parla del povero 
Nino e della sfortunata, bellis- 


sima Lucia. 

Io guardo le squadre che, in- 
faticabili, alla luce dei potenti 
gruppi elettrogeni, continuano 
a scavare; guardo le ruspe dei 
bulldozers come grandi bocche 
fameliche ingoiare ‘terriccio e 
mattoni e, jorse, qualche tron- 
cone umano; guardo la tragica 
«collinetta» che, nonostante lo 
sforzo degli uomini per abbat- 
terla, ancora si erge, nella sua 
sinistra mole, contro il cielo 
simile ad un gigantesco tumu- 
lo; e mentre mi domando chi 
abbia colpa di tutto ciò, men- 
tre una rabbia terribile si im- 
padronisce di me, sento grida 
re ancora una volta, le parole 
agghiaccianti: «Un lenzuolo, qui, 
portate subito un lenzuolo!». 


Michele Topa 


runs 


Sabato, 19 settembre 1959 


I POSITIVI RISULTATI DELLA VISITA IN TURCHIA 


Segni sottolineala coerenza 
della nostra politica estera richiede 1389 miliardi 


«Siamo riusciti va procurarci molti: amici) = Convocati per-oggi ;il Consiglio dei Ministri. | Ci sono ancora.5 milioni e mezzo di analfabeti 
e-la Commissione Esteri della Camera - Anche Scelba parte ‘all'attacco contro Fanfani 


L'ultimo coiloquio di Segni e Pella con il Primo Ministro #urco Menderes a Istanbul 
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ERRORE DI CALCOLO 0 MA 


TERIALI SCADENTI? 


Si costituisce l'imprenditore 
della casa crollata a Barletta 


Scipione del Carmine respinge deciso ogni responsabilità 


Introvabili i 


progetti dell'ing. Lombardi sul cemento armato 


Barletta, 18 

‘Stamane si è costituito l’im- 
prenditore edile dell’ edificio 
crollato, Scipione del Carmine. 
Egli era già colpito da man 
dato di cattura emesso dal Pro- 
curatore della Repubblica di 
Trani, dott. Poli, Sull’interro- 
gatorio si sono apprese alcune 
indiscrezioni. 

Il Del Carmine ha detto su- 
bito che è rimasto nascosto 


nei campi e che sua prima, in-; 


tenzione è stata quella di sui- 
cidarsi, ma poi ha preferito 
presentarsi all'autorità giudi- 
ziaria.. Quando il Procuratore 
gli ha contestato i reati per cui 
era stato emesso ordine di cat- 
tura nei suoi confronti. (con- 
corso negli stessi delitti di cui 
è imputato l’ing. Francesco 
Lombardi), il-Del Carmine ha 
detto: «Ma io credevo che fos- 
se crollata solo. un’ala del .par 
lazzo». 

Il costruttore, che non è nel- 
le_ sue piene condizioni, men- 
tali, alle contestazioni mosse- 
gli circa le accuse del proget- 
tista, ha respinto ogni addebi- 
to, dichiarando di avere agito 
con coscienza e secondo i nor- 
mali criteri osservati nelle co- 
struzioni edili. Muto, si è poi 
lasciato condurre nel carcere 
giudiziario di Trani dove è sta 
to rinchiuso in una cella. Sci- 
pione Del Carmine ha 50 anni 
ed è sposato. Uno dei suoi fi- 
gli è studente in ingegneria. 

Il Procuratore della . Repub. 
‘blica dott, Poli, interrogato in 
merito: al corso delle indagini, 
ha. dichiarato: «A 48 ore dal 
sinistro non è ancora possibile 
dare notizie, anche approssima 
tive. Le indagini sono nella fa- 
se iniziale, nella quale comun 
que nulla sarà tralasciato per 
acquisire tutta la verità sul tra- 
gico evento. I fatti ad esso re- 
lativi si basano su accertamen- 
ti tecnici che naturalmente so- 
no in corso». In merito poi al 
costruttore Del Carmine, :l 
dott. Poli ha detto che lo stes- 
so ha riferito al Procuratore 
della Repubblica di non sapere 
assolutamente nulla dell’entità 
del disastro. Comunque, quan- 
do egli ha accennato alla, pos 
sibilità «di una. voragine che 
teva essersi aperta sotto il fal- 
bricato, il Procuratore della 
‘Repubblica gli ha fatto notare 
che ciò corrisponde a quanto è 
stato scritto dai giornali, men- 
tre. in un primo momento la 
cosa era stata negata dallo 
stesso Del Carmine, 

Il dott, Poli ha aggiunto che 
la Procura della Repubblica di 
"Trani ha avuto sinora soltanto 

“i disegni dei progetti dell'ufficio 
tecnico comunale di Barletta e 
ha precisato che il progetto re- 
lativo al fabbricato crollato fu 
tespinto una prima volta per 
ragioni di estetica. Si deve ora 
accertare (se le operazioni di 
costruzione subirono varianti 
oppure no, Il Procuratore della 
Repubblica ha dichiarato che 
la Magistratura di Trani, ossia 
quella che comprende nella sua 
competenza territoriale Barleti 
ta, si sta ancora occupando di 
altri due sinistri della stessa 
natura e, precisamente, del crol- 
lo dello stabile di via Bezzecca 
verificatosi a Barletta nel ’55, 
nel quale morirono 17 persone, 
e inoltre di quello di via Gio- 
vinazzi a Molfetta, avvenuto il 
7 luglio del 1957 e nel quale pe- 
rirono sei persone. 

Ritornando poi al fabbricato 
crollato in via Canosa, il dott. 
Poli ha detto di avere l’impres- 
sione che i progetti in prapo- 
sito non siano mai esistiti ed 
ha aggiunto che non si tratta 
di una opera in cemento ar- 
mato, ma di una costruzione 
in tufo poggiata su colonne di 
cemento soltanto perimetrali. 


Ha concluso dichiarando che |( 


quasi certamente la, Procura di 
Trani potrà essere in grado do- 
mani stesso di passare gli atti 
al giudice istruttore del Tri 
bunale. 

TI Procuratore della Repub 
blica di Trani ha pure inter- 
rogato Eligio Turi, che è uno 
dei proprietari del terreno su 
cui fu costruito lo stabile crol- 
lato e praticamente il finanzia 
tore dell'impresa. Il Turi non 
deve rispondere di nulla e la 
sua testimonianza serve per 
chiarire qualche particolare at- 
to a far luce completa sulla in- 
criminazione dell'ing. Lombar- 
di e del Del Carmine, in atte- 
sa che l’ingegnere capo del Ge- 
nio civile di Bari Rivelli possa 
ultimare la sua perizia. 

I progetti con tutti i calcoli 
e gli studi sul cemento armato 
dello stabile fatti dall'ing. Lom- 
bardi non si trovano, I cara: 


binieri della Squadra di poli- 
zia giudiziaria di Trani hanno 
perquisito 
abitazione. del. Lombardi; ma 
non hanno trovato: traccia. 
Dall’esame di questi calcoli po- 
trebbe risultare se la colpa del 
crollo è..del. Lombardi oppure 
del costruttore Del Carmine. 
Si affaccia, infatti, l'ipotesi che 
la sciagura sia stata causata 
da un’economia di cemento da 
costruzione e, in questo caso, 
la responsabilità — ricadrebbe 
sulle spalle. del Del Carmine. 
Im caso) invece, di errorei di 
calcolo, specie nello studio del- 
le travature in cemento arma- 
to,.la responsabilità sarebbe del- 
l'ingegnere progettista, Cioè del 
Lombardi, ‘Tutto comunque 
rientra nel campo delle ipotesi 
e delle illazioni e-ci-vorrà, del 
tempo per poter stabilire qual 
cosa di. definito, 

Nessuna intelaiatura, nessun 
blocco di cemento è stato an- 
cora estratto dalle. macerie. An- 
che le suppellettili sono rima- 
ste tutte polverizzate. Gli uni. 
ci oggetti trovati quasi intatti 
sono una. macchina da scrive- 
re e una culla nella quale, co- 
me già detto, era il cadavere 
del bimbo Ezio Gambino, di un 
anno, 

Secondo calcoli dell'anagrafe 
di Barletta, comunque non, uf- 
ficiali, sarebbero state travolte 
dal. crollo 73 persone e cioè 62 
inquilini del palazzo, 8 passan- 
ti, due abitanti di una. casa vi- 
cina e l’autista della ditta Ma- 
rozzi. I cadaveri ricuperati so- 
no 58, mentre i feriti sono 13. 

I funerali delle vittime si 
svolgeranno domattina alle ore 
9.30 a spese del Comune di Bar 
letta, con un solenne rito fu- 
nebre in piazza Roma. 


LE MONETE D'ARGENTO 


e Htentativi di falsiticazione 


Roma, 18 
Alcuni giornali hanno scrit- 
to, nei giorni scorsi, che ci sa- 
rebbe da parte del . pubblico 
qualche perplessità nell’accetta- 
re le monete d’argento da, 500 
lire,, per il timore di ricevere 


PO | monete false. Attinte informa- 


zioni in ambienti competenti, 
Y«Ansa» è in grado di precisa 
te che le monete d’argento e- 
messe dalla Zecca si differen- 
ziano in maniera netta e pale- 
se da quelle poche false recen- 
temente \messe in. circolazione 
e i fabbricanti sono già stati 
assicurati alla. giustizia. 

Le monete uscite dalla Zecca 
hanno quel caratteristico suo- 


minuziosamente la 


no argentino che è proprio del- 
Ta lesa d’argento ad elevato ti- 
tolo. Per.assicurare tale pecu- 
liare carattere, esse vengono 
controllate, prima, di essere po- 
ste in circolazione, pezzo per 
pezzo. E* questo un particolare 
facilmente rilevabile. Ma oltre 
a ciò, va antora notato, che 
le monete legali d’argento pre: 
sentano nitidezza nei contorni 
e.nei rilievi delle figure e deci- 
sa impressione delle lettere ri- 
prodotte in rillevo sul bordo Le 
monete false, invece, essendo in 
lega di rame imperfettamente 
argentata, oppure in lesa bas 
sa (prevalentemente stagno ed 
antimonio), hanno un, suono 
sordo, non hanno la-lucentez: 
za dell'argento in tuttele loro 
parti e, essendo ottenute per 
fusione; anzichè..per  coniazio- 
ne, presentano contorni altera- 
‘ti, soprattutto negli stemmi del 
‘diritto é contorni grossolani 
nelle figure, lettere non precise 
nel. contorno (anzi, in alcune: 
monete false la leggenda stes- 
sa è.in senso contrario a quella, 
della moneta legale) e talvolta 
non offrono resistenza alla pie- 
gatura, anche se questa viene 
eseguita a mano. 


IL PICCOLO 
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PRESENTATA AL SENATO LA RELAZIONE DI. ZOLI 


Roma; 18 


L'on, Segni ha convocato il 
Consiglio dei Ministri per do- 
mani sera, Il Presidente non ha 
perduto tempo: era ancora in 
volo alla volta di Roma nel 
viaggio di ritorno.dalla Turchia, 
quando ha preso la decisione, 
e l’ha comunicata via radio al 
‘Viminale, perchè venisse predi- 
sposta tempestivamente la con- 
vocazione e i Ministri venisse 
ro avvertiti di rientrare in sede, 
| L'on, Segni ha preso le deci- 
‘sione per approntare immedia- 
tamente il piano di assistenza 
governativa per le vittime di 
Barletta e per affrontare anche 
i problemi derivanti dalla im- 
mane sciagura. pugliese, Natu- 
ralmente, il Consiglio dei Mini- 
stri si occuperà anche di politi- 
ca estera: ci sarà un’ampia, re- 
lazione degli onorevoli Segni e 
Pella sulla situazione interna- 
zionale, sulla visita in Turchia, 
sui prossimi viaggi a Washins- 
ton e a Ottawa, sui colloqui pa- 
rigini con Eisenhower e De 
Gaulle. 

‘Arrivando a Ciampino, Segni 
ha fatto delle dichiarazioni, «Il 
comunicato diramato a conclu- 
sione della visita che ho com- 
piuto insieme con il Ministro 
Pella in Turchia — ha detto — 
ha già indicato gli argomenti 
delle nostre conversazioni di 
Istanbul. Desidero - sottolineare 
che l’atmosfera in cui esse si 
sono svolte testimonia. della 
considerazione che per l’Italia 
sì va manifestando in tutti i 
paesi.e particolarmente in quel- 
li che hanno con noi interessi 
comuni, Le calorose e spontanee 
accoglienze riservate dalle au- 
torità, dalla popolazione di 
Istanbul e dalla nostra collet- 
tività ai rappresentanti del- 
l’Italia, provano che il nostro 
popolo è riuscito a far conver- 
gere su di esso la positiva at- 
tenzione di tutti coloro che de? 
siderano lavorare sinceramente 
per il progresso e per la pace. 
Questo risultato è merito an- 
che di tutti i Governi italiani 
che hanno saputo, interpretan- 
do la volontà popolare, impri- 
mere alla nostra politica este- 
Ta, linearità e coerenza». 

«Proprio attraverso questa 
coerenza — ha proseguito l'on. 
Segni — siamo riusciti a pro- 
curarci molti amici che guarda- 
no all'Italia con Simpatia e le 
riconoscono particolari respon- 
sabilità. Non intendiamo sot- 
trarci a queste responsabilità, 
così come siamo riusciti a non 
allontanarci da quelle linee di 
politica estera che hanno crea 
to intorno a noi interesse: e fi- 
dutia, e che altro obiettivo non 
hanno se non la pace, il pro- 
gresso e la. comprensione dei 
Popoli». 

Segni renderà noto al Con- 
siglio dei Ministri che stasera 
l’Incaricato d’Affari di Gran- 


bretagna, Hohler, gli ha rimes- 
so un messaggio del Primo Mi- 
histro Macmillan, nel quale 
quest’ultimo esprime il suo rin- 
crescimento per il rinvio, a cau- 
sa delle prossime elezioni îfi- 
glesi, della prevista visita del- 
l'on, Segni e dell'on, Pella a 
Londra e formula il voto per- 
chè sia possibile ai due uomini 
di stato recarsi nella capitale 
britannica a una prossima da- 
ta, che si auspica sia la più vi- 
cina possibile. Pare che la visi- 
ta avrà luogo in novembre. 

Quasi sicuramente domattina 
l'on. segni si recherà a riferire 
all'on. Gronchi al Quirinale. A 
sua volta l’on. Pella rifenrà al 
la Commissione Esteri della Ca- 
mera sulla situazione interna- 
zionale e sugli ultimi sviluppi 
della stessa nonchè sulle diret- 
tive seguite dal nostro Gover- 
no in questo particolare perio- 
do. Nella riunione è atteso l’at- 
tacco delle sinistre contro l'on. 
Pella. La riunione sarà aperta 
dalle comunicazioni del Mini 
stro, il quale parlerà tra l’altro, 
dei colloqui italo-americani avu- 
tisi a Parigi ai primi del mese, 
dei contatti tra Segni e Ada- 
nauer nonchè dei recentissimi 
colloqui con i dirigenti turchi. 

Seguirà la discussione e 12 
replica del Ministro, Non ci sa- 
rà un voto, In queste riunioni, 
del resto, l'esposizione del Mi- 
nistro degli Esteri si è sempre 
conclusa senza un voto. I co- 
munisti, per bocca di Togliatti, 
solleveranno la questione di un 
passo del Governo italiano 
presso quello francese per pro- 
testare contro l’esperimento nu- 
cleare che i francesi intendono 
effettuare nel Sahara, In pro- 
posito, da parte ufficiosa si fa 
tilevare che l'on. Pella potrà 
replicare che il generale De 
Gaulle ha già assicurato a suo 
tempo che metterà a disposizio- 
ne del nostro Governo tutti gli 
elementi per dimostrare l’inno- 
cuità dell'esperimento nei con- 
fronti del nostro paese. 

Si pensa che nella riunione 
consiliare di domani sera l’on. 
Segni affronterà anche la que- 
stione delle elezioni ammini- 
strative a Napoli, Firenze, Ve- 
nezia, Brindisi. Matera e altri 
120 comuni retti da gestioni 
commissariali. Il Governo do- 
vrà decidere, cioè, se far tener 
queste elezioni in novembre o 
Tinviarle alla primavera del ’60. 

Tl dibattito precongressuale 
della DC anche oggi ha tenuto 
banco, Un settimanale romano 
aveva pubblicato la notizia che 
l'on, Fanfani sarebbe sottopo- 
sto in questi ultimi tempi ad 
una serie di controlli e di pe- 
dinamenti su disposizione di al- 
cuni Dicasterì retti da esponen. 
ti che non, sono solidali con 
lui nell’orientamento politico in 
questo momento. Il Ministero 


= = | 
ERA. BRACCATO DAL. MAGGIO SCORSO DOPO LA FUGA DAL CARCERE 


Pericoloso bandito ucciso 
in conflitto con i carabinieri 


Quando il fuorilegge si è visto perduto ha cominciato a sparare 
Doveva rispondere complessivamente di 27 capi di accusa 


Locri, 18 


Il pregiudicato Leonardo Zul- 
lo di 31 anni, da ‘Casalnuovo 
Monterotaro, in. provincia di 
Foggia, è rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco con i carabi- 
nieri avvenuto in località Val- 
lata. del Torbido del Comune 
di Mammola, 

Lo Zullo, che si era reso.re- 
sponsabile di rapine, estorsio- 
ni e altri reati contro le per- 
sone e il patrimonio, in Pie- 
monte, in Puglia. e in Cala- 
bria, era colpito da mandato 
di cattura emesso dalla magi- 
stratura e da tempo era ricer- 
cato, Il 13 luglio scorso una 
pattuglia di carabinieri che gli 
dava la caccia lo rintracciò in 


una campagna alla periferia 
di Locri, in Calabria: in quel- 
la occasione lo Zullo riuscì a 
sfuggire alla cattura dopo aver 
impegnato i militi in un nu- 
trito conflitto a fuoco, nel qua- 
le rimase ferito al braccio si- 
nistro il carabiniere Paolo Mi- 
licia. 

Per arrestare. il pregiudicato 
vennero allora impegnate, no- 
tevoli, forze di polizia e cara- 
binieri, fatte affluire anche da 
‘Reggio Calabria e dal coman- 
do di legione di Catanzaro. 
Avendo la certezza che il ban- 
dito si aggirasse ancora nel 
Locrese, i carabinieri e gli 
agenti di P. S. cominciarono 
a battere particolarmente la 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


La stipulazione dei riporti a fine 
settembre è avvenuta in presenza 
di buòn denaro e a tassi invariati. 
La riunione di Borsa, iniziata de- 
bole a seguito di insistenti vendi- 
te, dopo aver toccato i minimi, 
riprendeva leggermente tono e la 
chiusura avveniva intorno ai mas- 
simi della mattinata. Particolar- 
mente deboli i titoli. a largo mer- 
cato, "Tra le pochissime voci in 
attivo, da segnalare le Liquigas. 
Nel dopoborsa in denaro valori as- 
sicurativi. 

Titoli trattati: Valori di Stato 16 
milioni, Buoni del Tesoro 164 mi- 
lioni, Obbligazioni 337 milioni 300 
mila, Azioni 1 milione 68.139. 

Titoli dî Stato: R. It. 5% 101,65 
71 (0,30); Red. 

5%. 99,20 
sl 


768 5% 99,95 (_). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 50100 (—100), Bastogi 2780 
(—55), Breda ‘3230 (4-20), Finelet- 
trica 1950. (—28), Finmare 631 
(—27),, Finsider 949,50. (—22,50), 
Gim.7300 (—200), Invest, 4296 (—), 
Centrale 16550. (—275), Sviluppo 
2745 (—40), Sifir 2680 (—50), Ge- 
nerali 62000 (—900), Fon. Inc. 12440 
(—310), Assicuratrice 69300 (—800), 
Ras 33450 (—A450). 

Trasporti: N. Milano 4100 (—50), 
Ausiliare, 2200 (—), 
(+35), Veneta 1580 (—10), 

Tessili e manifatturieri; Chatil- 
lon 9000 (--50), Cotoniere 565 (—), 
Cantoni 21600 (—700), Val Ticino 
64 (—1), Olcese 1515 (—30), Cuci- 
tini 12900 (—310), Stampati. 3850 
(—75), Cascami 6540 (—155), Fisac 
435 (1), Gavardo 5000 (—90), La- 
nerossi 8200 (—125), Tilane ‘7575 
(—), Scotti 158 (—), Linificio 1130 
(—20), Rossari 31000 (—300), Ro- 
tondi 30000 -(—), Man, Tosì 5370 
(+60), Pacchetti 780 (—), Viscosa 
3672 (—63), Bernasconi 1265 (—), 
Un. Manif, 65000 (—2500). 
Minerarì e metallurgici; Corni- 


Mittel 5245 |no 


gilano 1751 (—43), Broggi-Izar 1000 
(—), Dalmine 2230 (—40), Ilva, 686 
(—19), Magona 1011 (+8), Metalli 
7100 (—295), Amiata 6690 (—210), 
Catini 2973 (—55), Monteponi 1401 
(9), Siele 7905 (—245), Falck 
6300.(—100). 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
526 (—12), Fiat 2277 (27), Nebio- 
lo 17,35 (—0,20), F. Tosi 635 (—), 
Westingh. 1665 (--21). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2058" (41), ‘Cieli A 4097 (11), 
Cieli B 4108 (-+8), Dinamo 3900 
(—30),. Edison’ 4340. (40), Bre- 
sciana 3880: ‘(—20), Caffaro 420 
(—10), Calabrie 2224 (—26), Cam- 
pania, 2390 (—15), Sarda 6025 (—30), 
Valdarno 4135, (—60}, Emiliana 3770 
(5), App. Centr. 4540 (—), Al. 
Veneto 2800 (—40), Subalpina 4090 
(—), Sit 1350 (—), Lucana 2550 
(+20), Magneti 1601 (—34), E. Ma- 
relli 710 (—19,50), Orobia 3048 
(-+18), Pugliese. 2010 (—50), Ro- 
mana 4100 (—30), Seso 3820 (—45), 
Sip 2009 (—51), Sme 1850 (—24), 
Stet. 3930 (—69), ‘Tecnomasio 2850 
(—15), Volta ord. 2915 (—30), Vol- 
ta ‘pref. 2150 (—100), Teti A 4590 
(—85), Teti B 4598 (+3), Tecui 439 


(9), Unes 1153 ‘(—32), Vizzola 
5125 (1). 
Alimentari: Certosa 3390 (—), 


Distillati 5000 (—), Eridania 4850 
(—120); Es. Molini ‘2250 (—), Motta 
20200 (—100), Romana Zuccheri 
655 (1). 

Chimici: Anic 4160 (—40), Nap. 
Gas /1410 (+10), Erba 14130 (—220), 
Italgas 1870 (—30), Larderello 3520 
(—), Liquigas 1246 (+24), Ossige» 
2910 (—20), Miralanza 17200 
(—350), Pibigas 392 (—1), Rumian. 
ca 2180 (—20), Saffa 4270 (-12), 
Solgas 1720 (30). 

Immobiliari e agricoli; Aedes 
4500 (—40), Beni, Stab. 4320 (33), 
Bon. Ferr. 990 (+10), Edificio 4045 
(5), Imm. Roma 940,50 (—17,50), 
|sagi 2480 (—), Iniziativa 2880 
(—32), Milano ©. 20050 (—), Risa- 
namento 8800 (—), Sylos 4590 (—). 

Diversi: Baroni 420 (—), Binda 
38600 (—), Burgo 18530 (—120), 
Cementir 3690 (---40), Cer. Pozzi 
1180 (15), Ginori 755 (4), Cia 
6525 ‘(—45), Elettrocarbon. 36200 
(—), Eternit 4800 (—75), Italce= 


mentì 18780 (—300), Cond. Acque 
1118 (—22), Rinascente 435 (—3), 
Linoleum 3000. (—), Pirelli S.p.a. 
5230 (—93), Pirelli e C, 4190 (—78), 
Rejna 1240 (—), Smeriglio 462 
(—5), Acqui 8950 (—), De Ferrari 
1690 (—). 


Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 652,325, fran- 
co svizzero libero 145,525, sterlina 
1740,875, franco francese 126,59, 
marco Germania Occ. 148,34, fran- 
co belga 12,40375, fiorino olandese 
164,26, corona. danese 90,05, corona 
svedese 119,94, corona morvegese 
86,9925, scellino austriaco 24,05375. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA €19,75, franco svizzero 143,47, 
sterlina 1737,75, franco belga 12,27, 
franco frane. 124,90, marco 143,27, 
scellino austriaco 24, peseta spa- 
gnola 10,05, escudo portogh, 21,46, 
doll. canadese 650, fiorino olande- 
se 163,80, corona danese 89,725, co- 
Tona svedese 119,75, corona norye- 
gese 86,45, dinaro taglio grosso 0,81, 
dinaro taglio piccolo 0,81, lira egi- 
ziana taglio piccolo 1200. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c, vecchio, 577; 
5925, sterlina oro c. nuovo 567 
5825, marengo svizzero 4325-45' 
oro 702-706, argento p. 19,40-19,60. 


TRIESTE 


Fine di ottava in tono. calmo. 
I valori che precedentemente ave- 
yano conseguito plusvalenze, ieri 
hanno registrato delle perdite che 
nel complesso non hanno spostato 
la quota dai valori base. Solo Ba- 
stogi e Beni Stabili fanno regi- 
strare discreti guadagni. Il dena- 
to, fattosi sentire ‘in minima par- 
te, non ha contributo ad ulteriori 
spostamenti. Ben tenuti i valori 
di Stato, 

Titoli trattati: Crda. 5000, Vi. 
scosa 1500, Generali 25, 

Bastogi 2785, Finmare 658, Fin» 
sìder 948, Generali 62200, Assicu- 
ratrice 70000, Ras 33600, Istria- 
Trieste. 515, Lussino 9250, Marti- 
nolich. 6550, Tripcovich 30009, Snia 
Viscosa 3670, Ilva 685, Monteca- 
tini 2960, Crda 207, Meridelettrica 
1842, Terni 438, Stet 3950, Ampe- 
lea 1450, Arrigoni 1800, Liquigas 
1240, Beni Stabili 4350, Immobir 
lare 948, Pirelli it. 5280, 


zona compresa tra Croce Fer- 
rata, Vallata del Torbido e 
greto del fiume Novito. Stama- 
ne, scoperto il rifugio del fuo- 
rilegge nella Vallata del Tor- 
bido, essi hanno circondato la 
zona. Quando ha visto che non 
aveva alcuna possibilità di 
scampo, il pregiudicato ha co- 
minciato a sparare contro i mi- 
liti che lo braccavano, I cara 
binieri hanno risposto al fuo- 
co e nella sparatoria lo Zullo 
è rimasto ucciso, 
Lo Zullo era finora riuscito 
a sfuggire alla cattura grazie 
alla sua perfetta conoscenza 
della zona e all’agilità di cui 
disponeva, (egli infatti era star 
to equilibrista in un circo eque- 
stre). Dopo aver iniziato la 
sua attività di fuorilegge in 
Puglia si era trasferito. in 
Piemonte e successivamente 
in Calabria, nell'entroterra di 
Gioiosa Ionica, In questo cen- 
tro si .era anche sposato. Gli 
si attribuiscono numerosi fur- 
ti, tra cui quello: compiuto ai 
danni. del. Municipio .di Marina 
di Gioiosa Ionica, una tentata 
lesione aggravata in persona 
del tenente dei carabinieri Per- 
sano e del brigadiere Bova del- 
la tenenza di Roccella Ionica. 
Il 16 maggio scorso; egli evase 
dal. carcere dir Locri qualche 
giorno dopo l’arresto, Comples- 
sivamente doveva rispondere di 
27 capi d'accusa. 
Mr ii Sese 


Legge per i lavoratori 


nella «Gazzetta Ufficiale» 


Roma, 18 
Tl1 numero odierno della «Gaz 
zetta Ufficiale» pubblica, tra 
l’altro, la legge che reca norme 
transitorie per garantire mini. 
mi di trattamento economico e 
normativo ai lavoratori. 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni centro settentrio» 
nali della Penisola e sulla Sarde- 
gna nuvolosità variabile con pos- 
sibilità di piogge e temporali lo- 
cali. Sulle regioni meridionali e 
Sicilia molto nuvoloso o coperto 
con piogge e temporali, Tempe- 
ratura in diminuzione. Mari: Tir. 
reno, Mar di Sardegna, alto € 
medio Adriatico mossi, Canale di 
Sicilia, Jonio e basso Adriatico 
mossi o localmente agitati. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 7, 26; Trieste 15, 
21; Venezia 16, 21; Milano 18, 23; 
Torino 16, 20; Genova 19, 26; Bo- 
logna 17, 22; Firenze 17, 25; Pisa 
18, 26; Ancona 16, 22; Perugia 16, 
20; Pescara 17, 21; L'Aquila 11, 
20; Roma 18, 26; Campobasso 16, 
19; Bari 18, 22; Napoli 18, 25; Po 
tenza 14, 21; Reggio Calabria 19, 
30; Messina 22, 30; Palermo 21, 
28; Catania 26, 30; Alghéro 20, 
26; Cagliari 20, 30. 


dell'Interno ha smentito energi- 
camente la notizia. A sua vol 
ta Fanfani ha fatto smentire 
di aver minacciato reazioni cla- 
merose commentando la notizia 
del settimanale, Secondo qual. 
cuno, egli avrebbe detto; «Se 
non la smettono, mi farò sen- 
tire. Non sono mica Peyrefitte». 
Ma egli ha smentito, 

Smentite e voci dimostrano 
peraltro, come la polemica pre- 
congressuale... all'interno. della 
DO stia riscaldandosi, Questo 
drammatizzarsi della. situazio- 
ne non agevola certamente i 
piani dell’on. Moro, che conti- 
nua ancora, a quanto. si.sa, a. 
ricercare una via di intesa e 
di riconciliazione fra gli inizia. 
tivisti. Pare che egli abbia in- 
caricato l’avv, Morlino, uno dei 
suoi migliori amici, di una nuo- 
va missione conciliativa presso 
Fanfani, Ma nel contempo c'è 
da registrare, dopo l'attacco as- 
sai duro sferrato ieri dall’ex 
presidente del consiglio dall’on, 
Andreotti, un nuovo attacco, 
questa volta. da parte dell’on. 
Scelba, Se ieri l’on. Andreotti 
aveva polemizzato con l’on. 
Fanfani definendolo tra l’altro 
«statista di tipo peronista», que- 
sta sera l’on. Scelba non è sta- 
to da meno, anche se ha .svolto 
il suo attacco su un altro fron: 
te. Egli ha confutato l’orienta- 
mento fanfaniano in ogni set- 
tore. 

Scelba ha esordito, in un di- 
scorso tenuto a Viterbo, dicen- 
dosi solidale con l’appello uni- 
tario dell'on. Moro, ma lo ha 
esortato a evitare che il partito 
si identifichi in singoli indiriz. 
zi e singole persone, Scelba ha 
poi confutato la tesi fanfanta- 
na, secondo cui la DC nel 1958 
ha guadagnato voti a sinistra 


con la sua politica «sociale». 
Secondo ib, invece, socia. 
listi e comt-oisti sono usciti 


indenni daile recenti prove elet. 
itorali, anzi hanno aumentato i 
loro voti, per cui è dimostrato, 
a suo dire, che la direzione 
fanfaniana del partito non in- 
cide sulle sinistre, La DC, inve. 
ce, guadagnò a destra per il ce- 
dimento di quel settore, 
Scelba. ha richiesto poi un 
riesame degli indirizzi del par- 
tito. Egli ha sottolineato che 1a 
ripulsa alla politica centrista, 


Knorr vi dà sempre 


Brodo Knorr 


di prodotti Knorr 


Brodo di Lusso Knorr 


gratuitamente, oppure 
una busta qualsiasi 
indirizzando a: 
Morda S.p.A. 


Spedite la busta con 
f 5 astucci come una 
lettera normale. 
Affrancate con L, 15 
se la busta è aperta; 
con L. 25 se chiusa. 
Non dimenticate 


Potete înviare quante 
buste volete: 
più buste spedite, 


A partire dal giorno 
26 settembre 1959, per 
settimane successive, 


avranno luogo le estrazioni 
alla presenza di un Notaio, 
Ogni settimana verranno 


estratti 52 premi: 

1 automobile Fiat 600 
berlina bicolore, 

1 televisore 17” e 50 
orologi svizzeri d’oro 
Der signora. 


1 dipendenti, i collaboratori 


e i fornitori della 
Monda S.p.A. 
e i loro familiari 


sono esclusi dal concorso. 


Apt, Min. N. 92493 dol 17 tuglio 1959 


il migliore dei premi: 

la qualità - quella ottima 
qualità che fa dire a tutti 
in famiglia: « Solo con il 


la minestra è così buona! > 


® Mettete 5 ‘astucci vuoti 
(Brodo Knorr Speciale, 


Knorr per Minestrone) 
nella busta apposita che 
il vostro fornitore vi darà 


Via Savona 63, Milano,‘ 


di scrivere il vostro nome 
e indirizzo sulla busta. 


maggiori sono le possibilità 
di vincere, ogni busta deve 
contenere non più e non 
meno di 5 astucci vuoti. 


da lui addebitata a Fanfani, 
specie con l'ostracismo ai libe- 
rali, non ha portato ad alcun 
guadagno, mon modificando lo 
atteggiamento del [PSI nè quel. 
lo del PRI. Questa politica ha 
inoltre portato alle sconfitte in 
Sicilia, Val D’Aosta, Ravenna 
e via di seguito. Scelba ha fi- 
nito con una. «sparata» polemi- 
ca contro i dirigenti periferici 
del partito di ispirazione fan- 
faniana. 
pc euarspro a nen 


Gli incontri Ike-Kruscev 


PRECISAZIONE. VATICANA 
Su un discorso del Papa 


Città del Vaticano, 18 

La polemica accesa tra alcu- 
ni giornali, a. proposito del 
maggiore o minore rilievo dato 
ad alcune parole del Santo Pa- 
dre relative all'incontro Eisen- 
hower-Kruscev, non ‘ha mera- 
vigliato gli ambienti vaticani 
abituati a veder trattati i di- 
scorsi del. Papa dai giornali a 
seconda delle loro particolari 
vedute. 

Si afferma tuttavia che è per 
lo meno inesatto parlare di 
contrasto di opinioni e di at- 
teggiamenti fra il Papa e alcu- 
ni Vescovi e anche Cardinali. 
Infatti, a quanto risulta, nes- 
sun alto prelato — america- 
no o di altra nazionalità — ha 
espresso opinioni contrarie al 
fatto che Kruscev ed Eisenho- 
wer sì incontrassero. Se mai, al- 
cuni hanno espresso contrarie- 
tà a che il capo della Russia 
sovietica si recasse negli Stati 
Uniti e che il capo cegli Stati 
Uniti si rechi in Russia; 1a 
contrarietà sarebbe quindi sul- 
la sede dell'incontro, non sul- 
l’incontro stesso, 

Sull'invito del Papa e prega- 
re perchè «la volontà del Si- 
gnore si compia nel modo mi- 
gliore, e quel che si manifesta 
di intese tra gli uomini si tro- 
vi in accordo con le armonie 
degli angeli» non s'è verificato 
alcun contrasto, tanto è vero 
che già da tempo alcuni Vesco- 
wi americani avevano invitato 
i loro fedeli a pregare nei gior- 
ni del preannunziato incontro. 


Lit e Bri PO‘ NL, 


7 " 


per signora: 


10 tuitamente. 


eleganti 


| 


una bellissima Fiat 600 berlina bicolore 


50 orologi svizzeri d’oro 


cominciate subito la 
raccolta degli astucci 


Il piano per la scuola 


Urge l'aumento degli 


insegnanti ‘e delle aule 


Roma, 19 
TI sen, Zoli ha presentato al 
Senato la, sua relazione sul di- 
segno di Jegge riguardante il 
piano per lo sviluppo della 

scuola nel decennio 1959-1969. 
Il relatore esordisce affer- 
mando che questo piano di svi- 


luppo per la scuola rappresen-! 


ta di per sè la più impegnativa 
assunzione di responsabilità 
prospettata in ordine ai proble- 
mi della scuola da un' Governo 
italiano nel dopoguerra. Prose- 
guendo, egli rileva che l’impe- 
gno finanziario del provvedi- 
mento si sviluppa, secondo una 
progressione di stanziamenti, in 
aggiunta a quelli attuali, da 57 
miliardi e 905 milioni nel pri 
mo esercizio fino a 219 miliar- 
di e 990 milioni all’ultimo, per 
un complesso, nei dieci anni, di 
1385 miliardi e mezzo, Di que- 
sti, 258 miliardi sono destinati 
all'edilizia, 117 a dotazione di 
gabinetti e attrezzature scienti- 
Iche, 89 per assistenza in sen» 
so ampio (patronato scolastico, 
borse di studio, assistenza uni- 
versitaria); 84 circa per contri- 
buti (scuola materna, univer- 
sità); 818 per aumento di orga- 
nici; 12 e mezzo per scuole dif- 
ferenziali e 5 miliardi e mezzo 
‘circa per la scuola popolare. 

Nella premessa il relatore 
scrive che dal 68,8 per cento di 
analfabeti esistente nel 1871 in 
Italia, si è scesi al 12,8 per cen- 
to nel 1951, e di contro gli al. 
fabeti dal 31,2 per cento del 1871 
sono saliti ‘all’87,2 per cento 
nel 1951. Tuttavia — egli rile- 
va — il numero di analfabeti 
rispetto alla popolazione è piut- 
tosto notevole: 5 milioni e 456 
mila circa. 

Proseguendo, il sen, Zoli ‘af- 
ferma che n lavoro notevole di 
Ticupero è stato effettuato at- 
traverso i corsi reggimentali e 
anche carcerari cosicchè gli 
analfabeti di oltre 14 anni di 
età possono considerarsi ridot. 
ti a 3 milioni circa. La percen- 
tuale degli sposi che non sot- 


toscrissero l’atto di matrimonio. 


per analfabetismo, che era del 
69 per cento nel 1871, è scesa al 
2,4 per cento nel 1955. 
Successivamente il sen. Zoll 
si occupa della politica di in- 
cremento della pubblica istru- 
zione e, a questo proposito, af- 
ferma che essa è anche una 
questione di mezzi finanziari. 


Im proposito ricorda che in que- 
sto dopoguerra gli stanziamene= 
ti sono stati gradualmente ele= 
vati e oggi la spesa per la pub» 
blica istruzione è di 11 mila li- 
te circa per abitante contro le 
lire del 1907, le 60 del 1926, 
le 54 lire del 1936. 

Per quanto riguarda gli in- 
segnanti, Zoli sostiene che ii 
loro aumento è una necessità 
imprescindibile, e che tale au- 
mento dovrà essere almeno sul 
la base di 15 mila unità. Pas- 
sando a parlare dell'edilizia 
scolastica, il relatore. lamenta 
una notevole carenza di aule, 
per cui, considerata una media 
attuale di 26 alunni per ogni 


classe, le aule oggi necessarie: 


sono 65.400, Proseguendo, ricor- 
da che ne esistono, 0 sono già 
finanziate niel giugno scorso, 
28.000 aule; ma ne sono'eviden- 
temente da costruire 37.400, 
Successivamente il. relatore 
fa una rapida analisi delle fre- 
quenze nei vari settori scolastici 
rilevando che il piano accenna 
anche alla creazione di 300 nuo» 
vi istituti professionali, inelu» 
dendo le aule per tale branca 
di studi nel complesso delle 
38.000 aule da destinare alia 
scuola per il compimento del. 
l’obbligo. Pertanto le aule ne- 
cessarie — afferma Zoli — so- 
no 75.000 per la scuola elemer 
tare, 37.400 per la scuola del. 
l’obbligo, 12.900 per le scuole se- 


condarie superiori, 5000 per le 
scuole professionali; in tutto 
120.300 aule e cioè 5.300 più 
di quelle previste dal piano, 
lee e 


Piccolo ‘arsenale 


in casa di un ex onorevole 
Roma, 18 


In una cantina dello stabile 


di via Ermenegildo Pistelli 1, il 
portiere ha rinvenuto un pacco 
di candelotti fumogeni, 9 car 
stagnole per illuminazione, 2 
generatori a fumata, 26 car- 
tucce a salve per fucile calibro 
6,72 americano in pessimo star 
to di conservazione. La cantina 
fa parte di un appartamento 
che è stato abitato fino a 6 
giorni fa dall’ex deputato Ce 
sare Pozzo, del MSI. 


Grande Concorso 


3 


/}; 
AG, 


Le norme principali del concorso. sono 
stampate anche sul retro delle buste spe» 
ciali che il vostro fornitore vi darà gra- 


inviando 5 astucci Xaov vuoti 


Broda Speciale cem 
Estratto di carao 


Brodo di lusso com 
came di pelle 


FAoA 


e 


ACE 


ds x 


Pag. 3 


PROVVISATA 


A MARINO MORETTI 


pes la più caratteristica 

figura di Marino Moretti, 
voglio dire quella che meglio 
corrisponde ai modi dello scrit- 
tore, è in carne e ossa, viva, 
parlante, e non meno celebre 
degli altri personaggi morettia- 
ni, almeno per chi frequenta la 
casa dello scrittore romagnolo: 
la Tonina. 

Tonina, secca, anzi segaligna, 
con occhiali a stanghetta e ca- 
pelli tirati all'indietro, rappre 
senta la categoria alla quale ap- 
partiene con autorità e dignità, 
come non accade alle sue più 
giovani colleghe d'oggigiorno: 
è, insomma, il simbolo delle 
donne di servizio, blasone o em- 
blema. Non. parliamo della sua 
fedeltà ai padroni, assoluta e 
ineccepibile; ma lei fa quasi 
tutt'uno, si confonde con le pa- 
reti della casa, con gli oggetti, 
con i mobili, partecipa dell'aria 
che si respira là dentro, 

I suoi padroni, se vanno via, 
possono lasciare tranquillamen- 
te tutto, senza alcuna preoccu- 
pazione, chè c'è lei che custodi- 
sce ogni cosa come forse loro 
stessi non saprebbero; e, al ri- 
torno, trovano la casa netta, lu- 
stra, accogliente. C'è il buon 
brodino in tavola, i brodino a 
stelle che solleva dalla stan- 
chezza del viaggio e accomoda 
lo stomaco un po’ guasto dai 
mangiari in trattoria; e, sul let- 
to dalla biancheria odorosa di 
bucato, è steso il pigiama. 

Esemplare davvero, questa 
Tonina; ma con lei diventa qua- 
si impossibile fare un'improvvi 
sata, 

Sì, proprio un’improvvisata 
mi ero proposto di fare, l’altra 
sera, a Marino (e a sua sorella 
Ines), per festeggiarlo di perso- 
na, prima che spirasse la setti- 
mana seguente al grosso pre- 
mio che egli ha ricevuto, il Pre 
mio Viareggio; ed ero arrivato 
senza alcun preavviso. Scende- 
vo alla stazione di Cesenatico, 
‘mentre Iddio mandava in terra 
una pioggia furibonda; e, anche 
con una distanza di qualche 
centinaio di metri per arrivare 
alla casa dello scrittore, son do- 
vuto montare su una carrozze 
la. Dico al fiaccheraio: «Dal si- 
gnor Marino», senz'altro; e quel- 
lo impiega più tempo a tirare 
la cappotta sulla vettura, perchè 
mi riparassi da. quel diluvio, 
che a portarmi a destinazione. 
Due minuti, sì e no, di cammi- 
no; ima con una spesa che ba- 
sterebbe per girare in taxi per 
mezza Milano, 

Volevo, dunque, fare un'im- 
provvisata, dicevo: macchè, con 
quella Tonina! Appena apre il 
portoncino, e mi scorge, comin- 
cia a saltare, a ridere, a urla- 
re, con lo slancio di chi è ap- 
pena uscito da una gabbia. Mi 
toccò chiuderle la bocca con la 
mano, perchè non buttasse al- 
l’aria il mio piano, e la seguii 
nel tinello. Ma in quale momen- 
to ero capitato! Marino, l’Ines 
e la signora. Fernanda Ojetti 
{loro ospite), seduti in cerchio, 
erano intenti a godersi, alla te- 
levisione, l'arrivo di Eisenho- 
wer a Parigi. Marino, a un can- 
tuccio della tavola, la testa ap- 
poggiata sull’omero sinistro, 
sorriducchiava a qualche argu- 
zia, immagino, della signora 
Ojetti, assisa nel centro. Per la 
verità, vinta la sorpresa, vole- 
vano spegnere l’apparecchio; 
ma io non lo permisi, natural- 
‘mente, e così, tutti insieme, a- 
scoltammo i discorsi di De 
Gaulle, del Presidente america- 
no, e di un'altra autorità che 
non trovava il verso di smette- 
re, fra i più evidenti segni d'im- 
pazienza (non stava fermo sulla 
poltrona, tormentava il berret- 
to, girava il capo. a destra e a 
sinistra) del generale francese. 

— Ma il premio, ohè, Marino, 
il premio? 

— Oh, sì, bello il premio, ma 
quanti telegrammi, quante let- 
tere cui rispondere! Gente. illu- 
stre e gente ignota, amici e co- 
noscenti appena appena; maga- 
ri, proprio fra gli amici, una 
qualche omissione, E che let- 
tere, poi! Uno scrittore della 
vecchia guardia mi pare che 
abbia scritto pressappoco: «O 
Marino. il premio te lo sei me 
ritato davvero e mi congratulo 
anche per, me. Tu sei stato pre- 
miato per tutti noi». Tutti noi: 
ossia coloro dai sessanta in su. 

CLI 


Marino non è, certo, di quelli 
che per un premio, anche per 
un Premio Viareggio, s'impen- 
nacchiano; e, se fosse per lui, 
non ne parlerebbe neanche. Non 
ne parlerebbe ora come non ne 
ha parlato prima che. glielo des- 
sero, anzi come non lo ha nean- 
che pensato, allora. Pensato? O 
che non era sul punto di rifiù- 
tarlo, di telegrafare idi no, 
quando ebbe sentore che sareb- 
be cascato su lui? Il suo amico 
Palazzeschi gli ha scritto, da 
Venezia, su di una cartolinuc- 
cia illustrata: «E' piovuto il ca- 
cio sul Pontevecchio». Che c'en- 
tra, il Pontevecchio di Firenze? 


Sì, perchè, proprio in questi 
giorni, Marino ha acquistato un 
piccolo appartamento nei pressi 
del Pontevecchio: un apparta- 
mento che, anche così minu- 
scolo, gli costa faro; e quei due 
milioni del premio sono pro- 
prio un utile rinforzino. Due 
milioni, in due assegni da un 
milione l’uno, che Leonida Re- 
paci, presidente del Premio Via- 
reggio, gli ha mandato con e- 
strema sollecitudine. 


— Marino, me li fai vedere?, 
— ma lui non sa neanche dove 
son riposti e me li mostra la 
sorella Ines, prima che li depo- 
siti in una banca. 


— Due milioni non sono poi 
da buttar via, anzi sono una bel- 
la cosa — commento; ma Ma- 
rino quasi non ci bada. Bada 
di più a tutti quei telegrammi 
e a tutte quelle lettere cui deve 
rispondere; e non c'è caso, lui 
risponde a tutti. 

— Oggi ho scritto ventotto 
lettere — mi annunzia trionfan- 
te e disfatto, e il giorno dopo: 
— Oggi ne ho scritte quaran- 
tadue. 

Dicevo che risponde a tutti. 
Proprio a tutti no, per essere 
precisi.. Non credo, per esem- 
pio, che abbia risposto a chi gli 
ha chiesto in dono il volume 
delle novelle premiate, che co- 
sta cinquemila lite. Se maridas- 
se al richiedente quel volume, 
dovrebbe tirar dalla sua tasca 
quelle cinquemila lire; ma la 
gente, in genere, non bada a 
queste bazzecole; non considera 
che uno scrittore potrà avere, 
in omaggio, solo dieci 0 quindi. 
ci copie della sua opera, e quel- 
le fanno presto a sparire fra pa- 
renti e amici, 

Ma ci sono lettere che gli 
hanno fatto proprio. piacere, 
quanto il premio e forse di più: 
e quanto meno letterata, o più 
innocente, è la persona che gli 
‘ha scritto. E’ commosso, soprat- 
tutto, per la letterina che ha ri- 
cevuto da Giovanni Serafini. 
Giovanni Serafini è un ragazzo 
di Bologna che ha. pubblicato, 
presso Mondadori, una raccol- 
tina di poesie, con prefazione di 
Francesco Flora. Poesie grazio- 
se, da bambino, senza arie, sem- 
plici; «ma anche Serafini — mi 
dice Marino — è un ragazzo 
semplice, che non si dà alcuna 
aria di enfant prodige. Bisogna 
‘federe che. cosa. questo ragazzo 
gli ha scritto, a proposito delle 
novelle: con quale intuizione, 
con quale gusto, con quale fre- 
schezza! 

Oh, se si mette a confronto 


la sua letterina con le letterone 
di taluni, gonfie di simboli, di 
lunghi e complessi ragionari, di 
rievocazioni storiche, di inter- 
pretazioni filosofiche! Gesù! Ma 
queste ultime, tutto sommato, 
muovono al riso; e quella di 
Giovanni Serafini, tanto grazio- 
sa, commuove, 

Chiedo a Marino, celiando, 
come: si usa in genere con i 
vincitori di lotterie: — E ora 
continuerai a lavorare? 

Lui sta allo scherzo. — Ma 
certo, mi risponde, tanto che 
fra giorni consegnerò al mio e- 
ditore un nuovo manoscritto. 


(Vedrete come sarà appeti- 

toso!). 
ves 

L'indomani, il barbiere, men- 
tre attende al suo ufficio, mi 
pone sotto gli occhi una foto- 
grafia di Marino che occupa 
tutta la pagina di una fra le 
nostre più importanti riviste il- 
lustrate. i 

— Ha saputo? — mi dice. — 
Questo signore qui, che ha vin- 
to un premio molto grosso, è di 
Cesenatico. Abita in quella casa 
bianca, all'angolo della strada; 
— e interrompe il suo lavoro e 
mi obbliga ad andare con la 
faccia insaponata, sulla soglia 
della bottega, a contemplare la 
abitazione del poeta. 

— Ma lei lo conosce, il poe- 
ta? — gli domando. 

— L'ho visto solo qualche 
volta, chè lui esce raramente 
ed è assai riservato. D'inverno 
va a stare in città, 

Ma l'albergatore Marchino mi 
dice senz'altro che è suo gran- 
de amico; e la Fiorina, la ge 
stora dell'ufficio postale, me ne 
parla con estremo rispetto, in- 
chinandosi quando ‘ne pronun- 
zia il nome; e le sorelle Darie, 
che hanno caffè e pensione nel 
centro di Cesenatico, sono addi. 
rittura orgogliose d’averlo come 
concittadino, 


Luigi M. Personè 


Riunita la Commissione 


della Mostra del Bronzetto 


Padova, 18 

La Commissione artistica del 
3.0 Concorso internazionale del 
‘Bronzetto ha tenuto la sua riu- 
nione nei gionni 15 e 16 settem- 
bre. La Commissione artistica 
composta da Giuseppe Mar. 
chiori, presidente, e dagli scul- 
tori: Nino Franchina, Marcel 
lo Mascherini, Luigi Strazza- 
bosco e Alberto Viani, ha pre- 
so in esame 275 opere di 155 
scultori italiani accogliendone 
116 di 78 artisti. 

Gli artisti stranieri invitati 
sono 28 con 48 opere, 


—i 


UN NUOVO ROMANZO DI RINO ALESSI 


Milano, 18 

‘Ad iniziativa dell’editore Car- 
lo Alberto Cappelli si è avuto 
questo pomeriggio nella Terraz- 
za Martini un cocktail in ono- 
te dello scrittore, commedio- 
grafo e giornalista Rino Alessi 
e degli attori partecipanti al- 
l'esecuzione televisiva della sua 
commedia «Il Conte Aquila». 
Nel corso della riunione, alla 
quale erano intervenuti, oltre 
gli interpreti della commedia, 
un largo stuolo di personalità 
del mondo intellettuale e arti- 
stico, fra cui molte signore e 
tutti ì critici dei giornali mila- 
nesi e degli ebdomadari illu- 
strati, è stato presentato il 
nuovo romanzo di Rino Alessi 
«La speranza oltre il fiume». 
Ha parlato con molto calore 
il comm. Cappelli per illustrare 
ampiamente l’opera letteraria 
di Rino Alessi e per ricordare 
l’eccezionale successo consegui- 
to da «Calda era la terra», 
mettendo in rilievo le fonda- 
mentali caratteristiche di nar- 
ratore e di evocatore dell’illu- 
stre scrittore romagnolo. Un 
applauso unanime del folto 
pubblico ha. accolto le espres- 
sioni del comm. Cappelli. Pro- 
fondamente commosso ha quin- 
di preso la parola Rino Alessi 
per ricordare come fra «Calda 
era la terra» e il nuovo ro- 
manzo esista un legame, rap- 
presentato dall’elemento auto- 
biografico, prevalente ‘nel pri. 
‘mo, ma presente anche nel 
secondo, sia pure limitato a 
determinati episodi in cui egli 
Si trovò ad essere ora attore 
ed ora testimone. 

«Partito. con il racconto di 
"Calda era la terra”, dall’ado- 
lescenza per giungere alla pri 
ma giovinezza — ha detto Rino 
Alessi — non ho resistito alla 
tentazione di continuare il 
percorso dalla giovinezza alla 
maturità, cercando nella me- 
moria quelli *che mì furono 
compagni di viaggio e le loro 
vicende. Mi sono, così, ritro- 
vato con la generazione del 
Piave; una generazione che, 
malgrado il vertiginoso mutare 
dei fatti umani — onde oggi 
si potrebbe dire che gli anni 
abbiano la densità e la gravez- 
za dei secoli — ha più contato 
e forse ancora conta nella ca- 
ratterizzazione sostanziale del 
nostro costume e' nella forma, 
zione della nostra mentalità». 

«La speranza oltre il fiume” 
ha indubbiamente un: tessuto 
storico, — ha continuato Rino 
Alessi — ma ai fini dell’am- 
biente e della verità poetica 
in cui si svolgono le azioni dei 
personaggi». 


Presentato a Milano 


«La speranza oltre il fiume» 


Tessuto storico in un’opera di vive testimonianze 


«Il racconto di "Calda era la 
terra” si concludeva quasi alla 
Vigilia del primo conflitto mon- 
diale; rare volte usciva dalle 
mura. rettangolari di una cit- 
tadina romagnola sepolta tra 
la Pineta e gli acquitrini, dove 
le passioni bollivano con il ca- 
lore primordiale di una razza 
duramente fedele: col sangue 
alle proprie tradizioni. ù 

«Dalla. Bologna dell’età feli- 
ce, famosa per le sue donne 
di rara, raffinata bellezza, per 
la fantasiosa festività della sua 
goliardìa, per i celebrati Mae- 
stri dell'Ateneo, per l’amore 
del buon vivere, alla ’’Settima 
na Rossa”, il melodrammati. 
co episodio insurrezionale, pri- 
mo tumultuoso irrompere del. 
le masse operaie nei conflitti 
politici e di classe, ‘che nel 
giugno del *14 ebbe il suo tea- 
tro tra Ancona e la Roma. 
gna; dalla campagna per l’in- 
tervento dell’Italia nella guer- 
ra contro gli Imperi Centrali, 
alla bruciante tragedia di. Ca- 
poretto, in cui l’Italia risorgi- 
mentale sembrò perdersi, alla 
resurrezione del Piave, si svol. 
ge una vicenda umana imper. 
sonata ‘da creature le quali, 
oltre a rivelarsi nella loro ca 
ratteristica individualità, wvor- 
rei dire carnale, simboleggiano 
momenti, aspetti e figure di 
una nuova società, unitaria e 
coerente malgrado le sue pa. 
radossali contraddizioni, in cui 
possiamo tuttavia riconoscerci». 

«Romanzo, dunque — ha con- 
cluso Rino Alessi — per quel- 
l’incontro tra verità e inven- 
zione, tra cose viste e cose 
interpretate che, al tirar delle 
somme, si trova al fondo di 
ogni narrativa. Il lettore in 
fatti incontrerà personaggi real. 
mente esistiti, alcuni ancora 
viventi; altri usciti dalla im- 
maginazione dello scrittore, 
spesso sintesi di più personag: 
gi veri e perciò veri anch'essi !». 

«Ho .rivissuto le loro avven- 
ture, più drammatiche che lie- 
te, le loro passioni, ora segre 
te e logoranti, ora disperate 
e cariche di destino, i loro sa- 
crifici, le loro debolezze, le loro 
illusioni e le loro eroiche ri- 
prese. Un libro, insomma, di 
Vita vissuta, scritto con anima 
distesa, per amore di racconto, 
al di fuori e al di sopra di 
ogni tesì ideologica». 

Alla fine una calorosa ova- 
zione è stata tributata all’ora- 
tore, il quale nel corso del trat- 
tenimento è stato molto  fe- 
steggiato. Alcuni momenti del- 
la cordialissima riunione sono 
stati ripresi dagli operatori per 
dl giornale cinematografico. 


IL PICCOLO 


La sedicenne milanese Andreina Pezzî sarà la nuova «som 
brette» di Walter Chiari nella rivista «Voglio una margherita» 


Sabato, 19 settembre 1959 


SUGGESTIONE DI UN PASSATO CHE SI RIVELA 


n 


rodigo 


7 sorprese 


il millenario castello di Lipari 


Vive del respiro inconsueto di epoche primitive la bellezza 
delle isole Eolie - Si sta costruendo un «porto» per la pioggia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lipari, settembre 

Un viaggio indietro nel tem- 
po è ancora possibile, me ne 
sono accorto arrivando con un 
transatlantico in miniatura nel. 
l'arcipelago delle Eolie. Una na- 
ve simpatica, piccola ma funzio- 
nale, parte da Napoli due volte 
la settimana alla scoperta di 
un mondo perduto, sgranato a 
poche miglia dalle coste sicilia 
ne, selvaggio di lava, di spiri- 
to, di vegetazione, Le isole che 
si disegnano nel mare dopo una 
notte di navigazione creano im- 


pressioni violente, la suggestio- 
ne stordisce, 

«Je: suis ivre de ca» mi dice 
una graziosa compagna di viag- 
gio; ed è vero. L'atmosfera 
ubriaca tanto palpabile è l’ar- 
dore di una natura rovente, ab- 
bagliante di luce, 

Il «Lipari» si risveglia in vi- 
sta di Stromboli con i suoi tre- 
cento passeggeri, si alzano nel- 
le cuccette, si stiracchiano sul. 
le sedie a sdraio, divenute let- 
‘ti di fortuna per i ritardatari. 

‘Sono turisti di buon gusto 
‘che cercano il passato; per for- 


tuna loro e nostra. esso. esiste 
ancora, lontano dal mondo mol- 
to più che decine di miglia. 
Le Eolie non ‘offrono grandi 
‘comodità, almeno per ora, ima 
rendono vera l'illusione di cui 
"vi ho parlato, Le consuetudini 
‘che tutta una educazione ed un 
costume ci hanno imposto si 
lasciano tra le onde scure e 
profonde, scompaiono ira i nu- 
disti di Filicudi e gli amanti 
di Vulcano. 

Finalmente Lipari si scopre 
all’orizzonte con l’antico castel 
lo drizzato sulla roccia. E° sta. 
ta prima luogo di pena, poi 
confino politico. Tra quelle roc- 
ce migliaia di italiani, da Nit- 
ti a Malaparte, scontarono un 
lungo isolamento. Oggi gli odii 
politici sono dimenticati; tra 
le mura antiche intrise di sal 
sedine i giovani di tutto il mon- 
do si trovano all'insegna di un 
comune desiderio di pace. I 
muretti di separazione sono 
scomparsi per lasciar scoprire 


tracce della antichissima civiltà 
eoliana. In dieci metri di ter- 
riccio scavato a perpendicolo 
sono racchiusi quattro millenni 


POTREBBE ESSERE UNA STORIA ROMANTICA E MISTERIOSA 


UN FANTASMA 


ITALIA 


0 


NELLA CAPITALE DELL'AFGHANISTAN 


Rarissime le apparizioni in pubblico della ragazza di Sanremo 
che sposò un giovane afghano e poi lo segui fino a Rabul 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Kabul, settembre 

Alla Legazione d’Italia gia- 
ce una lettera. Viene da una 
città dell’Italia settentrionale 
ed è indirizzata ad una gio- 
vane donna italiana. Ma non 
è stato possibile fargliela ave- 
Te. Benchè essa viva a Kabu! 
non si conosce il vero indiriz- 
zo di questa ragazza. Sembra 
che abiti vicino al ponte cen- 


trale, sul fiume che attraversa; 


la città, in un palazzo dall’ar- 
chitettura ‘incerta e solida, 
con le finestre che si aprono 
soltanto aì piani superiori, co- 
me nella maggior parte delle 
case afghane. Ma è inutile an- 
dare a cercarla Dì. Penetrare 
nelle case afghane è sempre 
difficile per chiunque, figuria- 
moci per degli stranieri. Nes- 
suno ‘direbbe di conoscere la 
ragazza. 

‘La lettera viene dal padre 
della giovane. Ma lei non si è 
mai fatta viva in alcun modo, 
Evidentemente non vuole far- 
si viva. L’anno scorso è stata 
vista «in strada ed a qualche 
riunione femminile, Ma da un 
po’ di tempo non appare più. 
Chi la vide disse che era una 
donna elegantissima, alta, con 
i capelli chiari. Ed era anche 
giovane e bella. Una bella ra- 
gazza italiana, venuta in Af- 
ghanistan e scomparsa. Scom- 
parsa dal vecchio mondo do- 
v'era sempre vissuta per en 
trare în uno ancor più vecchio, 
quello delle donne afghane. 
Potrebbe essere una storia ro- 
mantica e misteriosa. E’ inve- 
ce una vicenda un po’ nebulo- 
sa, ma senza grande passio- 
nalità. E' una lezione di abi- 
tudine al-sacrificio, all'adatta- 
mento femminile più antico. 

La storia cominciò su una 
spiaggia di Sanremo, qualche 
anno ja. Un giovane afghano, 
che sì era laureato in Europa, 
conobbe una ragazza italiana. 
Gli afghani sono spesso dei 
bellissimi purosangue ariani e 
hanno una naturale ed educa- 
ta scioltezza nell’adattarsi ai 
modi occidentali, senza la 
morbosità di molti levantini. 
Sono gli orientali più simili 
a noi. Forse ciò rassicurò istin- 
tivamente la ragazza. La rela- 
zione che nacque tra i due fi- 
nà in un matrimonio. Si spo- 
sarono in Italia. Poi cominciò 
la nuova vita. Per la ragazza 
ju più nuova che per qualsia- 
si altra sposa. La razza afgha- 
na è la più simile a noi tra 
gli. orientali, ma la loro vita 
privata è la. più dissimile. 

Lei era cattolica ed il marito 
mussulmano. Nessun afghano 
che tenga al suo paese, e tutti 
ci tengono appussionatamen- 
te, può cambiare la religione 
che è il midollo della vita na- 
zionale, Ed i suoi figli devono 
essere come lui, 

Il marito tornò in patria 
con la consorte. Qui assunse 
un incarico al Ministero del 
Piano quinquennale, La moglie 
entrò nella sua nuova fami 
glia. Da quel giorno le sue ap- 
parizioni in. pubblico divenne- 
ro rarissime. Diventò un fan- 
tasma italiano a Kabul. 

Essa è l’unica donna italia- 
na. che abbia sposato un af- 
ghano e sia andata a stare nel 
suo puese. La sua storia non 
è eguale a quella delle altre 
giovani europee, circa una 
trentina, che negli ultimi an- 
ni si sono sposate con degli af- 
ghani. La sua storia è eguale a 
quella delle ragazze afghane, 
quelle che non si mostrano 
mai in pubblico, che vivono se- 
gregate in un inondo coatto, 
troppo islamico. L'unica diffe- 
renza è che le afghane sono 
velate quando escono in-stra- 
da e le europee no. C'è stata 


una eccezione per parte ri-| 


guardo a questa caratteristi 
ca. C'è una donna afghana 
che ha rifiutato di velarsi e gi- 
ra a Kabul liberamente, atti» 
randosi il rimprovero cittadi- 
no e c'è una francese che in- 
vece volle farlo, ma ine ju im- 
pedita dal marito afghano. Per 
lui, dopotutto, una moglie eu- 
ropea è un passo avanti nel 
mondo internazionale, E° una 
conquista’ che è un ‘peccato 
nascondere sotto un velo lun- 
go come quello delle donne af- 
ghane. 

A Kabul c'è un club, l'Inter. 
national, che racchiude tutto 
il. poco di vita pubblica che 
esiste, E° una costruzione mo- 
derna con restaurant, night e 
day club, cinema, campi spor- 
tivi, piscina, scuderia, dove 
vengono tutti gli stranieri, 
molti afghani che li frequen- 
tano e le loro mogli europee, 
se ne hanno. Ma neanche qui 
la ragazza italiana s'è mai vi- 
sta. L’anno scorso una signora 
la incontrò in un piccolo ate- 
lier di moda, Scambiò con lei 
qualche parola, ma l’altra non 
mostrò di tenere molto alla 
conversazione. Il suo gusto ed 
i suoi modi erano ancora eu- 
ropei, ma la sua espressione, 
serena e normale, era estrema: 
mente riservata, troppo per 
un’europea. Apparteneva ad 
un altro mondo ormai, e sfug- 
giva quello di prima. Benchè 
la sua interlocutrice le sì ri- 
volgesse in italiano, lei prefe- 
rà rispondere in francese. 

Alla fine di questa primave- 
Ta si seppe che aveva avuio 
una bambina e che un medico 
l'aveva aiutata nella nascita, 
cosa straordinaria in Afghani- 
stan, dove l'intrusione di un 
estraneo, anche di un dotto- 
re, è proibito alle donne. Si 
disse anche che era stata se- 
riamente rimproverata per 
questo intervento. Queste s0- 
no le voci giunte a noi. Tante 
altre non ci raggiungeranno 
mai, raccontandoci l'abitudine 
al sacrificio di un'estranea che 
ha scelto un mondo lontano, 
scavalcando un muro difficil- 
mente superabile nell'altro 
Senso. 

La storia della ragazza ita» 
liana è diversa da quella delle 
altre europee sposate in Af- 
ghanistan, Molte di esse sono 
francesi, qualcuna è svizzera, 
qualche altra tedesca o nordi- 
ca, ma tutte hanno una vita 
mondana in comune, quella 
dell’International ‘Club. E° per- 
ciò che il'caso della giovane 
signora italiana appare più 
strano. Il suo nome non me 
l'hanno detto. Forse un gior- 
no lei sì farà viva direttamen.- 
te con la sua famiglia, senza 
che altri lo sappiano, o forse 
non si farà viva mai più, co- 
me tante altre ragazze italia 
ne sposate in India e nei pae. 
si arabi. 

Le altre europee sposate ad 
afghani che hanno studiato 
in Europa, vanno e vengono 
anche da sole dalla loro terra 
d'origine. Non sì conoscono ca- 
sì in cui abbiano tagliato la 
corda, Evidentemente sono at- 
taccate alla nuova vita ed al 
marito, che generalmente le 
ama molto e non farà mai lo 
affronto di aggiungere loro 
mussulmanamente un’ altra 
donna. Per comprendere l’es- 
senza di- queste vicende c’è 
una chiave. La chinuve è la 
casa dove va a vivere il giova. 
ne ménage euroasiatico. Se 
una ragazza ha la fortuna e 
la forza di costruirsi una casa 
europea, essa rimane euro 
pea. Ma se va a vivere con 
la famiglia dello sposo di- 
venta afghana, ciò che vuol 
dire per una donna, perdersi 
per il mondo, Essa non sarà 


più vista che dalle altre donne 
e dai parenti, Se sarà religio- 
sa soffrirà perchè i figli avran- 
no un’altra fede. Sarà segrega- 
ta per quaranta giorni alla 
nascita dei figli, i suoî beni 
saranno proprietà implicite 
del marito che potrà divorzia» 
re quando vuole, soltanto di- 
cendole: «D'ora în poì tu non 
sarai per me che una sorella). 
Conoscerà la medicina empiri. 
ca delle donne, l'influenza dei 
mullah, è canonici mussulma- 
ni che dettano legge a Kabul. 
I giorni passeranno per lei sen- 
za che mai una persona del- 
la sua razza l’avvicini. E° una 
vita di sacrificio per chi cono- 
sce il mondo e lo ricorda, ma 
per chi lo dimentica può es- 
sere una semplice routine sen- 
za individualità, consolata dal. 
l'affetto dei figli e di quelli 
che la circondano. Affetto sof- 
focante, ma. sempre affetto. 
Forse è questo affetto che trat- 
tiene nel silenzio la ragazza 
italiana, 3 

Ora l'affetto è stato cemen- 
tato da una. figlia. Essa un 
giorno andrà forse a studiare 
în Italia, come suo padre, co- 
me altre ragazze. Ma se spo- 
sasse uno ‘straniero del suo 
stesso sangue materno, l’Af- 
ghanistan e la famiglia la rin. 
negherebbero, Nessuna donna 
afghana può sposare un-cri- 
stiano. Il destino di sua madre 
non le dà altra scelta, se un 
soffio di libertà non. spazzerà i 
veli del mondo afghano. 


Stanis Nievo 


Attraversò il paese 


minacciato dai mitra 


Milano, 18 

Un monumento a Santa Fran- 
cesca Cabrini sarà inaugurato 
domenica prossima a Sant'An- 
gelo Lodigiano: sarà così sciolto 
il voto fatto da mons. Nicola 
De Martino nel 1945. 

Durante gli ultimi giorni del- 
la. guerra, una. colonna. del- 
l’esercito ‘nazista, proveniente 
da Pavia e diretta a Mulano, 
aveva catturato degli ostaggi 
per garantire la sicurezza della 
sua marcia. e minacciava di di- 
struggere il paese al suo pas- 


saggio. Mons. Nicola De Marti 
no, che faceva parte del Comi- 
tato di. liberazione, andò. solo 
incontro agli armati ed offrì al 
comandante delle truppe nazi- 
ste la sua vita in cambio di 
quella dei cittadini catturati e 
della salvezza del paese. 

Tra il soldato ed il religioso 
fu stipulato un patto: mons. 
De Martino avrebbe camminato 
davanti alle truppe durante il 
passaggio da Sant'Angelo e al 
primo segno di ostilità sarebbe 
stato ucciso. Coi mitra tedeschi 
puntati alla schiena il prelato 
attraversò tutta il paese e du- 
rante il percorso fece un voto: 
se Sant'Angelo Lodigiano fosse 
stato salvo avrebbe fatto co- 
struire un monumento a Santa 
Francesca Cabrini, nata appun- 
to nel paese lombardo il 15 lu- 
glio 1850. 

La presenza di mons. De Mar- 
tino davanti ai soldati nazisti 
li protesse dagli attentati ed il 
loro comandante manienne il 
patto. 


NON SONO PREVISTE 


riforme liturgiche 


Città del Vaticano, 18 

Negli ambienti della sezione 
liturgica della Sacra congrega- 
zione dei riti vengono dichiara- 
te prive di fondamento le noti- 
zie di una prossima riforma 
della liturgia, che dovrebbe in. 
vestire il messale, il breviario 
e il martirologio. 

Uno studio amprofondito di 
questi tre fondamenti della vita 
liturgica per adeguare sia i te- 
sti alla critica storica che cer- 
te norme liturgiche alle necessi- 
tà pastorali vdierne, è in corso 
da dodici anni e ha fruttato 
la grande riforma della cSetti- 
mana santa» e la pubblicazione 
del nuovo Salterio, che ha in- 
trodotto nel breviario versioni 
dei salmi più consone ai testi 
originali. Sembra che gli studi 
abbiano ora per oggetto parti. 
colare la revisione del brevia- 
rio, della quale il Card. Lerca- 
ro parlò al congresso interna- 
zionale di pastorale Lilicica, 
tenutosi ad Assisi nel 1956, e 
anche una revisione del mes 
sale. 

Tuttavia si afferma negli am- 
bienti della Congregazione dei 
riti che si tratta di questioni al- 
lo studo e di cui mon è pros. 
sima la soluzione, 


di storia. Quando Atene e Ro 
ma dormivano, ancora in atte- 
sa di mostrare il )oro volto e la 
splendida civiltà, un popolo di 
‘artigiani lavorava pè: aprire 
agli uomini la via del progresso. 

La pietra lavica cela. nelle 
sue viscere un vetro nero, resi 
stente al calore ed all’usura: 
l'ossidiana, Scheggiata con pa- 
zienza ‘infinita e meticolosa cu- 
ra forniva armi di difesa ed of- 
fesa, strumenti-per lavorare al- 
tra ‘pietra. La prima grande 
«industria» (per così dire) del 
‘mondo mediterraneo, nel perio- 
do neolitico, trovava il suo cen- 
tro nelle Isole Eolie. 

Con l’andare dei secoli giun. 

sero i primi metalli: il rame, il 
ferro, e la grande civiltà fiorita 
nell’arcipelago scomparve dagli 
itinerari commerciali, sdegnosa 
di un periodo nuovo, isolandosi 
nel suo pugno di lava battuto 
dal sole e dal mare. 
. Ne parlarono Omero e Virgi- 
lio, suggestionati dal mito di U- 
lisse e di Vulcano. Giunse la 
morte di un popolo felice, la 
civiltà’ si addormentò sotto i 
millenni; solo oggi la sua inti- 
mità gelosa si apre ai nostri 
occhi curiosi, 


Il «castellare» di Lipari, driz- 
zato su una roccia enorme tra 
i suggestivi porticcioli di Mari. 
na Lunga e Marina Corta è pro- 
digo di. sorprese. Qui trovarono 
rifugio gli abitanti dell’età della 
pietra, di quella del bronzo; fu 
in seguito l’acropoli greca e ro- 
mana. Nel Medio Evo chiuse le 
sue porte e si difese dagli at- 
tacchi dei pirati che infestava- 
no le coste. 

Oggi è la sede di un museo 
eccezionalmente ricco, raziona- 
le, completo. Il percorso tra 
decine di sale porta dai primi 
Utensili taglienti di ossidiana 
agli splendidi vasi rosa-azzurri 
unici al mondo. 

Questa strana, suggestiva pas- 
seggiata nel passato non è pri. 
va di concretezza. L’osservazio- 
ne non si limita a vetrine rigur- 
gitanti di frammenti ma si inse 
Tisce nel vecchio mondo eolia- 
mo, nel regno dell’ombra. Le ri. 
costruzioni delle dimore fune- 
bri, amorosamente riprodotte, 
fanno perdere la sensazione di 
essere in un museo ed il colle. 
gamento con i diversi periodi 
riesce senza il minimo sforzo 
della fantasia. Sentore di mil 
lenni, suggestione di un tempo 
che risorge: intere famiglie giac. 
ciono sepolte, in orci inusitati, 
con il capo rivolto a setten: 
trione. 

‘A Marina Corta, sotto il mu- 
seo, passa al largo Peppino, un 
pescatore che sembra uscito 
dalla penna di Hemingway. Non 
ha età come la vecchia barchet- 
ta, rema con ritmo misurato 
descrivendo nell’aria un cerchio 
sempre eguale. Pesca «al trai 
no», parte la mattina, solo, per 
ritornare il giorno dopo. 24 ore, 
36, per lui il tempo non esiste. 
Mi dicono che pesca da sempre, 
con il filo sulle labbra per sen- 
tire meglio lo strattone del pe- 
sce che abbocca ed avere le ma: 
ni libere. Lo seguo a distanza, 
su quel mare di cristallo, tra i 
«faraglioni» di lava. Mi accosto. 
‘Sembra non percepire il fremi 
to del motore che si avvicina 
sempre più, ha gli occhi fissi 
nel ritmo di una remata dolce e 
lunga. Finalmente si volta sec- 
cato dell’intrusione: odia i tu 
risti che fanno scappare il pe. 
sce coi fucili, 

«Lasciatemi in pace, noi vec: 
chi non sappiamo più parlare» 
e mi sembra che la salsedine 
gli abbia davvero tarpato la 
lingua. 

Ha paura degli estranei, te 
me i villeggianti, non vuole che 
la «sua» isola venga deturpata 
da alveari di cemento. Ma ha 
torto. La bellezza di queste iso- 
le dimenticate vive del respi: 
ro inconsueto di epoche primiti- 
ve, l'attrezzatura alberghiera ri. 
spetta il volto di una natura 
scomparsa altrove. 

Fuori dalla cittadina di Lipa- 
ri l’architettura è prettamente 
eoliana, fatta di costruzioni 
‘bianche fronteggiate da cinque 
o. sei golonne, i «pulieri, sui 
quali s’appoggia il verde dei per. 
golati. Unica eccezione una vil. 
la modernissima di un medico 
fiorentino, il prof. Betti, vecchio 
innamorato delle isole che non 
ha saputo rinunciare agli ele: 
menti di comfort offerti dal pro- 
gresso. 

Eppure sono gli angoli appar- 
tati che rendono la «capitale» 
dell’arcipelago. splendida come 
le altre isole: calette inaspetta. 


Eleonora Kossl Drago e st 


violenta» di Valerio Zurlini Il film si 


rica Ranchi in una drammatica scena del film «L'estate 


trova attualmente 


in fase di montaggio 


te con piccole spiagge di lava, 
isolate da barriere di fichi d'm. 
dia. Il progresso ha portato lu. 
ce ed acqua sebbere in quanti. 
tà limitata; le cisterne della 
Marina militare continuano i lo- 
ro viaggi. La mano dell’uomo 
cerca in tutti i modi di strap. 
pare il prezioso liquido al ter. 
reno: niente. Hanno costruito 
un porto per la pioggia; taglian: 
do il monte e coprendolo di ce- 
mento; nel ’62 vi sarà acqua per 
tutti, conservata dall’inverno 
piovoso in capaci serbatoi, ogni 
liparese ne avrà 50 litri al gior- 
no, ed oggi pare un sorno, Arri- 
verà sino a laggiù, oltre Can: 
neto, ai mugnai della montagna, 
i lavoratori della pomice. 

Acqua. Arena dà la ricchezza 
all’arcipelago, fornisce la pietra 
bianca a tutto il mondo con 
un traffico (di 150 mila tonn. 
annuali) che ne fa il secondo 
porto siciliano, 

Il turista non dimentichi que- 
sta ossessione di bianco, que 
sto deserto di luce. Gli uomini 
respirano la polvere, fine ed.im. 
palpabile; le ciglia ne sono in- 
crostate come i capelli. Per essi 
il progresso deve ancora veni. 
re, tengono la maschera come 
fermacapelli avvelenandosi di 
silicio. Un tempo lavoravano co-- 
me i cercatori d’oro, scavavano 
gallerie come conigli fino a tro- 
vare un masso. di pomice da 
sgretolare. 

Oggi nastri scorrevoli traspor- 
tano il ‘carico prezioso in un 
viavai ossessivo: le macchine 
rombano cupe, assetate d’olio. 

Il mare, sotto, verde e azzur- 
ro, pare un miraggio. Invece è 
lì per loro, quando tutto si fer- 
ma, prima che la luna faccia 
diventare di fosforo la mon. 


Giampaolo Papa 
pri 


AS. Sebastiano convegno 
di studi biblici 


Roma, 18 

Nel convento di San Sebastia- 
no si terrà dal 22 al 26 settem- 
bre un convegno di studi bibli- 
ci al quale prenderanno parte 
i padri dell’Ordine dei frati mi- 
nori, professori di Sacra serit- 
tura in Italia. Tema delle re- 
lazioni e discussioni il viaggio 
di San Paolo da Cesarea di Par 
lestina a Roma elle lettere scrit- 
te durante la, prigionia. Duran- 
te il convegno saranno visitati 
alcuni «luoghi paolini» e gli 
scavi sotto la «confessione» di 
San Pietro in Vaticano. Una re- 
lazione sarà dedicata al rappor- 
to fra alcuni particolari della 
dottrina di San Paolo e quella 
esposta nei «manoscritti di 
Qumran» di recente ritrovati in 
Palestina. 

el a 


ASSEGNATI I PREMI 


pp 
all’ «Olimpiade del Lavoro» 
Modena, 18 

Ha concluso oggi i suoi la: 
vori la giuria internazionale 
della. ottava «Olimpìiade del 
lavoro», che ha visto in gara — 
presso l’Istituto professionale 
S, Fermo Corni — concorren- 
ti degli istituti professionali di 
9 nazioni. Erano in palio 34 
primi premi e 34 secondi premi. 
La ripartizione dei premi per 
nazioni è stata la seguente: 
primi premi: Italia 10, Spagna 
10, Inghilterra 5, Germania 4, 
‘Belgio 2, Irlande. 2, Portogallo 
1, Svizzera e Lussemburgo zero. 
Secondi premi: Spagna 8, Ger- 
mania 7, Italia 6, Irlanda 5, 
Inghilterra 3, Belgio 2, Porto- 
gallo 2, Lussemburgo 1, Sviz- 
Zera Zero, 

Ecco i nominativi dei concor 
renti italiani premiati: primi 
premi: cat, «A»: Brancolini 
Ennio (Istituto Corni, Mode 
na), modellista; Tibaldo Gio- 
vanni (Scuola interaziendale 
Calcinara, Genova), fonditore; 
Craviotto Giuseppe (Scuola in- 
teraz. Calcinara, Genova), fu- 
cinatore: Picollo Mario (Isti- 
tuto prof. Valenza), gioiellie 
te; cat. «By: Asceri Tiziano 
(AGE.G., Carpi), fresatore; 
Balzarotti Aristide (Ist. prof. 
Correnti, Milano); modellista; 
Moggia Giacomo (Scuole in: 
teraz. Calcinara, Genova), fon. 
ditore; ‘Arpa Pasquale (Ist. 
prof. Bari). elettricista-impiane 
tista; Bertolazzi Claudio (Ist, 
prof. Settembrini, Milano), ra- 
diomonsatore; Fossati Valenti 
no (Ist. prof. Correnti, Mila. 
no), ebanista. 

Secondi premi: cat. «A»: Sa. 
vio Domenico (Ist. prof. Bellu. 
no), aggiustatore; Vitali Aldo 
(Ist, prof. Settembrini, Mila. 
no), elet*ricista-montatore; Sa- 
vonieri Luigi (Ist. prof. Settem» 
‘brini, Milano), radiomontato» 
re; Zagaglia Vincenzo (Centro 
Anapli, Jesi), saldatore a fiam- 
ma; cat. «B»: Caldi Giampie 
tro (Scuola Anapli di S. Ago- 
stino di Ferrara), tornitore, 
con menzione di merito; Negri 
Luca (Ist. prof. Valenza), gio 
lelliere, 

La ratifica delle deliberazio- 
ni della giuria da parte del 
consiglio organizzatore avverrà 
@ Siena domani, 


SCOPERTA UNA TELA 
di Carlo Dolci 


Ferrara, 18 

A Ferrara, Ìl pittore prof. 
Mario Capuzzo, nel ripulire una 
vecchia tela sulla quale erano 
stati eseguiti restauri in varie 
epoche, ha riportato alla luce 
una immagine di «Madonna 
lacrimosa» attribuibile, senza 
possibilità di dubbi, & Carlo 
Dolci. 


L’opera, di alto valore arti 
stico, appare dipinta dall'auto» 
te nel suo migliore periodo e 
non ha richiesto se non una 
attenta e razionale pulitura, 
avendo conservato intatte ve. 
mature e colore, sotto la spessa 
patina di sporco e vernici. La 
opera del grande artista del 
*600 è di proprietà di un colle- 
zionista polesano, 
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CRONACA DELLA CITTA 


ALLA PRESENZA VIGILATRICE DELLA VERGINE DI FATIMA 


Prima pietra sul Monte Grisa 
del tempio dedicato alla Madonna 


Nel corso della cerimonia, alle 16, sarà radiodiffuso 
il messaggio del Papa - Due Cardinali e molti Vescovi 


La Madonna di Fatima è 
scesa ieri sera da San Giusto, 
dove era stata trasportata, n 
solenne processione, il giorno 
del suo arrivo a Trieste. Dal 
colle che sovrasta la città, quar 
si a proteggeria più che a do- 
minarla, la statua è stata con- 
dotta nella chiesa di Sant’'An- 
tonio Nuovo, in mezzo a Trie- 
ste, in mezzo al suo popolo. Vi 
è giunta viaggiando sul puil 
man dell’Azienda di Soggiorno, 
tutto infiorato, entro il quale 
un gruppo di sacerdoti canta- 
vano gli inni mariani. L'auto- 
mezzo era scortato da due mo- 
tociclisti della Polizia ammini 
strativa. Sulle soglie del tem- 
pio, sotto l’ampio pronao, mons, 
Grego, era in attesa assieme 
agli altri sacerdoti. della par- 
rocchia, Ha ricevuto in conse 
gna l'immagine sacra, traspor- 
tata poi su una portantina in- 
fiorata fin sotto l’altare, Pri- 
ma di allontanarsi dal pronao 
la statua della Madonna è sta- 
ta rivolta verso il piazzale, af- 
follato di fedeli che devotamen- 
te salutavano sventolando faz- 
zoletti e applaudendo. Poi è 
incominciato l’afflusso entro il 
tempio, riempito in breve di 
migliaia di persone. Hanno 
avuto inizio quindi le sacre fun- 
zioni, con le celebrazioni del- 
le Messe alternate con i Ro- 
sari. Alle 24 il Vescovo ha of- 
ficiato Ja Messa votiva, entro 
la chiesa completamente. illu- 
minata e addobbata a festa. 

Oggi si compie sull’Altipiano 
il. primo atto dell’erezione del 
Tempio dedicato a Maria Ma- 
dre e Regina, con la posa del 
la prime pietra. E’ il primo 
passo verso quella realizzazio- 
ne ‘che il Vescovo aveva for- 
temente voluto fin dal 1945, 
quando aveva fatto voto di ado- 
perarsi in tal senso se fosse 
stato possibile salvare Trieste 
dalla distruzione della guerra, 
nelle drammatiche giornate del- 
la resa dei tedeschi. La pro- 
posta di far sorgere un tem- 
pio a Trieste è di data recen- 
te, Nel corso di una conferen- 
za episcopale tenutasi a Roma 
alla fine del 1958 e all’inizio 
del 1959 era stata decisa ia 
consacrazione dell’Italia al Cuo- 
re Immacolato e il passaggio 
della statua della Madonna di 
Fatima attraverso le 92 pro 
vincie italiane. Era stato pu- 
re immediatamente deciso di 
erigere un Santuario quale se- 
gno esteriore del grande avve- 
nimento, 

Il Cardinale Lercaro, Patriar- 
ca di Bologna, ha scritto a 
proposito: «L'itinerario maria 
no si concluderà a Trieste .il 
19 settembre con una cerimo- 
nia che riuscirà cara al cuore 
di ogni italiano: la posa della 
prima pietra di un tempio de- 
dicato alla Regina d’Italia, in 
ricordo della consacrazione € 
quale atto di riconoscenza al 
lo, Patria preservata dalla ti- 
rannide del comunismo ateo. 
"Trieste manca di un vero € 
grande santuario Mariano; è 
duanto mai bello che l’Italia 
glielo offra in questa occasione. 
Dalle colline ridenti di Trieste 
Ja Madonna guarderà e bene- 
dirà a tutta l'Italia». Dopo la 
approvazione del Papa, il Ve 
scovo, nell’omelia del Corpus 
Domini aveva dato l’annuncio 
ai fedeli, rendendo noto poco 
più tardi che era stato scelto 
definitivamente il posto su cui 
doveva sorgere il tempio: la 
Vedetta d’Italia, sperone roc- 
cioso che si protende con gran- 
de suggestività sul golfo, do- 
minando la città e le coste 
istriane. 

Questo pomeriggio, alle 15,30, 
sul monte Grisa, presso la Ve- 
detta d’Italia, avrà inizio la 
funzione celebrativa per la po- 
sa della prima pietra del tem- 
pio. Prenderà dapprima la pa- 
rola il Cardinale Urbani, Pa- 

“ brisrca di Venezia, atteso star 
mane alle 1154 alla stazione 
centrale dove giungerà assie- 
me al Cardinale Lercaro, Pa 
triarca di Bologna, Alle 16 ver- 
rà radiodiffuso il messaggio del 
Fapa Giovanni XXIII, al ter- 
mine del quale avverrà la con- 
sacrazione della prima. pietra 
del nuovo santuario. La ceri 
monia sarà seguita da un di 
scorso del Cardinale Lercaro. 
Nella pietra sarà murato un 
involucro contenente un plico 
recante i nomi di tutte le per 
sone che si sono prestate al 


l'attuazione dell’iniziativa del 
Vescovo, preceduti dalla scrit- 
ta: «Per devozione alla Madon- 
na, per fedeltà alla diocesi, 
hanno facilitato il magnifico 
contributo di Trieste gentile e 
generosa alla erezione di que- 
sto tempio». 


La statua della Madonna, pri- 
ma di raggiungere il monte 
Grisa, effettuerà vari sposta- 
menti. Alle 13.15 lascerà la chie- 
sa di Sant'Antonio per essere 
trasportata alle carceri del Co- 
roneo. Alle 14 circa sarà all’O- 
spedale maggiore dove si trat- 
terrà per quasi un’ora. Alle 15 
precise il corteo con la sacra 
immagine prenderà il «via» dal- 
l'Ospedale alla volta del monte 
Grisa. Dopo la cerimonia, pri- 
ma di far ritorno in città, la 
Madonna farà un giro nell'in- 
terno del sanatorio «Santorio 
Santorio», percorrendo i viali 
dell’ampio parco. Successiva- 
mente farà ingresso, per la por- 
ta sita in via Fabio Severo, 
nell’Ospedale dei cronici di San 


Trasporti intensificati 
perMuggiae Prosecco 


In occasione delle onoranze 
alla Madonna di Fatima, que- 
sta motte viene effettuato un 
servizio continuato con filo- 
bus per Muggia. Partenze da 
Largo Barriera Vecchia alle 
ore 23.30, 0.30, 1.30; 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. 

Da mezzogiorno in poi, sarà 
intensificato anche il servizio 
d’autobus privato da piazza 
Oberdan alla Vedetta d’Italia, 
con partenza ogni otto minuti. 


Giovanni, uscendo dalla stessa 
porta. La statua sarà recata 
quindi al molo Audace dove sa- 
rà imbarcata sul piroscafo «Ita- 
lia L.» della «Navigazione Li- 
bertas». Il viaggio per mare 
sarà compiuto con una scorta 
di barche alla volta di Mug- 
gia; la statua della Madonna 
farà così visita anche alla dio- 
cesi di Capodistria, il cui terri- 
torio arriva fino a quella citta- 
dina. I fedeli che vorranno se- 
guire la statua a Muggia po- 
tranno imbarcarsi su tre moto- 
barche: «San Giusto», «Carla» 
e «Marino»; al ritorno sarà di- 
sponibile anche l’«Italia Lu». 
L'arrivo è previsto per le 19.15 
sul molo della Sanità. Numero- 
si natanti accompagneranno il 
tragitto della Madonna nel no- 
stro golfo, creando una sugge- 
stiva processione, Il clero mug- 
gesano sarà ad attendere sulla 
banchina da dove avrà inizio 
la processione con fiaccolata 
per portare la sacra immagine 
in Duomo. Prima di entrare in 
chiesa, da un apposito altare 
allestito all’esterno e sul quale 
sarà collocata la statua, mons. 
Ambrosi, Arcivescovo di Gori- 
zia, parlerà ai fedeli, Muggia 
gode con la visita odierna di 
un privilegio particolare, poi- 
chè si tratta dell’unica tappa 
in una città non capoluogo di 
provincia; si è voluto far giun- 


11 punto del ciglione del Monte Grisa che si affaccia sul golfo, 
sul quale sarà posta oggi la prima pietra del Tempio Mariano 


gere il messaggio d’amore è la 
benedizione celeste fin sul con- 
fine del mondo occidentale, per 
offrire il suo amorevole abbrac- 
cio che non conosce frontiere, 

Alle 20in Duomo avranno int 
zio le funzioni che si protrar- 
ranno di ora in ora tutta la 
notte fino al mattino di doma- 
ni. Particolare importanza ri- 
vestirà la Messa di mezzanot- 
te officiata dal Vescovo, Alle 22 
sarà celebrata la Messa per i 
soci del. Centro giovanile ita- 
liano e delle Acli. Durante que- 
sta funzione il. coro del Centro 
eseguirà un,commento musica- 
le ai cinque Misteri gaudiosi del 
Rosario (parole e musica del 
maestro Guglia). La sacra im- 
magine della Madonna riparti- 
rà domattina alle 7 per Trieste 
e sarà portata nella basilica di 
San Giusto, dove alle 8,30 avrà 
svolgimento una funzione per 
le Forze armate e alle 11.15 per 
i fanciulli della città, ai quali 
mons. Santin rivolgerà un di- 
scorso. Nel pomeriggio, alle 
15.30, in piazza Unità d’Italia 
sarà celebrato il Pontificale e 
avrà luogo la consacrazione 


della diocesi al Cuore Immaco- 
lato di Maria. 

Il Ministro dei Lavori pubbli- 
ci, on, Togni, ha fatto nerve 


(«Giornalfoto») 


nire al Sindaco di Trieste un 
telegramma in cui esprime il 
rammarico per l’impossibilità 
di essere personalmente presen- 
te alla cerimonia della posa 
della prima pietra del Tempio 
e assicura la sua spirituale par- 
tecipazione. Alla cerimonia pre- 
senzierà in rappresentanza del 
Governo l'on. Schiratti; sa 
ranno presenti inoltre i Vesco- 
vi delle Venezie, 


Si sviluppano le strade 
turistiche e panoramiche 


Il Sindaco dott. Franzil assieme 
all'assessore ai Lavori pubblici, 
Geppi, e agli ingegneri Nassiverra 
e Passagnoli della Ripartizione 
XII, ha effettuato ieri pomeriggio 
un sopraluogo ai recenti lavori 
di sistemazione che il Comune ha 
eseguito alle strade turistiche e 
panoramiche nella zona di Pro- 
secco, Vedetta d’Italia e Monte 
Grisa. " 

Un sentiero pedonale dalla Ve- 
detta Italia giunge alla sommità 
del Monte Grisa, a quota 335 at- 
traverso una zona pibtoresca € 
sconosciuta anche ai gitanti più 
appassionati e offrirà quindi un 
nuovo itinerario per le piccole 
escursioni. Lavoro più importante 
però è stata l'asfaltatura di tre- 
cento metri della strada napoleo- 
nica da Prosecco verso Villa Opi- 
cina. Finora la strada era asfal- 
tata nell’attraversamento del bor- 
go San Nazario e fino al piazzale 
di parcheggio per le autovetture, 
‘un centinaio di metri oltre il bor- 
go stesso. La «napoleonica» pro- 
lunga adesso il nastro asfaltato e 
lungo questo nuovo tratto: sono 
stati costruiti anche tre belvedere 
che dominano tutto il golfo, non- 
chè un piazzale terminale dove 
potranno trovare parcheggio e ma- 
novrare una decine di autovetture. 

Nel sopraluogo il Sindaco Fran- 
zil, l'assessore Geppi e 1 funzio- 
nari del Comune hanno anche vi- 
sitato la strada di collegamento 
al Monte Grisa, che condurrà al- 
l'area del Tempio Mariano, 


RIUNIONI IN MUNICIPIO 
Coordinamento in atto 


dei lavori stradali 


Si è riunito ieri in Municipio 
il comitato di coordinamento per 
i lavori stradali del quale fanno 
parte teonici e dirigenti del Co- 
mune, dell’Acegat, della Telve e 
della ‘Selveg. La seduta è stata 
presieduta dall'assessore Ceppi. 
Scopo del comitato è quello di 
trovare il coordinamento fra le 
opere che competono ai singoli 
enti per la posa di condutture e 
di allacciamenti sotterranei, onde 
evitare disguidi e intralci nell'an- 
damento dei lavori, 

Il comitato ha esaminato il gra- 
do di avanzamento dei lavori stra- 
dali in corso in via Giulia e in 
via Udine per i rispettivi settori 
di competenza ed ha preso anche 
allo studio i progetti per la posa 
in opera delle condutture del ser- 
vizi pubblici al Borgo San Sergio 
e al Borgo dell’Ina-Casa a Chia- 
dino. 


(«Giornalfoto») 

La status della Madonna di Fatima è stata oggetto della ve- 
nerazione dei fedeli durante la sua permanenza alla basilica 
di S, Giusto prima di essere trasportata a Sant'Antonio Nuovo 


DOMANI L'INAUGURAZIONE UFFICIALE 


S'apre il Congresso del CAI 


con un suggestivo calendario 


Una scelta significativa che rende omaggio 
alla tradizione alpinistica della nostra città 


Nel pomeriggio di oggi afflui- 
ranno nella nostra città i par- 
tecipanti al 71.0 Congresso na- 
zionale del Club Alpino Italia- 
no, congresso che avrà la sua 
inaugurazione domani alle ore 
10 nella sala del ridotto del 
Teatro «G. Verdi», sede del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti. 

Avere scelto Trieste quale se- 
de dell'importante congresso 
onora altamente la nostra cit- 
tà, che nutre un sincero affet- 
to nei riguardi dell'alpinismo 
nazionale è che è sede della glo- 
riosa Società alpina delle Giu- 
lie, organizzatrice del congres- 
so in collaborazione con la 
XXX Ottobre - CAI. La nostra 
città, infatti, pur vivendo sulle 
sponde dell'Adriatico e senten- 
do prepotente l’importanza del 
mare e il suo richiamo, ha sem- 
pre coltivato anche, con altret- 
tanto entusiasmo l’amore per 
tutto ciò che sa di montagna, 
di alpinismo, di «penna nera». 
Nomi indimenticabili testimo- 
niano il particolare entusiasmo 
di Trieste che sente così da 
presso il fascino delle monta- 
gne non lontane: 
Cozzi e Alberto Zanutti, tra gli 
anziani, Comici tra i più giova- 
ni e la bella figura di Silvano 
Buffa, ufficiale degli alpini, la 
cui memoria è venerata, oggi, 


STASERA IL PRIMO «RECITAL» 


Costumi della Scala 


nelle serate 


alla S.G.T. 


Un cast di bravi artisti darà 
vita stasera, nella palestra della 
Società Ginnastica Triestina, a un 
eccezionale «recital d! danza, can- 
to e pianoforte». 

Lo spettacolo, che avrà inizio 
alle 21, compreade aicune tra le 
danze più famose dei repertorio 
classico: il passo a due della suite 
del «Lago dei Cigni», della «Cene- 
rentola» e della «Bella addormen- 
tata nel bosco», cui daranno gra- 
zia e vita due celebri danzatori, 
i primi ballerini della Scala, Gil- 
da Maiocchi e Giulio Pellegrini. 

Le danza verranno intercalate 
con musiche di Chopin, Albeniz, 
Gluck e Haendel eseguite al pia- 
noforte dal concertista Dario Go- 
mez, e con esibizioni di canto di 
una famosa contralto, Rena Ga- 
razioto. 

Lo accompagnamento musicale 
dell'intero spettacolo è affidato 
al concertista Gomez, e la regia 
della manifestazione reca un'au- 
tentica grande firma del teatro: 
Luciana Nutrizio Novaro. I costu- 
mi vengono dalla Scala di Milano, 

Per soddisfare le numerose 1 
chieste, la Società Ginnastica ha 
deciso di ripetere lo spettacolo an. 
che domani, domenica, con inizio 
alle 17.30. Per quanto concerne 
1 biglietti, gli interessati possono 
rivolgersi aila Biglietteria centra- 
le di Galleria Protti oppure alla 
Segreteria del sodalizio biancoce- 
leste, in via Ginnastica 7. 


Contributo governativo 


per il Centro poliomielitico 


Il Ministro della Sanità, sen. 
Camillo Giardina, ha dato telegra- 
fica notizia al Sindaco Franzil del 
l'avvenuta concessione di un con- 
tributo di due milioni per l'acquisto 
dell'attrezzatura del Centro polio 
mielitico. 


OGGI A MEZZOGIORNO 
Assemblea straordinaria 
degli avvocati e procuratori 


Quest'oggi, alle ore 12, nella se- 
de dell'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori avrà luogo un'assemblea 
straordinaria in occasione del pros- 
simo V congresso nazionale giuridi- 
co forense. che si terrà a Palermo 
dal 28 settembre al 3 ottobre. 

L'avv. Emanuele: Flore ‘del no- 


stro. Foro terrà @l congresso una 
relazione sul tema «Il cittadino e 
l'avvocato di fronte alla pubblica 
amministrazione» e l'odierna as- 
semblea formulerà la conseguente 
mozione da proporsi ad iniziativa 
del locale Consiglio dell'Ordine. 


Manifesti e comizio 
per il XX Settembre 


A. cura della segreteria politica 
del partito repubblicano, del par- 
tito radicale e del partito socialde- 
mocratico è stato affisso un mani 
festo nella ricorrenza della storica, 
data del XX Settembre 1870. 

Domattina, alle 10.30, l'on. Bas- 
so, membro del C. C. del P.S.I, 
celebrerà al Cinema Arcobaleno lo 
anniversario della Breccia di Porte 
Pia. Tema del suo discorso: Per 
una libera Italia: continuità di 
una lotta (1870-1959). 


Napoleone: 


da tutti i reggimenti delle «pen- 
ne nere», con un sportivissimo 
trofeo, e tanti altri. Trieste ac- 
coglierà, come sempre, degna- 
mente i baldi rappresentanti 
di una passione che è simbolo 
di ardimento e dedizione com- 
pleta. 

Mentre resta fissata per do- 
mani mattina l’apertura uffi. 
ciale del congresso, già con que- 
sta sera i partecipanti effettue- 
ranno una gita in piroscafo 
lungo la costa fino a Grignano, 
onde assistere al suggestivo 
spettacolo di «Luci e Suoni» 
nel parco di Miramare. Nel cor- 
so della cerimonia d’'inaugura» 
zione del congresso di domani 
mattina, saranno presentate 
due relazioni, una sulla speleo- 
logia e l’altra sulle spedizioni 
extra europee, I congressisti, 
quindi, dopo la visita al Muni- 
cipio riceveranno il saluto del- 
la città a nome del Sindaco 
Franzil, Il programma di do- 
mani pomeriggio prevede an- 
cora una visita agli impianti 
portuali, per. invito. dei Magaz: 
zini generali, un giro in auto 
pullman per la città con visita 
ai principali monumenti, offer. 
to dall'Ente provinciale per il 
Turismo e un ricevimento al 
Castello di San Giusto, offerto 
dall'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo. Nella gior: 
nata di lunedì i congressisti 
avranno. modo. di visitare la 
Cattedrale e gli scavi del Cimi- 
tero degli Eroi e del Museo di 
Aquileia e di sostare e rendere 
omaggio alla memoria dei Cen- 
tomila di Redipuglia deponen- 
do una corona d’alloro sulla 
tomba del comandante dell’in- 
vitta III Armata. In serata si 
svolgerà un ricevimento in ono- 
te dei congressisti a cura del- 
l'Associazione XXX Ottobre, al- 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano, con l'intervento di 
Cesare Maestri che illustrerà la 
conquista del Cerro Torre. 

La giornata di martedì 22 set- 
tembre prevede delle escursioni 
collettive sul Carso e una visi- 
ta agli impianti della Stock; 
ancora in serata la proiezione 
di due documentari all’Audito- 
rium: «Bora di Trieste» e 
«Odissea e Redenzione di Trie- 
ste», una serie di diapositive a 
colori, presentate dal dott. Er- 
manno Costerni, a cura dell’As- 
sociazione XXX. Ottobre, 

L'incomparabile visione del- 
le Alpi Giulie si dischiuderà in 
tutta la primitiva bellezza agli 
occhi dei congressisti che par- 
teciperanno alle gite previste 
per i giorni di mercoledì e gio- 
vedì 23 e 24 settembre con sali- 
ta su alcune cime di particola- 
re interesse panoramico, quali 
il Monte Lussari, il Grande Na- 
bois, il Montasio, la Ponza 
Grande, la Veunza, il Mangart. 


| COLENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 20.7, 
minima 14.7; umidità 38 per cento; 
temperatura del mare 2A; pres 
sione mb, 1021.2; vento km. 15 
E NE. 

Oggi: S. Gennaro, Il sole sorge 
alle 5,46, tramonta alle 18.11. La 
lune nasce alle 19.24, tramonta 
domani alle 9,06. 

Maree, OGGI: alta alle 10.07, cm. 
50 e alle 22.26, cm. 32 sopra il l. 
m.; bassa alle 16,37, cm. 38 sotto 
il . m. — DOMANI: bassa alle 
4.22, em. 32 sotto il l. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Biasoletto, via Roma 16; Manzoni. 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19: dott. Miani, Bercola; Nicoli. 
Servola. 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
una cameriera (turno 35); un ca- 
meriere II classe (turno 34); un 
garzone II classe (turno 66). 


Ignoti sì sono introdotti nella 
notte tra mercoledì e giovedì nel 
negozio di sementi sito in via 
Flavia 23 e del quale è gerente !l 
signor Francesco Scheriani di 46 
anni, abitante a Muggia in via 
Ligon 238, asportando de un cas- 
setto del banco di vendita circa 
ventimila lire in contanti, 


[ STATO CIVILE 


del giorno 18 settembre 1959 
Nati 6, morti 6, matrimoni 16. 


MORTI: Nardin ved. Minut An- 
tonia a, 68; Avian ved. Milocco 
Anna a. 76; Bressanutti Nicolò a. 
74; Chermoli Romano a. 46; Likar 
ved. Stoppin Maria a. 71. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Be- 
nedetto Romolo impiegato con 
Fraschilla Giovanna casalinga; Ca- 
meriero Giuseppe impiegato con 
Rydval Maria ragioniera; Stebel 
Ranieri installatore con Spinelli 
Lucia parrucchiera; Borelli Benito 
impiegato con Valerio Bruna ca- 
salinga; Savarin Ferdinando auti- 
sta con Marsich Norma sarta; Ku- 
fersin Mario commesso con Depa- 
se Miranda commessa; Crevatin 
Elio autista con Gandolfo Nevia 
impiegata; Metlica Guido falegna- 
me con Gulli Liliana operaîa; 
Tullio Edoardo falegname con 
Tenker Gianna impiegata; Par- 
meggiani Cesare imprenditore edi- 
le con Di Lauro Maria Graziella 
casalinga; Bozza Antonio ragio- 
niere con Santillo Elisabetta ca- 
salinga; Cossetto Claudio bigliet- 
taio Acegat con Campagnone Ma- 
ria Grazia impiegata; Liubich An- 
tonio pittore con Superina Nevia 
sarta; Scherian Alfredo macellaio 
con Monticelli Liliana casalinga; 
Sedmak Felice marittimo con Da- 
neu Maria insegnante scuola ele- 
mentare; Cernivani Fabio mecca- 
nico con Tenker Renata tipografa, 


LA VISITA DI MR. WARREN GRAHAM FULLER 


All'esame ll 


per l'emigrazione dei prolughi 


Confermato il proposito. di accentrare 
nel nostro porto le partenze del CIME 


pl'ogl'amma 


Warren Graham Fuller, capo 
della Missione del CIME in 
Italia, La sua visita all’ufficio 
locale del Comitato intergover- 
nativo per le migrazioni euro- 
pee va posta in relazione al 
nuovo programma che il CIME 
si appresta ad attuare nell'am- 
bito delle diverse iniziative pre- 
Viste per l'’«Anno mondiale del 
profugo», per favorire l’emigra- 
zione oltre Oceano e specie ver- 
so l'Australia, Per snellire tut 
te le procedure occorrenti per 
le emigrazioni il CIME d’inte- 
sa con l’Amministrazione Aiuti 
Internazionali ha predisposto 
un «censimento» di tutti i pro- 
fughi stranieri, circa settemila, 
che sono ospitati nei campi di 
raccolta italiani e la cui assi 
stenza è a carico del Governo, 
Nel campo triestino di San 
Shbba sono ospitati circa 1200 
profughi, 

Teri mattina Mr. Fuller — che 
ha una vasta esperienza e com- 
petenza nell’assistenza ai pro- 
fugh: — accompagnato dal di. 
rettore dell’ufficio di ‘Trieste, 
Tringale, si è incontrato con 
le maggiori autorità locali e 
precisamente con il Vescovo 
mons. Santin, con il Commis- 
sario generale del Governo dott. 
Palamara, con l’Ambasciatore 
Confalonieri e con il Sindaco 
dott. Franzil. Alle autorità egli 
ha esposto il programma di 
massima elaborato dagli orga- 
ni preposti all’assistenza e alla 
emigrazione dei profughi, con 
particolare riguardo a Trieste 
ed ha trattato inoltre tutti i 
problemi connessi alla presenza 
e al sostentamento dei rifugia- 
ti. Grazie a un accordo fra i 
Governi interessati, il CIME 
conta di far affluire in breve 
a Trieste la quasi totalità dei 
profughi che si trovano nei cam- 
pi austriaci e che entro l’anno 
saranno fatti emigrare in Au- 
stralia; Trieste sarà il porto di 
imbarco per queste migliaia di 
persone che hanno abbandona- 
t9 i paesi d’origine, Trieste è 
già uno dei porti principali per 
l’attività del CIME, ma la sua 
funzione sarà notevolmente po- 
tenziata; oltre alle navi di l- 
nea con l'Australia che fanno 
capo, giungeranno anche altre 
‘unità appositamente noleggiate 
dal CIME. Nei primi otto me- 
si di quest'anno sono partiti 
da Trieste per l'Australia con 
l'assistenza del CIME quasi 5 
mila profughi stranieri. 

Oggi Mr. Fuller proseguirà 
i contatti con le autorità citta 
dine e visiterà le attrezzature 
dell’ufficio locale. Nel pomerig- 
gio, in un incontro con i gior- 
nalisti, esporrà il programma. 

Mr. Fuller è uno dei più ap- 
prezzati alti funzionari del C.I. 
M.E., vantando una lunga espe- 
rienza nel settore  particolar- 
mente delicato. Già funziona 
rio dell’Unrra in Germania, fu 
‘alla direzione dell’ufficio per la 
formazione professionale della 
Organizzazione internazionale 
per i profughi (IRO) e succes. 
sivamente assunse ‘la direzione 
di un ufficio alla sede centrale 
di Ginevra. Nel 1952 fu nomi 


E’ giunto ieri a Trieste Mr.ymato vice capo del settore ope- 


rativo del CIME in Europa e 
dal 1955 alla scorsa primavera 
è stato capo della Missione 
nel Brasile e nel Paraguay. 
Dall’aprile è a capo della Mis- 
‘sione del CIME a Roma, 


LE TRATTATIVE A ROMA 
Non vi è stata rottura 
per i metalmeccanici 


Nel settore sindacale in matti- 
nata si era diffuse la notizia delle 
rotture delle trattative in sede na- 
zionele per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro dei metelmec- 
canici. In serata però la Camera 
del Lavoro ha ricevuto comunica- 
zione da Rome che tale rottura 
non si è verificata, e che le trat- 
tative fra i rappresentanti sinde- 
cali e quelli della Confindustria 
continuavano, mature anzi per en- 
trare nella fase risolutiva. 

Nella prossima sessione delle 
trattative, fissata per il 29 set- 
tembre, si dovrà infatti giungere 
@d un accordo definitivo, o ad une 
definitiva rottura. 


Prognosi riservala 


| Der «due motociclisti 


Gravi conseguenze ha avuto per 
‘un motociclista l'incidente acca- 
duto stanotte ‘a Villa Opicina, al 
lorchè la moto, che seguiva nella 
corsa verso Trieste un furgone 
della Polizia, non ha potuto evi- 
tare la collisione nel momento in 
cui il fungone si apprestava a com- 
piere una conversione, L'inciden- 
te si è verificato quasi all'una nel 
centro di Opicina. 

ll guidatore della moto, Fer- 
ruccio Candotti di 21 anni, abi- 
tante in via Hermet 4, ha potuto 
accorgersi della manovra solo al 
l'ultimo momento ed ha tentato di 
proseguire scartando l'ostacolo del 
furgone. L'urto però è egualmente 
avvenuto, di striscio, provocando 
il ribaltamento della moto. Nella 
caduta il Candotti ha riportato un 
ematoma ed. altre ferite, per cui 
ha dovuto essere soccorso e tra- 
sportato all'Ospedale, in preda a 
stato commozionale e con prognosi 
riservata. Solo lievi ferite ha inve- 
ce riportato nella caduta l'amico 


| del Candotti che viaggiava sul sel 


lino della moto, il bracciante Ma- 
rino Zancola di 20 anni, abitante 
in via Duca d'Aosta 8. 

Con prognosi riservata è stato 
accolto all'ospedale anche un al- 
tro motociclista, Livio Cobal abi- 
tante a Medeazza, il quale ierl, 
nella tarda serata, ha investito 
a San Giovanni di Duino, al bivio 
per la Cartiera del Timavo, il pe- 
done Ugo Venturini, un bologne- 
se. Questi se l’è cavata con lievi 
ferite, mentre il Cobal è finito 
con la moto contro un muretto e 
quindi è precipitato lungo una 
scarpata. Ha riportato una contu- 
sione addominale e probabili le- 
sioni interne. 


GLI AGGRESSORI ERANO SEL 


La spedizione punitiva 
partì da una trattoria 


1 teppisti ora sono finiti al Coroneo 


Le indagini della polizia sulla 
aggressione subita mercoledì sera 
dal tornitore meccanico Ezio Ia- 
novitz di 20 anni, abitante in via 
Galileo 8, si sono concluse con 
pieno successo. I giovani impli- 
cati nell’aggressione da. quattro 
sono diventati sei e stanno attual- 
mente villeggiando nelle celle del 
Coroneo, 

Teri, in Questura, si sono con- 
clusi gli interrogatori e Ja storia 
è stata ricostruita nei particolari, 
Verso le 20 di mercoledì lo Iano- 
vitz, assieme ad un suo amico e 
in compagnia di due ragazze sì 
trovava nel giardino di via Mon- 
tecchi, Improvvisamente al torni- 
tore si sono avvicinati due gio- 
vani e hanno cominciato a stuzzi- 
carlo con' parole e frasi scurrili, 
invitando nello stesso tempo le 
due ragazze ad andarsene a casa. 
Come gli stessi arrestati hanno 
confessato, le due ragazze erano 
del rione di San Giacomo e non 
avevano proprio piacere che i loro 
compagni andassero a sceglierli 
altrove, Nel corso della discus- 
sione, uno dei due seccatori, Eu. 
genio Benolich di 18 anni, appren- 
dista elettricista, abitante in via 
del Pozzo 16, si è sentito offeso. 
Però, molto prudentemente ha 
considerato che a passare a vie 
di fatto non aveva nessuna con- 
venienza in quanto le forze erano 
ancora troppo equilibrate. Sicchè 
se n'è andato a chiamare, come 
Tui stesso dice, la banda, con 


l'idea di «suonare» per benino i 
due imprudenti.., stranieri, 

La banda era radunata in una 
trattoria di vie Scalinata. Si trat- 
tava di quattro amici del Beno- 
lich che, a quanto hanno confes- 
sato, avevano accolto con favore 
l'idea di picchiare qualruno. 

I seguito della storia è noto. 
Dopo essersi fatto medicare alla 
astanteria dell'ospedale lo Iano- 
vita si è presentato al Commissa- 
riato di P, S. di via Caprin. Me- 
no di cinquanta minuti dopo i 
coraggiosi responsabili dell’ag- 
gressione erano nelle mani della 
Polizia, Gli agenti li hanno pesca. 
ti in giro per il rione, Vestivano 
la classica divisa dei teppisti, con 
pantaloni all'americana e camisac- 
cio a scacchi. Dagli interrogatori 
è risultato che di tutti il più ac- 
ceso era il Benolich, che si era 
sentito offeso davanti alle ragazze. 

I suoj compagni di avventura 
sono Giorgio Zanier di 15 anni, 
apprendista meccanico, abitante 
in via San Zenone 17, Livio Gan- 
dolfo di 17 anni, abitante in via 
delle Lodole 15, Carlo Viach di 16 
anni, commesso, abitante in via 
del Rivo 4, Dino Ladovaz di 18 
anni, meccanico abitante in via 
del Rivo 42, e Bruno Racca di 17 
‘anni, installatore, abitante in via 
Ginnastica 31, Sono stati denun- 
ciati al Tribunale dei minorenni, 
tutti sei in stato di arresto, per 
rissa, lesioni personali volontarie 
e violenza privata i 


La Messa del fanciullo 
Domani alle 11.15 mons. San- 
tin parlerà ai fanciulli di tut- 

ta Trieste nella Messa che sarà 
celebrata per essi a San Giusto, 
La funzione ha un carattere par- 
ticolare, per la presenza del Ve- 
scovo e per la presenza della sta- 
tua, della Madonna di Fatima. In 
tutte le parrocchie le Messe del 
fanciullo sono state sospese, al fi- 
ne di consentire a tutti ì bambi- 
ni di presenziare alla funzione in 
loro onore che sarà tenuta nella 
basilica, 


Vittime della strada 


Avrà luogo lunedì 21, alle ore 

nove del mattino, anzichè il 
giorno 20 come di consueto, la S. 
Messa in suffragio delle vittime 
della strada. La funzione si svol- 
gerà a S. Antonio Nuovo per ini- 
ziativa della famiglia di un giova- 
ne rimasto vittima di une. scia- 
gura. 


Rovigno 

In elegante veste tipografica, 

edito della «Famia Ruvigni- 
sa», è uscito un opuscolo che par- 
la di Rovigno vista attraverso la 
sua storia, le sue memorie, i suoi 
figli migliori onde il ricordo del- 
la bella cittadina istriana, a do- 
dici anni dell’infausto esodo, non 
si spenga nell'oblio del tempo € 
rimanga costante e perenne nel 
cuore dei figli di Rovigno lonta- 
ni dalle loro semplici case in ri- 
va al mare o presso la chiesa di 
S. Eufemia, lassù sulla collina. 
Un opuscolo che vuole esssre una 
raccolta di memorie rese sacre dal 
tempo trascorso nell'attesa e nel 
dolore, e un monito all’iniquità 
dell’uomo e un invito al tempo 
stesso, alla speranza di un doma- 
ni migliore anche per la «Famie 
Ruvignisa». 


n danzante al Paradiso 


via Flavia (filovia 20, tel 

99177) domenica 20 corr. inizio 
‘della stagione invernale «no stop» 
dalle 16 alle 24 ingresso continua- 
to, prezzo invariato. Sabato delle 
20.30 alle 0.30. Orchestra. Ameri- 
can bar. Posteggio interno. Am- 
biente signorile. 


Francobolli <Europei> 

A partire da oggi saranno po- 

sti in vendita due francobolli 
«Europei» di lire 25 e 60. I predet- 
ti francobolli saranno velidi a tut- 
to il 81 dicembre 1960 e saranno 
ammessi al cambio fino al 30 giu- 
gno 1961. 


Solidarietà per Barletta 

Il dott. Franzil ha inviato al 

Sindaco di Barletta un tele 
gramma del seguente tenore: 
«Trieste unisce la sua commossa 
voce al generale cordoglio per le 
vittime dell'inaudita tragedia. La 
prego di trasmettere alle famiglie 
in lutto l’espressione della viva 
solidarietà della cittadinanza trie- 
stina». 


«Vita Agricola Regionale» 
Con un provvedimento del Mi- 
nistro Medici, l’Istituto tec- 

nico agrario di Cividale, non più 
sezione staccata di Conegliano, è 
stato eretto a sede autonoma; sì 
tratta dell'unica scuola di tale in- 
dirizzo in tutta la nostra regione. 
Su questo tema verterà la nota 
di Bruno Natti che andrà in on- 
da domenica alle 7.45 con la con- 
sueta rubrica «Vita Agricola Re- 
gionale» che viene irradiata dal- 
Je stazioni radio di Trieste 1, U- 
dine 2, Gorizia 2, Trieste II, Udi 
ne II, Gorizia II e Tolmezzo IL 
La rubrica è articolata in una se- 
rie di notizie, corrispondenze dai 
vari centri della regione, rassegne 
stampa, ecc. e viene realizzata con 
la collaborazione delle istituzioni 
agricole di Trieste, Udine e Go- 
rizia, 


Movil estivo invernale 

E’ la maglieria intima di gran- 

de convenienza adatta a tutte 
le persone, è un tessuto morbidis- 
simo che dà soddisfazione e si la- 
va facilmente, con pochissima 
spesa, Vasto assortimento in de- 
posito. Vulcano, via‘ Muratti 4, 
tel. 95104, a Monfalcone Piazza 
Repubblica 17. 


Lampadari Moulin-Piccard 
I famosi lampadari d'arte del- 
la migliore produzione fran- 

cese, sì trovano in esclusiva per 

le Tre Venezie, de Balcor, via S. 

Maurizio 2, I piano. 


AI Circolo Ufficiali 


Per i lavori in corso nella se- 
de, i balli al Circolo Ufficiali 
sono temporaneamente sospesi, 


Gita per Grado 


Domani, con partenza alle ore 

8.30 dal Molo Pescheria, la 
«Istria-Trieste» effettuerà la con- 
sueta gita domenicale per mare a. 
Grado, che tanto successo ha fat- 
to registrare nelle giornate festi- 
ve di quest'estate. Al ritorno par- 
tenza da Grado alle 18, 


Gite e soggiorni Masssie! 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 


| GIULIE. I soci sono vivamente |sta mattina in via 


Uno spaccio di carni fresche 
emiliane è stato aperto que- 
Tommaso Lu- 


invitati a intervenire all'apertura | ciani 24 (piazza Perugino) con 


| del 7i.0 Congresso Nazionale del 
| Club Alpino Italiano che si terrà 
nella sala del Circolo di Cultura 
e delle Arti (Ridotto del Verdi) 
domenica 19 corrente, alle ore 10. 


vendita di manzo e vitellone ap- 
pena macellati, di primissima qua- 
lità, al prezzo unico di lire 580 
al kg. Provate e finalmente man- 
gerete carne veramente saporita. 


DELLA CITTA 


Onorificenze 


Il dott. Renato Timeus, Pre- 

sidente onorario e fondatore 
della Sezione di Trieste dell'Asso- 
ciazione Nazionale Alpini, Presi. 
dente della Compagnia Volontari 
Giuliani e Dalmati e Vicepresi- 
dente della Società Alpina delle 
Giulie, è stato insignito dell'ono- 
rificenza di Cavaliere Ufficiale del- 
l'Ordine al merito della Repubbli- 
ca Italiana. 


—. Mm dottor Roberto Vitas, capi 

tano di complemento degli sl- 
pini, volontario di guerra, decora- 
to al Valor militare, che fu tra 
i primi promotori della ricostitu- 
zione della Sezione di Trieste dei. 
l'A. N.A., già Consigliere naziona- 
le dell'Associazione, è stato insi- 
gnito della Croce di Cavaliere 
dell'Ordine al merito della Repub- 
blica Italiana. 


Edizione” adottata 
dal Ministero 
dell'interno e dal 
Ministero 

det Lavori Pubblici 


arl 
120 tavole a colori 


EZIO 


‘Dopo lunga malattia, ser.- 
namente si è spento il no- 
stro carissimo 


Andrea Klun 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti.e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corr, alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
[orse ni 


La Soc. ESERCENTI PRO- 
DOTTI ZOOTECNICI S.ar.l 


si associa al dolore della fami: 
glia per la perdita del socio 


Romano Kermoli 


I funerali avranno luogo oggi 


19 corr. alle ore 15 partendo 


dalla Cappella dell’Ospedale 
‘Maggiore. 
[re cemenporo meet 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate alla memoria del 
nostro caro 


Vasco 


tingraziamo sentitamente tut- 
ti gli Enti e le persone che 
hanno partecipato in varia 
guisa al nostro grande dolore. 


Famiglia CECCARELLI 


RESI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro adorato 


Umberto Bradamante 


ringraziamo quanti in vario modo 

presero parte al nostro dolore. 
LE FAMIGLIE 

GAI IA 


Nel I— anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni luvan 


i familiari lo rievocano ‘con in- 
finito amore e profondo rim- 
‘pianto. 


Un grazie a tutti coloro che 
vorranno unirsi nel ricordo e 
nella preghiera. 


19 settembre 1959 
CISTERNA 


Per informazioni e pre 

ventivi di puvblicità suì 

maggiori quotidiani «el. 

l'Europa e d’ Oltremare 

rivolgersi all’UPI Trieste, 

via S. Pellico 4 . Telef. 
55255 e 55955 


———____—_—_—_[@© 
nel 
PIEDI SANI 


con i prodotti e i supporti 
plantari del dott. Scholl’s 


Di GL - N him 


‘ORARIO 
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«OPERAZIONE CORONEO»: PROCESSO DELLE COSE NON DETTE 


Nel fumo di due sigarette 
il buffo piano di evasione 


Un'altra sequenza di rivelazioni che scottano 
Aperta una falla nella barriera delle ritrattazioni 


L'«Operazione Coroneo», che 
prometteva di rivelare  final- 
mente la sua vera faccia nella 
seduta di ieri, è rimasta invece 
ancora una volta sospesa fra real- 


indagini, aveva segni di per-,2 Gorizia. Da notare però che 
cosse: sul corpo?», 2 Gorizia, in una trattoria, gli 
PLESNICAR: «No, perchè|erano state chiesto spesso no- 
avevo ricevuto solo colpi all’ad-|tizie del Devinar da elementi 
dome. Ma tutto era un parto |che non appartenevano alla fa- 
tà e fantasia, i due termini di cul | della mia fantasia». miglia del detenuto. 
sembra si consustanzi questa] A confortare l'affermazione | Anche il Gomba, a giustifica- 
sconcertante vicenda fatta di|del Plesnicar, di aver scritto |re le sue ritrattazioni, ha det- 
verità ritrattate e di menzogne | sotto dettatura, il collegio del-|to che in sede di interrogatorio 
cui è stato dato il crisma della | la difesa ha fatto notare che|era stato lusingato, minaccia- 
verità. Pur rimanendo per qual- | le confessioni scritte dall’impu- | to e percosso. 
Che sua parte a volte cruda-|tato, che ha frequentato soltan-| nell'udienza di oggi saranno 
mente ancorata alla realtà, la|to le scuole elementari, presen- | udite le deposizioni dei rima- 
«Operazione Coroneo» va trop-|tano la singolarità di essere pie- | nenti imputati, il Susmel, il 
po spesso perdendo i suoi con-|ne di errori di ortografia, men-| Molek e il La Raja. 
torni reali, assumendo a volta|tre la struttura sintattica dei| pres. Corsi, P, M. Grubissi, 
gli aspetti” di una montatura |periodi è esatta conc.: Racchelli, Difesa: avv. 
fatta di parole, e altra volta la-| Una falla sulla barriera delle | Morgera, Vincenzo Bologna, De 
sciando molta perplessità per|ritrattazioni si è aperta con lo | Marchi, Coen, Sferco, Basa, 
quello che si può intuire esse-|interrogatorio di Placido Gom- |Pagnini, Camillo e Pierpaolo 
re il sottofondo oscuro di tut-|ba, una guardia carceraria che | Poillucci, Antonini, Borgna, 
ta la vicenda, cui nessuno ha |non fa per niente onore al suo | Girometta, Kezich. 
il coraggio di accennare aperta- | nome di battesimo, essendo pic- 


Conferenza a Fiume 
sul diritto marittimo 


ESPERTI TRIESTINI NELLA 
DELEGAZIONE ITALIANA 
Domani si inaugurerà a Fiu- 
me la XXIV {Conferenza ple- 
naria del Comitato marittimo 
internazionale. 
Gli argomenti che saranno 
trattati negli otto giorni dei 
lavori sono quanto mai impor- 
tanti e prevedono l’esame di 
‘un progetto di Convenzione sul 
regime internazionale delle na- 
vi nei porti stranieri; l’esame 
del progetto della Convenzione 
internazionale sulla pubblicità 
armatoriale, 

La delegazione italiana — 
che sarà presieduta da S. 
Amedeo Giannini, già presi 
dente del Consiglio di Stato e 
presidente della Associazione 
italiana di diritto marittimo, e 
dal prof. Roberto Sandiford, 
consigliere di Stato — com- 
prende mumerosi concittadini. 
Di essa fanno infatti parte: 
l’amm. Capponi, presidente del 
Lloyd Mriestino; l'avv. Bruno 
Forti, consigliere del Lloyd 
"Triestino; il dott. Mercante, 
dell’ufficio legale del Lloyd 
‘Triestino; l’avv. Osvaldo Bot- 
ta dell’ufficio legale delle As- 
sicurazioni Generali; il dott. 
Lapo Legat del Comitato di 
liquidatori di avaria mariti. 


cente di diritto della naviga 
zione mella nostra Università. 


ma; e l’avv. Enzio Volli, se| 


IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


ALLA PRESENZA DI UN FOLTO PUBBLICO 


Il primo concerto 
del ciclo autunnale 


I concerti sinfonici popolari, di- 
visi nei due cicli autunnale e pri- 


maverile, hanno avuto, nel passa 


to, la prerogativa di contribuire 


— sia pure in modo da non stan- 


care il pubblico — alla conoscen- 
za di musiche prima mai eseguite 
a Trieste. Sempre abbiamo dato 
volentieri atto di questa positiva 
caratteristica di tali stagioni sin- 
foniche, ed ancora una volta vor- 
remmo boter avallare l’orienta- 
mento della Sovraintendenza. 


Quest'anno però ci sembra di no- 


tare che i programmi gravitino 
soprattutto su musiche di larghis- 
sima diffusione, che forse vale 
riproporre all'attenzione degli 
ascoltatori soltanto in esecuzioni 
eccezionali, Diversamente si ri- 


‘nuncia alla funzione di contribui. 


re alla formazione del gusto e ci 
si accoda sile più accomodanti 
abitudini, Comunque, la tradizio- 
ne del brano in prima esecuzio- 


mente. L’«Operazione Coroneo» | colo e nervoso; un uomo che si 


è un po’ il processo delle cose | muove a scatti. Nelle dichiara- 
non dette, e, fino alla puntata | zioni rilasciate agli interrogato- 
di ieri, della sfilata degli inno-|ri il Gomba aveva ammesso di 
centi, che in qualche loro con-|essere in rapporti di familia: 
traddizione lasciano trasparire | tà con il Piccioni e il Molek, 
uno squarcio di colpevolezza, | con i quali condivideva volen- 
ima senza volerlo, E tieri qualche bicchiere di vino 

Ieri sono salite sul banco de-|e il contenuto dei pacchi che ri. 
gli imputati tre guardie carce-|Cevevano da casa. Il Gomba fa- 
Tarie, implicate nel processo per | ceva spesso dei favori ai detti 
le accuse di altri, e a loro vol-| detenuti, effettuando per loro 
ta costituitesi accusatrici in se-| degli acquisti e giocando per 
de di interrogatorio. Tutte que- | Conto loro anche le schedine 
ste accuse, come: è ormai costu-| del Totocalcio. Si era inoltre 


GRAVIS 


me, sono state puntualmente | dichiarato a conoscenza del fa- 


ritrattate dagli imputati, che a. 
volte non sono però riusciti 
troppo convincenti nelle loro 
contro-dichiarazioni. 

Mario Boscaro ha rilasciato 
agli agenti interroganti una. 
dichiarazione scritta e una ver- 
‘balizzata, in cui fa delle rive- 
lazioni sconcertanti. Secondo 
quanto ha confessato, il rag. 
La Raja, direttore amministra- 
‘tivo del carcere e asserito capo 
della congiura contro il. Devi- 
mar, glì avrebbe detto nel suo 
‘ufficio queste testuali parole: 
«Guarda Boscaro che stiamo 
studiando un’evasione quindi 
acqua in bocca: sarà quel che 
sarà». Un gruppo di guardie, 
‘che ora siedono con luî sul ban- 
co degli imputati, gli avrebbe- 
To in seguito confermato tale 
piano. Nella famosa cella 127, 
il Boscaro ha poi dichiarato di 
avere udito il Piccioni fare al 
Devinar questo discorso: «Se 


moso piano di evasione del De- 
vinar, che in carcere era all'or- 
dine del giorno, e aveva detto 
di aver sentito parlare Piccioni 
e Molek con il Devinar a pro- 
posito della sua evasione. 


Davanti al magistrato inqui- 


rente il Gomba aveva ritratta- 
to le dichiarazioni fatte in pre- 
cedenza, ma aveva confermato 
di aver sentito il Piccioni che 
diceva al Devinar di stare tran- 
quillo, che. sarebbe uscito pre- 
sto dal carcere e senza nessun 
pericolo, in quanto all’organiz- 


zazione partecipava un pezzo 
grosso del carcere. 
Dinanzi ai giudici il Gomba 


ha invece ritrattato anche que- 


sta dichiarazione, giustificando 
le affermazioni rese al dott. Pa- 
scolî dicendo che in carcere par- 
lano tutti di fuggire: «I disi 
sempre, oggi me la moco”, ’’og- 
gi ve lasso la stecca” ecc.y. Non 
ha saputo però spiegare come 


sul lavoro è rimasto vittima 
ieri il giovane manovale Lucio 
Bellina di 25 anni, abitante in 
via Bellosguardo 8. 


SIMO INFORTUNIO SUL LAVORO 


Una gabbia di ferro 
piomba sull'operaio 


Il giovane è stato ricoverato con prognosi riservata 
Disastrosa scivolata di un elettricista. dalla. scala 


Di un gravissimo incidente 


Il Bellina, che è un dipen- 


dente dell'impresa di costruzio- 
ni Zelco e Lucatelli di via Fran- 
ca 12, presta attualmente la sua 
opera in un cantieri edile, sito 
in corrispondenza del numero 
30 della via Locchi, quasi al 
l'angolo con la via Carli, dove 
è in costruzione una casa di 
abitazione, L'edificio è giunto 
al primo piano e attualmente 
si sta provvedendo alla gittata 
dei pilastri di cemento armato 
che formano l'ossatura della 


To, che sono alte circa tre me. 
tri e mezzo e pesano diversi 
quintali. La gabbia, che era ap- 
poggiata vicino ad un muro, è 


stata imbragata, agganciata ad 
una gru e 
sollevata. Nel suo breve viag- 


quindi lentamente 


gio la gabbia era accompagna- 
ta da terra da alcuni operai. 
IH braccio della grù stava spo- 
standosi lentamente quando im. 
provvisamente l’armatura, che 
si trovava a circa un metro e 
mezzo da terra, si è staccata 
piombando addosso al Bellina 
che si trovava li vicino, Il col 
po, dato il peso dell'armatura, 
è stato particolarmente violen- 
to, e il giovanotto è rimasto 


vuoi scanpare questo è il mo- 
mento buono. In garage c'è il 
camion della «Coca-Cola», Io ti 
do la mia tuta». Ma anche quel- 


. la volta il camion delle bibite 


‘uscì soltanto con bottiglie vuo- 
te. Il Devinar, protagonista di 
mille piani di fuga, se ne stava 
invece bene ancorato alle sbar- 
Te delia sua cella. 
Nel corso delle sue deposizio- 
mi in sede di interrogatorio il 
Boscaro ha quindi fatto una se- 
tie di nomi di colleghi implica- 
ti nei vari piani di evasione, in- 
guaiandoli tutti. 
Al magistrato inquirente, dott. 
Pascoli, in un secondo tempo 
il Boscaro ha ritrattato tutto 
quanto da lui scritto e detto in 
precedenza, asserendo di aver 
compiuto tali atti in uno stato 
di estrema debolezza nervosa. 
Davanti ai giudici il Boscaro 
‘ha ieri fatto le stesse ritratta- 
zioni, dicendo che nel corso 
dell’interrogatorio da lui subi- 
to gli agenti gli avevano offer- 
to due sigarette che lo aveva- 
no sconvolto al punto di non 
fareli capire più niente: l'im. 
putato ha anche affacciato 
sospetto che fossero state dro- 
gate. «Dato il mio. stato di de- 
bolezza, ha quindi dichiarato 
il Boscaro, ho reso l’interroga- 


al dott. Pascoli ha confermato 
di aver sentito parlare il Pic- 
cioni e il Devinar del piano di 
evasione. In extremis il Gomba 
ha tentato di salvare le sue 
molte verità affermando che 
aveva pensato che i due scher- 
ZAssero. 

Un avvocato difensore, mol- 
to argutamente, ha spiegato in- 
vece le contraddizioni del Gom- 
ba dicendo che si tratta di un 
«lapsus freudiano». 

A conforto del Gomba la. di- 
fesa ha affermato che nei gior- 
ni caldi dell'’«Operazione Coro- 
neo», per circa una ventina di 
giorni, il Gomba era in licenza 


sieme ad altri compagni di la- 
voro, era intento appunto a si- 
stemare la ferramenta neces- 
‘saria per la costruzione. Ad un 
certo momento, per ragioni di 
lavoro, si è reso necessario spo- 
stare una delle gabbie di fer- 


costruzione. Per la gittata ven- 
gono preparate, sul posto dove 
deve sorgere il pilastro, delle 
casse di legno delle dimensio- 
ni del pilastro stesso e dentro, 
legata a quella della colonna 
sottostante, viene posta una 
gabbia, fatta di tondini di fer- 
ro, sulla quale poi verrà colato 
il cemento. 


Teri pomeriggio il Bellina, as- 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
.30 e 21.30 precise: «Luci e suoni». 

Servizio diretto autobus da Ponte 

delle Fabra, dalle ore 19.30 ogni 

20 minuti. 

COMMEDIANTI, 21.15: «I più begli 


occhi del mondo» di Sermant. 


ARCOBALENO. 15.30: Grande pri- 
ma; «Costa Azzurra», Cinemascope 
technicolor con Alberto Sordi, G. 
Marchal, T. Murgia, Rita Gam, 
«Bambi» del cerousel di Parigi, 


[TEATRI X CINKMA 


ALDEBARAN, 16: «Quarto grado» 
Un elassico supergiallo con Ginger 
Rogers, Edward G. Robinson e 


Brian ‘Keith. 


ARISTON. 16: «La muraglia cine- 


se». Eccezionale e favoloso docu- 


menterio in cinemascope techni- 


color. 


ASTRA, 16.30: «Cieo, ciao, bambi 
ne», con E, Martinelli e A. Cifa- 
riello. Canta D. Modugno. 


IDEALE, 16: Un sensazionale film 
del vero: «La gatta». Spionaggio, 


amore, tradimento, con Francoise 


torio senza rendermi conto. di | vietati tessere e omaggi. Arnoui, Bernard Wichi e Bernard 
ciò che dicevo. T nomi che si | RXGELSIOR. 16: «Attenti alle ve-| Blier. 

leggono sui verbali mi furono | gove», in Eastmancolor. Brillantis- | MARCONI. Prossima riapertura 
suggeriti dagli interroganti. An-|simo ‘con Doris Day, Jack Lem |CON l'eccezionale cinemascope tech 
che le mie dichiarazioni auto- |mon, Ernie Kovacs. nicolor «In licenza a Parigi», con 
grafe mi sono state interamen: | mENICE, 14: «Un dollaro d'onore», | LO pawoo Janet Leigh, 


fe dettate dai verbalizzanti». | "Technicolor con. John Weyne | MOL ato anno II ilo 


‘A profilare la figura del Bo-|Dean Martin, Angie Dickinson. Ca- | gi Cecil B. De Mille in Vistavision 
scaro, l'avv. Morgera ha presen. | Polevoro Warner Bros che ineu {technicolor con Yul Brynner, Charl- 


i È la stagione cinematografica 
tifica; Lidi ton Heston, Yvonne De Carlo e 
ERFORNOn to medico in |1959.50. Sospesi tessere e omaggi Debra Paget. Vietati tessere e 


cui si attesta che l'imputato è i ; 
A 5 FILODRAMMATICO. 16: Il film|omeggi fino al 21 corrente. P. si 
affetto da psicastenia su base |che hs trionfato al Festival di San | Interi L. 2505 ridotti 180... 
luetica, e quindi le sue capaci-| Sebastiano: «Dagli Appennini elle | RADIO, 16: «Le schiave di Carta- 
tà di resistenza nervosa sono |Ande», con E. Rossi Drago, M.{gine». Spettacolare technicolor ci- 
assai limitate. Il Boscaro ha |Paoletti. In technicolor. nemascope con Gianna M, Canele, 
però dichiarato che i carabinie- | GRATTACIELO. 16; Un film che | Jorge Mistral e Marisa Allasio, 
ti verbalizzanti lo hanno sem-|è tutta una novità anche per lo|S. MARCO, 16: «Una storia del 
pre trattato con i guanti di vel- schermo: «La cento chilometri», | West». Cinemascope technicolor 
luto. con gli assi delle risata: Fred Bu-|con Jack Mahoney, Gilbert Roland, 
SEL scaglione e i suoi Asternovas, Ma- Linda Cristal. Successo. 
Guglielmo Plesnicar, pure rise Merlini, Mario Carotenuto, Ta-| SAVONA. 16: «La quercia dei gi. 
guardia carceraria, è uno dei|ranto, Noto, T. Murgia, A. Talegal- |gantis. Il più colossale film pro- 
personaggi più sconcertanti di |li. Nando Bruno, Yvonne Monlaur, | dotto dalla Universal con Van He- 
tutta la faccenda. Interrogato Fabrizi, SI Nevola, Cos flin e Susan Hayward, Technicolor. 
Girotti. Cento chilometri di risa: 
dagli agenti, ha reso dapprima | Vietato tutte le tessere. AZZURRO. 16: Grandioso, spetta 
due deposizioni ani s Esc SUPERCINEMA. 16: «U-570 con-'colare cinemascope in technicolor: 
To) Sì vvi- "La è 


) «Non c'è tempo per morire», con 
so la libertà di cui godevano i | 'rattacco siluri. Le grande epopea | V. Mature, Leo Genn. 


detenuti della cella 127 era eC-|temerarietà sbalordì le marine de. | NOVO CINE. 16: «Bonjour tristes- 
cessiva, poi, a un successivo im- |mondo, con John entley e Brett |Se>. Grande capolavoro technicolor 
terrogatorio, è ig È Halsey. ARL A ROL VASILO 
una serie di rivelazioni che Tolizio 

scottano HS compiAtO dii sio | ALABARDA IATA più seront, [Nieto IO STO la 
pugno due dichiarazioni, una in grandioso successo di Walt Disney. | risate 

presenza dei carabinieri e l’al- | «Perri» (Fantasie della natura». | SECOLO (S. Giovanni), 


18.30. (al 

j $ ‘dinerio in techni- $ 4 9 pera 
tra nella propria cella, in cui Spettacolo ALIAgIA MA USA, chiuso, ultime 22); «L'ultimo ur 
svela il piano e le articolazioni ER ED ‘Disney injuate, con Spencer Tracy, Dianne 


1 IDO Ce Hosizri i Ù 
dell’organizzazione filoslava. Scopecolor. di i VOM inairoNiioion a 
Tl Plesnicar ha confessato che | AURORA. 16.30: Il secondo episo- 

il rag. La Raja lo ha convoca; [dio del colossale capolavoro di F° ESTIVI 

iorno nel suo ufficio per Lang: «Il sepolcro indiano», con | ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
metterlo a. parte del piano di|D. Paget. Technicolor. Sospesi tes |daio), 20 e 22 (cassa 19.45), Due 
evasione del Devinar. Sarebbe | Sere € omassi. een ino la O 
tato lo stesso rag. La Raja CAPITOL, 15.30: «Piccole donne». |Sstagione: «Camping», con Marisa 
s = | Un technicolor M.G.M, con Eliza- | Allasio, Nino Manfredi, Paolo Fer- 
che lo avrebbe condotto fuori | psn ‘Taylor, Jenet Leigh, June]rari, Lyla Rocco e Marino Bar- 
dal carcere a bordo della mac-|Anyson, Peter Landfors, Un indi-|retto jr. 
china del direttore, Tutte le |menticabile film. IRINA BIASA: Poni 
guardie di servizio avrebbero | CRISTALLO, 16.30: Jean  Sim- 22 (cassa 19.30): «10 in amo- 
dovuto «far finta di niente», al-|mons, R. Fleming e D. O'Herlihy CRE commedia con ©. 
meno fino a che il Devinar non | nel film che ha entusiasmato il| GARIBALDI. Si: 20 ( ite 
si fosse trovato al di là del con- { pubblico di tutto il mondo: «Pietà CORALSIOnE 
‘fine, poi potevano dare il'allar-|per Je carne». E' un grande succes AO 
me Il Plesnicar ha anche con-|s0 Warner Bros, Sospese tessere. | technicolor con William. Holden. 
fessato di aver più volte sen- Alec Guinnes, Jack Hawkins. 
tito parlare Molek e Piccioni GARIBALDI. 15.30, 18.30, 21.30 | SOC. GINNASTICA, 20.30, si ripe: 
con il Devinar a proposito del- precise; «Il ponte sul fiume way». te il I tempo: «Quando una ragaz: 
la sua evasione. Ha aggiunto Il colossale cinemescope technico-|za è bella», Technicolor con Fran 


che non ha riferito tempestiva- 
mente della cosa ai superiori 
‘perchè voleva essere bene a co- 
noscenza anche dei dettagli del 
piano, in modo da metterli per- 
fettamente al corrente della 
cosa: 

Interrogato.. dal magistrato 
inquirente dott. Pascoli il Ple- 
snicar ha ritrattato le prece 
denti dichiarazioni, affermando 
che gli efano state estorte con 
mezzi vessatori. 

PRES.: «Che mezzi erano?». 


PLESNICAR: «Pugno nello 
stomaco e calci; poi mi minac- 
ciavano, Ho scritto tutto sotto 
dettatura di due carabinieri in 
borghese, La confessione scrit- 
ta in cella l'ho fatta sulla fal- 
sariga della precedente», 

. P.M. «Quando io sono venu- 
to a controllare il corso delle 


lor con William Holden, Alec Guin- | Kie Laine e Keefe Brasselle. 


ness, Jack Hawkins, 

IMPERO, 16.30; «Placido Don» (La 
carica dei cosacchi), Grandiosa ree- 
lizzazione russa con E. Bistritz- 
kaia e R, Glebov. Colore della Soy- 


Seconda settimana 


York» Grandiosa realizzazione ci- 
nematografica con Ava Gardner, 
‘Berbara Stanwyck, James Mason 
e Van Heflin, 

MASSIMO, 16.30: Ultimo giorno: 
«La violetera». Sfavillante ‘techni- 
color musicale con Sarita Montiel 
© Raf Vallone, Terza settimana di 
entusiasmante successo, 

VIALE. 16: Il più sconcertante 
film di fantascienza in assoluta 
prima visione: «Ho sposato un mo- 
stro venuto dallo spazio», con Tom 
Tryon Glorie Talbot. 

VITT. VENETO, 16: «I tartassati». 
Il più comico dei film con Totò e 
Aldo Fabrizi. Un film che he supe 
rato in comicità tutti quelli finore 
prodotti, 


PARADISO. 19.30 e 21.45 (ce. 19): 
«Il ragazzo sul delfino». Delizioso 
e romentico ‘cinemascope a colori 
con S. Loren, A. Ladd e C. Weeb. 
STADIO, 19,45: .«Valencia», Uno 
sfolgorante technicolor musicale, 
con l'incantevole Sarita Montiel, la 
più affascinante donna del mondo. 
VALMAURA: 19.30: «I giganti toc- 
camo dl cielo». Emozionante capo- 
lavoro in cinemescope: a colori con 
Natalie Wood e Karl Maiden, 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «La locanda della sesta 
felicità». Cinemascope e colori con 
Ingrid Bereman e Curd Jiirgens. 
ROMA. «Il cavaliere del castello 
maledetto». Cinemascope con Mas 
simo Serato e Irene Tune, 
VERDI, «Nel segno di Roma». Un 
Dyaliscope a.colori, con Anita Ek. 
bere; George. Marshall e Folco 
Lulli. 

VOLTA, «Come sposare una fi 
glia», con Rex rison. e Key 
Kendall.. 


gravemente ferito. 
Sul posto è stata fatta inter 
venire la CRI e pochi minuti 
dopo il Bellina è stato avviato 
all'ospedale. I sanitari del no- 
socomio hanno ‘provveduto a 
farlo ricoverare nella seconda 
divisione chirurgica per una va. 
stae profonda ferita al vertice 
del capo, la sospetta frattura 
della volta cranica, contusioni 
al rachide e al bacino, La pro- 
gnosi è riservata. Il giovane 
Bellina è stato accompagnato 
all'ospedale dal padre, Domeni- 
co, che lavora nello stesso can- 
tiere. Al momento dell’inciden. 
te si trovava da un’altra parte 
ed era stato richiamato sul po- 
sto dalle grida degli altri operai. 

Un disastroso scivolone ha 
spedito ieri all'ospedale in se- 
Tie condizioni l’elettricista Ro- 
mano Fertfilla di 40 anni, abi- 
tante in Scala Belvedere 1 Ver 
so le 12.30 di ieri il Farfilla, 
che è un dipendente dell’ufficio 
tecnico dell’Università degli 
Studi, terminato il suo lavoro, 
scendeva lo scalone interno del- 
l'Ateneo, L’elettricista portava 
sulle spalle una lunga scala a 
pioli e con una mano reggeva 
la cassetta contenente gli arne- 
si da lavoro. Ad un certo mo- 
mento, forse perchè imbarazza- 
to dagli ‘attrezzi, il Merfilla ha 
sbagliato un gradino e, messo 
un piede in fallo è stramazza- 
to in avanti facendosi a scivo- 
lone i rimanenti gradini del 
la rampa. 
Alcune persone, messe in al 
larme dal fracasso, sono accor- 
se ed hanno trovato il Ferfilla 
faccia all’ingiù, svenuto, sugli 
ultimi gradini. Una autolettiga 
della CRI è stata fatta interve- 
nire immediatamente sul posto 
e l’elettricista, che versava in 
stato di incoscienza, è stato av- 
viato con urgenza all’ospedale. 
Gli sono state riscontrate delle 
contusioni escoriate con emato- 
ma alla regione parieto-tempo- 
rale sinistra, contusioni all’emi- 
torace destro con sospette le- 
sioni costali, contusioni all’an- 
ca destra e stato commoziona- 
le. E’ stato ricoverato nella se- 
conda divisione chirurgica con 
prognosi di 30 giorni, salvo 
‘complicazioni. 

ESTESO TESE 


Sulia testa qualcosa 


piovuta dal. cielo 


Un oggetto non perfettamen- 
te identificato ma comunque 
abbastanza duro e altrettanto 
pesante ha spedito all'ospedale 
ieri pomeriggio il manovale 
Nicolo Brez di 23 anni, 

Il Brez, verso le 16 stava la- 
vorando nel cantiere edile del 
la impresa di costruzioni «Ce- 
rea» sito in corrispondenza del 
numero 7 di Pendice Scogliet- 
to, quando è stato improvvisa- 
mente colpito da un oggetto 
piovuto dalla casa in costru- 
zione. 

Accompagnato all'ospedale 
con un’autolettiga della CRI è 
stato accolto nella seconda divi 
sione chirurgica con prognosi 
di dieci giorni, 

clelia vertice 


Corrida di un. vitello 
con vocazione di toro 


Un vitello presuntuoso, con 
istinti da toro di corrida, ha 
messo nei pasticci ieri sera la 
casalinga Anna Pettirosso in 
Zeriali di 37 anni, abitante al 
numero 74 di San Antonio în 


Verso le 19 la donna attra- 
versava la campagna adiacente 
lo stabile in cui abita condu- 
cendo verso la stalla un vitello 
che fino a quel momento ave- 
va lasciato pascolare. Forse alla 
bestia non garbava la stalla o 
sì è sentito improvvisamente 
la vocazione dell’arena. Il fat- 
to è che ad un certo momen- 
to si è rivoltato contro la don- 
na caricandola con foga. La 
Zeriali è stata scaraventata 
violentemente a, terra, tanto 


che ha dovuto chiedere l’assi 
stenza della CRI. Con una au- 
tolevtiga è stata accompagna- 
ta all'ospedale maggiore e ri- 
coverata nella divisione orto- 
pedica con prognosi di 15-60 
giorni per la sospetta lussazio- 
ne del femore. 


La sega sul dito 


Con un automezzo del suo 
datore di lavoro è stato tra- 
sportato all'ospedale verso le 
ore 17.30 di ieri il carpentiere 
Francesco Ribotis di 44 anni, 
abitante in via Ruggero Man- 
na 22. Il carpentiere, che lavo- 
Ta alie dipendenze dell'impresa 
di costruzioni «Cividin e Rosen- 
wasser», presentava delle feri- 
te lacero contuse multiple al 
polpastrello del secondo dito 
della mano sinistra, per cui è 
stato medicato e quindi accol- 
to con prognosi di guarigione 
di 10 giorni, nella seconda di- 
visione chirurgica, Il Ribotis 
ha raccontato che poco prima, 
nel cantiere edile della società 
per cui lavora, sito alla Roton- 
da del Boschetto, mentre stava 
segando dei pezzi di legno con 
Una sega circolare, aveva mes- 
so sotto la lama, oltre ai sud- 
de pezzi di legno, anche un 


ne non si è perduta anche se la 
scelta, iersera, sia parsa discu- 
tibile, Non, si chiedono musiche 
di punta; non occorre arrivare 
agli ‘estremi; ma, qualcosa che 
accresca le conoscenze dell’ascol. 
tatore sì. 

Non è certo il caso questo di 
«Lia», quattro tempi di vita spi- 
rituale di Spezzaferri: senza li- 
nea nè fisionomia, Tempi di una 
vita spirituale che non offrono 
motivi di particolare interesse; 
composizione che neppure dal lar 
to meramente formale aggiunge 
alcuncha all’evoluzione musicale. 

Il direttore Bruno Amaducci ha 
già una notevole esperienza, fatta 
soprattutto all’estero. E° musici- 
sta di temperamento, che parte 
solidamente impostato e poi, tal- 
volta, pecca per eccesso, Di con- 
seguenza le intenzioni sopravvan- 
zano il risultato, giacchè,. oltre 
ad Un certo limite, la carica por- 
ta ‘alla dissociazione, 

Pensiamo alla prima sinfonia di 
Brahms, posta a chiusura del pro- 
gramma. Ottimo l’adagio iniziale 
a saldo anche il successivo «alle 
gro non troppo ma con brio». 
Sembrava veramente che il pen- 
siero del direttore seguisse una. 
linea precisa, di vigorosa coeren- 
za. Poi è andato oltre il segno ed 
i tempi son divenuti arbitrari, 
l'evolversi del discorso musicale 
gli ha preso qua e là la mano 
e la saldezza, la coerenza si sono 
attenuate, anche se mai è manca- 
ta la spinta, Un direttore quindi 
che ha delle qualità: sta a lui 
soltanto il saperle ordinare in un 
equilibrio di durata costante, 

Prima della sinfonia di Brahms 
egli aveva diretto l'ouverture da 
«Le nozze di Figaro» di Mozart 
e le «Variazioni sinfoniche» di 
Franck, avvalendosi della colla- 
borazione della giovane pianista 
triestina Giuliana Poropat. Le dif. 
ficoltà del brano sono innegabi 
giacchè esso richiede al pianista 
una sicurezza brillante, uno scat- 
to ritmico scintillante. Ed anche 
là dove si fa più pensoso il di. 
scorso musicale non cerca di sca- 
vare in profondità. Queste sono 
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OGGI al 
Supercinema Principe 


opinioni ed ogni esecutore può 
produrre un modulo diverso: 
eventualmente dissentendo dalla 
premessa se ne deve ammirare, 
se c’è, la coerenza, Bruno Ama- 
ducci e Giuliana Poropat son ri- 
masti a mezzo tra le due vie, cer- 
cando semmai un contempera- 
mento tra aspetti, soggettiva 
mente, diversi, 

Della pianista si deve dire che 
ha affrontato l'impegnativa pro- 
va con inaccepibile preparazione, 
con evidente coscienza e con ri- 
sultati — per un esordio, o quasi 
— positivi, E° stata molto applau. 
dita, tanto che ha dovuto conce- 
dere un fuori programma. 

Vivissimo anche il successo del 
direttore, decretatogli da un pub- 
blico molto numeroso, che lo ha 
più e più volte evocato al prosce- 
nio, specialmente dopo la conclu- 
siva sinfonia brahmsiana, 


G. d. F. 


UNA FISONOMIA 


La Cei e la 


PER LA STABILE 


Menichetti 


nella Compagnia del Nuovo 


Si va completando il «cast» artistico 


Con l’appressersi dell'autunno i 
teatri si rianimeno; qualche com- 
pagnia che he lavorato sodo du: 
rante l'estate ha già debuttato con 
il nuovo repertorio, mentre gii al 
tri si danno sotto per preparare 
il programma della stagione, or- 
mei elle porte. 
In questo fervore di attività, 
che occupa le cronache teatrali di 
molti giornali, si inserisce anche 
il lavorio delia. direzione del no- 
stro Teatro stabile, che va perfe- 
zionando i contratti con gli attori 
che per il prossimo anno forme 
ranno la compagnia stabile del 
«Teatro Nuovo», 

Per la prossima stagione si può 
fin d'ora dire sicuramente che la 
prime attrice della nostra compa 
gnia sarà Pina Cei. La signore 
Cei lo scorso anno he lavorato 
soprattutto @ Torino, ed he ac- 
colto molto favorevolmente la pro- 
posta di trasferirsi e Trieste. At- 
trice giovane sarà invece Anna Me- 
michetti, che senza dubbio sì ri- 
corderà per le sue interpretazioni 
‘n «Fedra» @ fianco della Torrieri, 
e per aver ottimamente sostenuto 
la parte della protagoniste nelle 
«Devozione della Croce» di Calde- 
ton, Dal teatro di Sant'Erasmo, 
dove ha recitato quesi tutta la 
scorsa stagione, la Menichetti si 
trasferirà dunque @ ‘Trieste, e la 
notizia della ‘sua venuta non può 
che essere accolta con soddisfazio- 


OGGI AL 


PICCO 


ne degli ametori d'arte triestini. 
Ad arricchire il cast della «stabi. 
le» ci sarà forse anche Marcello 
Giorda, con il quale la direzione 
del teatro è in trattative. Princi 
pale ostacolo sono dunque gli im- 
pegni cinematografici, 
Oltre a questi nomi nuovi, vi 
sarà naturalmente la conferma del 
le vecchia guardia locale, con Car- 
lo Bagno, Savorani, Valletta, Ric- 
ca e Cesco Ferro. Da rilevare che 
nonostante le difficoltà che si in- 
contrano, la direzione del teatro 
ha raccolto l'adesione di attori di 
un certo nome, che promettono 
di mantenere alto il livello delle 
rappresentazioni. E' noto infatti 
che per ottenere le, prestazioni di 
un attore per l'intero corso di un 
anno si incontrano notevoli diffi- 
coltà, soprattutto perchè gli attori 
più noti sono spesso richiesti dai- 
la televisione, che esercita su di 
loro un richiamo comprensibilmen- 
te pieno di attrattive, 
Sì conferme inolire che la sta 
gione sarà aperta dallo «Spettaco- 
lo di Diana Torrieri» e che nel 
cartellone delle recite, che si man- 
terrà generalmente sul genere bri 
\ante, si inserirà anche la compa- 
gnia di Dario Fo-France Rame, 
anche con «Gli arcangeli non gio- 
cano a flipper», mentre è data co- 
me probabile anche la venuta del 
la compagnia Mario Ferreri-Lide 
Ferro, 
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LETTERA 7A i 


entro il 30 settembre 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 


fotografie recenti. Nello studio di 


giornalfoto 


in Piszza della Borsa è potrete 
averle anche in soli dieci minuti 


impermeabili! 


în terital 


impermeabili! 


in terilon 


ed ancora 
impermeabili I! 


in naylon cangiante 


per uomo - signora - bambini 


27 marche - 72 modelli 
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Eseguì con slancio da pioniere 


‘inventario dell 


le bellezze d'Italia 


Amò di esaltante passione tutti i nobili aspetti del nostro Paese 
dedicando la sua vita a edificanti scoperte - Il Carso gli fu palestra 


Giungono stamane nella no- 
stra città i 120 partecipanti al- 
l'escursione nazionale del Tou- 
ring Club Italiano denominata 
«Dall’Arena di Verona a San 
Giusto». La manifestazione avrà 
la sua degna conclusione oggi 
pomeriggio con la commemo- 
razione, che sarà tenuta da Giu- 
seppe Mazzotti alla Grotta Gi- 
gante, di Luigi Vittorio Ber- 
tarelli, uno dei primi presiden- 
ti del sodalizio nazionale, pio- 
miere del turismo, della speleo- 
logia, appassionato dei Carso, 
ncnchè promotore dell’attrez- 
zatura turistica delle grotte di 
Postumia. Vale perciò ricorda- 
re, sia pur brevemente, questa 
eminente figura. 

Luigi Vittorio Bertarelli nac- 
que a Milano il 21 giugno 1859. 
tredici giorni dopo l’ingresso 


nella capitale lombarda di Vit- 


Luigi Vittorio Bertarelli 


torio Emanuele II e di Napo- 
leone III. La nascita perciò 
avvenne in giorni di esaltanti 
vittorie e di fiduciose speran- 
ze, sì che la celebrazione del- 
l’insigne figura può giustamen- 
te e degnamente rialbacciarssi, 
attraverso un nome e una da- 
ta, alla celebrazione del cen- 
tenario del 1859. Luigi Antonio 
Bertarelli, alfiere di italianità 
in ogni occasione, rientra nel 
la categoria. degli uomini di 
‘grande forza di volontà, di quel- 
la categoria cioè di scopritori, 
di violatori di solitudini ine- 
splorate, di scalatori di cime; 
uomini di carattere e di eleva- 
ba idealità la cui impronta ten 
de oggi a scomparire nel vor- 
tice di un mondo troppo inte 
ressato, 

Bertarelli amò le montagne 
e il mare, gli spettacoli natu- 
rali e le opere costruite dallo 
‘uomo, tutti i nobili aspetti del- 
la Patria, Nel periodo proficuo 
della sua adolescenza lesse con 
avidità i libri di Cooper, di 
Robinson ed imparò a venera- 
te la vita dedicata alle scoper- 
te, alle avyenture, alla cono- 
scenza della natura. Il dina- 
‘mismo che lo pervadeva ebbe 
modo, nel corso della sua vita 
di mostrarsi negli aspetti di 
generosità, di coraggio e di de- 
dizione, i veri principi motori 
di una vita infaticabile. Fu un 
camminatore, instancabile: fe 
ce a piedi il giro completo del 
Lago di Como (circa 190 km. 
superò, in montagna, un’ disli- 
vello di mille metri da Blan- 
dino al Pizzo dei Tre Signori 
in poco più di un'ora e mezzo, 
€ ridiscendendo in cinquanta 
minuti. 

Con l'avvento dell’epoca. delle 
biciclette si deve il sorgere e 
l’affermarsi del Touring. Club 
Italiano, anzi del Touring Club 
Ciciclistico Italiano, come fu 
all’inizio e per alcuni anni. Fin 
dal 1892 qualcuno aveva comin- 
ciato a pensare alla necessità 
di un'associazione che favoris- 
se lo sviluppo del turismo ci- 
clistico e con esso una maggio- 
re conoscenza dell'Italia. Fu 
così che, dopo diversi tentati- 
vi in varie città e regioni, in 
‘una riunione tenutasi la, sera 
+dell’8 novembre 1394 in una sa- 
la «dell'albergo degli Angioli a 
Milafio, a cui parteciparono 57 
persone, fu deciso di fondare 
il Touring Club Ciclistico Ita- 
liano, che, per meglio chiari- 
Te il carattere e i limiti della 
‘propria attività nei confronti 
delle società sportive, sorte nu- 
‘merosissime nell’aura della na- 
scente Italia con intenti anche 
patriottici, fu specificato esse- 
te una «Associazione naziona- 
le fra ciclisti viaggiatori». Co- 


E 


sì nacque il Touring Club Ci- 
clistico Italiano che prese il 
nome dal Cyclist’s Touring in- 
glese, la più anziana di tutte 
le associazioni del genere esi- 
stenti al mondo. 

Il Touring ebbe nella vita di 
Luigi Vittorio Bertarelli una 
importanza sensibilissima ove 


isi consideri che dal 1894 la 


storia del Touring Club Ita- 
liano si identifica, per più di 
trent'anni, con la vita e l’ope- 
Ta dell’uomo. E ancor maggior- 
mente risalterà in efficacia la 
figura di Bertarelli quando si 
ricorderà che la grande Guida 
d’Italia, la stupefacente, minu- 
ta, precisa descrizione di ogni 
più remoto angolo della nostra 
Patria, è opera sua. Le pubbli- 
cazioni del Touring sono il pri- 
mo e il più considerevole frut- 
to di tale lavoro: le Guide, le 
carte stradali, le riviste perio- 
diche, soprattutto le «Vie d’Ita- 
lia» che furono per lui un po- 
tentissimo mezzo per divulga- 
re le sue conoscenze, le sue 
«scoperte», le sue idee e i suoi 
propositi; le Guide stradali re- 
gionali, redatte sotto la sua 
direzione; la Carta d’Italia da 
lui curata in modo esemplare, 
«documento maturato con amo- 
Te e con pena» come egli ha 
scritto in modo commovente. 

Bertarelli amò, si disse, di un 
profondo amore la Patria sua, 
ma la sua sete di conoscenza, 
di scoperta, di esperienza var- 
cava i confini d’Italia per spa- 
ziare nel mondo, per.raggiun- 
gere i recessi più lontani an- 
che nel valoroso intento di te- 
nere vivo, al di là delle Alpi 
e dei mari, l'amore di Patria 
nei nostri connazionali all’este- 
ro, Questa nuova febbre di at- 
tività, di dinamismo è servita 
a molto, Da essa scaturirono 
le opere: «Le vie d’Italia e del- 
l'America Latina», che diven 
nero più tardi «Le vie d’Italia 
e del Mondo» e infine «Le vie 
del Mondo». Ma non basta. Ber- 
tarelli è sconfinato nella sua, 
passione della natura, del mon- 
do.che offre all'uomo, ogni gior- 
no, nuove realtà, nuove visio- 
niì più belle. Ecco perciò af- 
facciarsi alla sua mente il gran- 
de Atlante Internazionale, la 
più ampia completa e aggior- 
nata rappresentazione fisica e 
politica degli Stati del mondo, 
che egli non potè vedere finita, 
ma che era già pronta per la. 
pubblicazione all’epoca della 
sua morte. 


Si è parlato di passione scon- 
finata, qualche riga addietro, 
e nessun termine appare più 
appropriato e letterale quando 
si viene a parlare di lui, Ama- 
va l’Italia e la conobbe de un 
capo all’altro, in ogni recesso, 
in ogni direzione; ma ciò non 
poteva bastare a colmare l’esi- 
genza di Bertarelli che mai po- 
teva porre conclusione all’atti 
vità di conoscenza se non con 
la morte. La speleologia fu il 
suo ultimo grande amore. E 
volle conoscere l’Italia anche 
nel sottosuolo, forse nella ri- 
cerca ideale della grande e ge- 
nerosa anima della nostra Pa- 
tria, Il Carso fu la sua pale 
stra; una zona abbondantemen: 
te favorevole a soddisfare il più 
esigente degli speleologi, Così 
troviamo Bertarelli nelle grot- 
te di San Canziano e di Postu- 
mia inabbissarsi con i più au- 
daci speleologi triestini e pre- 
cederli anche nelle viscere del 
la terra, 

L'esplorazione del mondo sot- 
terraneo lo condusse ad avvi 
cinare ancor più il regno della 
natura e a concentrarsi nello 
studio della miracolosa archi- 
tettura che la mano del crea- 
tore ha foggiato nelle viscere 
della terra. Ne sorti un’ope- 
ra fondamentale: il «Duemila 
Grotte». Fu membro d’onore 
della commissione grotte della 
‘Società Alpina delle Giulie, do- 


ve trovò un validissimo colla- 
boratore in Eugenio Boegan, 
poi anche nel. colonnello Italo 
Gariboldi, in Guido Timeus, 
Sergio Gradenigo, Antonio Be- 
ram, l’avvocato Chersi, presi- 
dente della società, e in tutti 
i componenti della commissio- 
ne grotte. 


Bertarelli si calò nell’abisso 
di Raspo che poi prese il no- 
me giustamente di abisso Ber- 
tarelli; percorse ed esplorò in 
tutti i meandri le grotte della 
conca di Postumia, per stu- 
diare la possibilità di collegar* 
le in un ico imponente conì- 
‘plesso; visitò, fra le altre, la 
grotta Sottocorona, si affacciò 
all’abisso dei Serpenti di Di 
vaccia, attraversò la grotta di 
Corgnale e quella delle Torri; 
scese nella voragine dei Cor- 
vi. Fu anche nella grotta Gi- 
gante, in quella dell’Orso e nel- 
l'abisso di Trebiciano. 

Così visse ed operò Luigi Vit- 
torio Bertarelli di cui oggi si 
celebra il centenario delle. na- 
scita. Ma di qualsiasi parola 
ricercata per la conclusione, la- 
sciamo che sia lui stesso a 
dirci: «Non rivedrò forse più 
nello stesso modo, lo splendi- 
do Paese. Eppure che importa? 
Altri vi andrà, dopo di me, al 
lo stesso. modo mio, chissà? 
richiamati forse anche da que- 
ste mie rapide note. Io segui 
rò, superbo, il maturare di que- 
sto nobile seme che noi del 
Touring buttiamo alla gioven- 
tù d’Italia. Che essa sorga, pie- 
na d’ideali, che essa voglia co- 
noscere il suo Paese! Io ho 
visto e, come poveramente sep- 
pi, ho raccontato, La mia par- 
te, con buona volontà è fatta. 
Avanti ora gli altri!». 
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Notiziario scolastico 


Presso la segreteria della Scuola 
statale di avviamento commerciale 
maschile e femminile «F, Rismon- 
do» (via F. Rismondo 8) si accet- 
teno giornalmente dalle 9 alle 12 
le iscrizioni per tutte e tre le classi, 
Debbono chiedere l'iscrizione enche 
gli alunni promossi alla classe su- 
periore ed i respinti. Coloro che in- 
tendono inscriversi alla prime clas. 
se devono presentare: la pagella 
delle, quinta. classe elementare, il 
certificato di nascita e il certifi- 
cato di riveccinezione. 


Si ricorda che il giorno 21 scade 
l'ultimo termine per le iscrizioni 
alle varie classi dell'Istituto stata- 
le d’arte ner l'arredamento e la 
decorazione della nave e degli in- 
terni. Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla segreteria dell'Isti- 
tuto dalle ore 9 alle 11 di tutti 1 
giorni feriali, 

sn 


Assegni familiari 


e sussidi ai profughi 


Il Ministero del Lavoro e della 
‘Previdenza Sociale he reso noto 
in questi giorni che, ai fini della 
determinazione del limite di red- 
dito per quanti prestano onere re- 
tribuita alle dipendenze di terzi, 
il sussidio corrisposto dagli eppo- 
siti uffici prefettizi ai profughi, in 
virtù delle legge 4.3.1952, n. 137, 
deve essere considerato alla stessa 
stregue dell'indennità di disoccu- 
pazione. Tale equiparazione com- 
porte. pertanto l'esclusione del sus- 
sidio dalla fissazione dell'ammon- 
tare dei redditi nel caso di richie 
sta di assegni familiari per per- 
sone che siano le dirette benefi- 
ciarie del sussidio medesimo. 

Con ciò è venuta a cessare — 
afferma una nota del CLN del 
l'Istria il quale aveva svolto in 
materia un interessamento, come 
si vede, efficace — quella spere- 
quazione di trattamento, ai fini 
del diritto a beneficiare degli es- 
segni familiari, tre i profughi, î 
cui familiari fruiscono  dell'assi- 
stenza vittuaria, e quelli che go- 
dono invece del sussidio, per cui 


mentre aì primi tale beneficio ve- 
nive sin qui riconosciuto ,ei se- 
condi lo stesso trattamento ‘era 
negato. 


Il CLN dell'Istria coglie l'occa- 
sione di queste precisazione per 
invitare i profughi interessati e 
tutti coloro ai quali era state in 
precedenza respinte la domanda 
di assegni familiari, a causa del 
superamento del limite di reddito 
derivante dal sussidio di cui bene- 
ficiano, @ voler ripresentare do- 
manda di riesame della pratica 
all'Istituto nazionale. della previ. 
denza sociale, via Coroneo 2. 

Il chiarimento del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale 
è stato ieri portato a conoscenza 
del CLN dal suo componente Fio- 
rano Bubnich, il quale aveva. rice- 
vuto incarico dall'organismo istria- 
no di seguire il problema ed al 
quale è stato espresso il più vivo 
compiacimento, 


IL PICCOLO 


I puiori triestini Franco Orlando Rinaldo Lotta e Edoardo Devetta a Firenze durante la 
mostra dei quadri che inizieranno tra breve tempo il giro delle maggiori città americane 


SPIEGATA IN SPICCIOLI L'IMPRESA DI CULTANTOSI PARLA 


asseremo sulla Luna 


le nostre future domeniche 


Ci sî arriverà di certo, ma la strada è ancora molto lunga e costellata 
da un'enorme quantità di problemi - Preludio alla grande avventura 


Il 14 settembre 1959, per la 
prima volta nella storia del 
mondo, un corpo metallico re- 
cante un carico di strumenti 
ideati e costruiti dall'uomo, at- 
traversa lo spazio cosmico e 
raggiunge la superficie lunare. 
Nel silenzio dello sconfinato 
scenario illuminato dalla abba- 
gliante luce del Sole che gravita 
în un cielo completamente ne- 
ro, la sonda lunare piomba sen- 
za alcun rumore sulle ceneri 
cosmiche depositate nei lunghi 
millenni sollevandovi una gran- 
de nube di polvere che, per la 


assenza assoluta di un'atmosfe=| per le ricerche dei campi gravi- 


ta, ricade immediatamente al 
suolo. Il simbolo d'una Nazio- 
ne terrestre si pianta nelle 
profondità del soffice e spesso 
tappeto e segna, come nelle ac- 
que di un calmo lago, i cerchi 
concentrici dovuti all'onda d'ur- 
to. Durante le 36 ore di traver- 
sata le tre radio dì bordo, senza 
alcuna sosta, hanno trasmesso 
i loro segnali telegrafici agli 
uomini della Terra. La piccola 
cosmonave ha raggiunto la me- 
ta con î suoi 390 chilogrammi 
di strumentazione scientifica 


SEGNA. 


«> <Sono un artigiano e come 
me sono interessati centineia di 
altri che si trovano nella mia stes- 
sa condizione. Si tratta della nuo- 
ve legge della pensione artigiana 
che come è noto è entrata in vi 
gore dal Lo gennaio 1959. Mi sono 
interessato di consultare presso il 
Palazzo comunale i ruoli per i 
contributi dovuti dei titolari di 
imprese artigiane per la assicura- 
zione invalidità, vecchiaia e su- 
‘perstiti esposti a pubblica ispezio- 
ne e mi sono trovato regolarmente 
iscritto per la corresponsione dei 
contributi dovuti per l’anno 1959. 


(«Giornalfoto») 


Il capo della Missione del Cime in Italia, Mr. Fuller a collo- 
quio con il Commissario generale del Governo; l’alto funzio- 
nario ha illustrato al dott. Palamara il programma del Cime 


Siccome la legge dà diritto e even. 
tuale ricorso entro trenta giorni 
dell'ultimo della pubblicazione, de- 
sidererei sapere prima della scaden- 
ze di tale termine, come deve com- 
portarsi chi come me si trova nella 
seguente particolare condizione. De 
cinque anni corrispondo all'Inps i 
contributi volontari per la ‘pensio- 
ne invalidità, vecchiaia, superstiti 
e tubercolosi. Il corrente anno 1959 
sarebbe il sesto, ma con l'entrata 
in vigore della nuova legge ho cre. 
duto opportuno sospendere l’acqui- 
sto delle marche da apporre sull'ap- 
posito libretto non essendo le mie 


molti altri artigiani, teli de corri- 
spondere due contributi contempo- 
raneamente. La legge, in questi 
casi, dà forse diritto di optare per 
l'una o per l'altra pensione? Ne! 
caso che il diritto di opzione non 
sia previsto, i contributi versati 
per l'assicurazione volontaria ven 
gono accreditati ali'interessato agli 
effetti della pensione artigiana ob- 
bligatoria? Nella eventuale seconda 
ipotesi, quali le relative pratiche 
per l'unificazione dei due contri- 
buti? G, M.». La legge sulla pen- 
sione egli artigiani entrata in vi 
gore con il 1.0 gennaio 1959 non 
prevede il diritto di opzione tra 
la pensione con i contributi volon- 
' tari e quella con i contributi obbli- 
gatori. Non è possibile ancora ri- 
spondere se i contributi versati per 
l'assicurazione volontaria verranno 
o meno accreditati ell'interessato 
agli effetti della pensione artigiana 
obbligatoria. Tale rilevanza potrà 
trovare un'effettiva risposta solo 
quando sarà emanato sil regola 
mento sulla legge (l'emanazione do- 
Vrebbe essere prossima, comunque 
entro l’anno), Di conseguenza non 
esistono, almeno per il momento, 
pratiche per l'unificazione dei due 
contributi. In conclusione, però, è 
cosa probabile che i contributi vo- 
lonteri rimangono acquisiti sul con- 
to dell'artigiano per la pensione 
obbligatoria, 


> In una segnalazione com- 
parse giovedì 10 settembre u.s. sul 
nostro giornale un lettore a firma 
A. R. venendo a lamentare gli in- 


possibilità, come credo quelle dil 


«Due giorni fa 
mi trovavo su 
una macchina, 
posteggiata in 
via Marconi, al 
l'altezza del mo- 
numento a Ros 
setti, attenden- 
do delle persone, 
quando mi sen: 
tii epostrofare 
con degli epiteti 
assolutamente ir- 
ripetibili. Era 
quella solita paz» 
za (di cui vi sie- 
te già occupati), che dà triste 
spettacolo di sè per le strade 
di Trieste e particolarmente in 
quella zone. Tu capirai, sono 
‘une ragazza giovane, e sentirmi 
dire di tutti i colori, senza nes- 
suna ragione, sia pure da una 
pazza, è cosa di per sè già ab- 
bastanza seccante, ma come se 
ciò non bastasse, si è formato 
subito un capannello di perso- 
ne, che sembravano molto diver- 
tite del fatto e, ridendo, guar- 
devano ora lei, ora me, come 
se io effettivamente meritassi 
tutti quegli insulti. E' mai pos- 
sibile che certa gente sia a tal 
punto incivile, e non senta il 
minimo rispetto di se stessa e 
degli altri, da trovar ragion di 
riso, alla vista di uno spettacolo 
tanto pietoso e ributtente in- 
sieme, per di più senza pensare 


convenienti che si riscontrano alla 
Stazione, a un certo punto scrive- 
va: «All'esterno della Stazione poi, 
sempre al lato di viale Miramare, 
non esiste alcun attraversamento 
pedonale, nonostante il gran mo- 
vimento di persone e chi vuole 
attraversare la strada deve sosta: 
re spesso per dieci minuti, men- 
tre il treno se ne ve». Questo non 
accadrà più. Infatti gli eddetti 
hanno cominciato, ieri, a traccia 
re le strisce pedonali zebrate pro- 
prio nel punto indicato dal nostro 
lettore. 

«> «La ditta appaltatrice dei 
lavori di demolizione del Naziona 
le, si fa in quattro per demolire 


in quale stato d'animo si trovi 
"una persona che, come me, ab- 
bia la sventure di trovarsi vitti- 
ma momentanea, di quella paz: 
ze? Se proprio non si può ov- 
viare in alcun modo @. questa 
vergogna e non si può far ri 
coverare da nessuna parte quel 
le donna, sia almeno la gente 
più comprensiva, e pensi ciascu- 
no che, come è capitato a me, 
potrebbe capitare @ chiunque; 
® io assicuro che è una cosa as- 
sai poco piacevole. Una giovane 
lettrice», Casi del genere, pur- 
troppo, si ripetono ogni giorno 
e con particolare frequenza in 
quella, zona delia città, dove la 
povera donne investe passanti 
di ogni sesso ed età con epiteti 
irriverenti ‘e irripetibili. Non si 
tretta di un fenomeno dovuto 
all'ubriachezza e perciò limitato 
© passeggero, ma'del caso di una 
donna demente e pertento feno-. 
meno più insistente e preoccu- 
pante, E' una constatazione che 
nella nostra città capiti spesso 
di vedere circolare dei poveretti 
che avrebbero immediato bisogno 
di essere ricoverati presso qual 
che pio istituto soprattutto per 
il loro interesse, e porre così ter- 
mine e delle scene deprimenti 
che non dovrebbero affatto muo- 
‘vere al riso ma far comprende- 
re la sventura della povera don- 
na e la grave forma di distur- 
bo che essa arreca ai passanti. 


‘anche i nervi di coloro che abita- 
no nei paraggi del suddetto cine. 
matografo. Un aggeggio, che al 
l'apparenza sembra un innocuo 
motore a scoppio, una volte mes- 
so in moto si trasforma (potenza 
del progresso meccenico!), in une 
mitragliatrice antiaerea. Questa 
musica dura già de diversi mesi, 
e durerà ancora parecchio, poichè 
sembra che il Nazionale sia duro 
e morite. Orario del concerto: 7- 
12, 15-18. Dalle 12 alle 15, bontà 
loro, intervallo, Se non è possibi- 
le eliminare tale rumore non si 
potrebbe, per lo meno, modificare 
così l'orario; 8-13, 15-18? Un cit- 
tadino», 


tazionali terrestri e lunari, per 
lo studio della radiazione attor- 
no alla Terra, della variazione 
della radiazione cosmica, dei 
nuclei pesanti della stessa ra 
diazione, per lo studio dell’at- 
mosfera interplanetaria e delle 
particelle meteoriche. Dopo l’ur- 
to contro il suolo, avvenuio alla 
velocità di circa diecimila chi- 
lometri all'ora, il contenitore 
sferico si sfascia e gli Strumenti 
tacciono segnalando così alle 
genti ansiose l’arrivo Jelia pri- 
ma sonda lunare. 

Il preludio alla grande avven- 
tura umana mello spazio ha 
avuto così îl suo .inizio. 

Questo fatto, spettacoloso, ad- 
dirittura incredibile per qual- 
cuno, è la logica conclusione di 
tutte le speranze, gli studi e gli 
esperimenti condotti da 60 anni 


a questa parte in tutto il mon- 
do e premia degnamente gli 
scienziati ed i tecnici sovietici 
che hanno contribuito con la 
loro opera alla riuscita della 
impresa, I nomi di Baravascev, 
Blagonravov, Boguliov, Kame- 
netskii, Ginzburg, Kapiza, Kar- 
penko, Laurentiev, Musevich, 
Okocimski, Parenago, Pobedo- 
scev e Staniucovich sono alla 
base del. riuscito lancio della 
sonda lunare Lunik II, Credia- 
mo che chiunque ne sia l’arte- 
fice principale, a qualunque Na- 
zione appartenga, abbia il di- 
ritto al rispetto ed alla ammt 
razione per un risultato che ar- 
ricchisce ed onora l'umanità. 

Ma al di là di queste conside- 
razioni viene spontanea una do- 
manda; quale è stato il mezzo 
vettore che ha potuto coronare 
con. successo la grande avven- 
tura? 

Per poter rispondere adegua- 
tamente a questa risposta è ne- 
cessario fare un’onesta premes- 
sa: la missilistica, stretta pa- 
rente dell’astronautica, e legata 
in tutti i Paesi e speciulmente 
nell’Unione Sovietica, ad un ge- 
loso segreto militare. Di conse- 
guenza tutti i dati che si han- 
no in proposito e da qualunque 
fonte provengano, sono da te- 
mersi con il beneficio d'inventa- 
rio. Tuttavia, attraverso le vie 
d’induzione e deduzione, appog- 
giandosi  @ piccoli particolari 
raccolti qua e là con un certo- 
sino lavoro di pazienza, si può 
intravedere quale sia la realtà. 

Ad esempio il 2 luglio 1359 un 
missile balistico a medin gitta- 
ta, monostadio di tipo genfisico, 
della categoria A-6, porta alla 
altezza di trecento chilometri 
un carico utile di 2000 chilo- 
grammi, costituito da una ricca 
strumentazione scientifica e dal 
peso di tre animali, due cagnet- 
te ed un coniglio. IL 10 iuglio 
un altro missile della stessa ca- 
tegoria viene lanciato alla quo- 
ta approssimativamenie uguale 
con un carico di dremitacento 
chilogrammi e due canì. In en- 
trambi i casì gli animali servo- 
no a studiare gh effetti aci rag- 
gi cosmici nel campo della ge- 
netica. Ma anche in entrambi 
i casi l’esperienza è affidata ad 
un missile che raggiunge, mal- 
grado il peso ragguardevole, 
una considerevole quota. 

La constatazione è evidente: 
gli scienziati hanno a loro di 
sposizione per le ricerche scien- 
tifiche un mezzo di grande po- 
tenza. Quale mistero si cela die- 
tro questa potenza? 

Secondo gli esperti, vari fat- 
tori possono contribuire alla 
elevazione della resa di un raz- 
zo, non ultimo l’uso di nropel- 
lenti speciali. I propellenti chi- 
mici comuni hanno delle capa- 
cità limite in quanto la loro 
velocità di eiezione non supera 
i settemila metri al secondo. La 
potenza di spinta di un motore 
a razzo deriva dal prodotto 
della velocità di eiezione dei 
gas per la loro massa, Vengono 
impiegate di solito quuli carbu- 
ranti le sostanze leggere o me- 
glio aventi un peso molecolare 
molto basso. Poichè la velocità 
dei gas non può essere uterior- 
mente aumentata perchè provo- 
cherebbe un forte. aumento 
della temperatura con îl rischio 
di fondere le camere di combu- 
stione, si può aumentare la 
massa delle particelle da eiet- 
tare mescolando ai carburanti 
certe quantità di metallo fine- 
mente polverizzato, ad esempio 
l’alluminio, îl litio ed i! ma- 
gnesio. 

E’ da tener presente verò che 
i tecnici sovietici impiegano an- 
che diverse combingzioni di. 
combustibili quali  l’ossigeno- 
fluoro-berilio, l’idruro di doro si- 
licio, sodio, anilina-tetranitro- 


metano, anilina-tetrossilo di 
azoto, dibenzilamina-ossigeno li- 
quido, idrogeno liquido-tetrani- 
trometano, ecc. In alcuni centri 
di prova degli osservatori han- 
no notato le fiamme di scarico 
dei motori-razzo di un color 
verde carico che digradava in 
un fumo di porpora intenso; 
in altri motori-razzo i colori 
erano arancione, rosso e viola 
di gradazioni svariate mentre 
dagli scarichi uscivano fiamme 
gialle-oro con i noduli risplen- 
denti di luce bianchissima 

Secondo altri esperti invece, î 
risultati spettacolari sovietici 
sono da attribuirsi alla diffe- 
rente tecnica di lancio. I razzi 
vengono fatti partire du pozzi 
scavati nel terreno, nei quali 
esistono delle perjette incastel- 
lature, e dotati di sfoghi late- 
rali per i vapori di scarico ad 
evitare pericolosi vortici che 
turberebbero l'equilibrio del 
razzo in partenza. Il motivo di 
queste costruzioni sotterranee 
è dato dalle misure eccezionali 
dei Tazzi o comunque aventi 
motori eccezionali. 

Ma non è spenta ancora l’eco 
della grande impresa lunare 
che giungono delle segnalazio- 
ni secondo cui l'Unione Sovie- 
ica sì preparerebbe in uno di 
questi prossimi mesi al lancio 
di un prototipo di satellite arti. 
ficiale abitato, quantunque pa- 
recchi scienziati russi abbiano 
negato la possibilità del tenta- 
tivo in così breve tempo. E si è 
portati a credere piuttosto alle 
parole degli scienziati stessì 
perchè essi hanno dimostrato 
veramente serietà e saggezza 
nella questione dell’allunaggio 
del contenitore. Da molte patti 
infatti sono partite delle criti- 
che perchè la sonda lunare non 
ha lanciato un segnale lumino- 
so (qualcuno suggeriva un buon 
lampo di magnesio, oppure una 
grande nube di vapori al mo- 
mento d'impatto con il terre 
no). Invece il Lunik II si è 
comportato come una comune 
meteora. Dopo essersi cutoma- 
ticamente sterilizzato du even- 
tuali germi o micro-organismi, 
è caduto sul nostro satellite. na- 
turale unicamente in grazie 
alle leggi di gravitazione uni- 
versale, alla esatta velocità di 
caduta relativa alla Luna, che 
è un quarto circa di quella ter- 
restre. 

Ed è stato futto bene. Perchè 
in ultima analisi, diciamolo 
francamente, cosa ne sappiamo 
della Luna? Ben poco. E chi ci 
dice che al contatto di un ele- 
mento estraneo quale il sodio 
gassoso o il magnesio, non si 
provochi una ipotetica rcuzione 
sconosciuta? Ben inteso, dicia- 
mo questo a puro titolo di sup- 
posizione. 

E? necessario, quindi, procede- 
re con granae cautela prima di 
intraprendere rischiose. espe- 
rienze su altri mondi che sono 
quasi del tutto diversi Cal no- 
stro. E prima dî pensare di pas- 
sare le nostre domeniche o le 
nostre vacanze sulla Luna, dob- 
biamo ancora risolvere un’enor- 
me quantità di problemi di ogni 
ordine e tipo. Soltanto quando 
l’uomo avrà dati precisi su quel- 
lo che dovrà affrontare, solo 
allora, sì potrà pensare al gran= 
de volo, E quel giorno verrà; di 


SÎCUTO» 
Luigi Berto 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


e ° © s 
I prezzi di ieri 

Derrate di maggior consumo, esi- 
tate ieri al mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso con l’indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 


Arance ovali + « = a. 182 316 285 
Limoni . seo. 83 118 112 
Fichi . « eee 47 100 71 


Mele I ovo 94 135 106 
Mele IT sos 2971 53 
Pere . 4 sas 71 165 130 
Pesche I «ao 33 118 106 
Susine + ese 47 80 53 
Uva i. sae 47 130 88 
Bietole , saa 25 70 60 


Cavoli cappucci . 0a 36 71 47 
Cipolla... ..++ 33 dl 36 
Fagioli da sgusciare 71 106 83 
Fagiolini ,.:-+oe 1 106 (83 
Insalate diverse +. ., 40 200 30 
Melanzane +. 000. 47 94 83 
Patate . 'aselo: 1220) 390, 


Peperoni ass 47 106 59 
Pomodoro ++ eens 36 94. 59 
Radicchio verde » es 40 250 70 
Spinaci , o00 50 120 100 
Zucchine cono 71 154 118 


1 prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. 
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Ci facciamo premura di avver: 
tire il pubblico che, contrariamente 
a quanto in precedenza comunica- 
to, il nostro negozio .di Corso Ita- 
lia sarà riaperto SABATO 26 
SETTEMBRE. 


La ripresa delle vendite nei no- 
stri Grandi Magazzini, completa- 
mente rinnovati e dotati di scala 
mobile, segnerà una data impor- 
tante per i consumatori triestini 
con la politica dei 


Nuovi prezzi 


consentita dal continuo sviluppo 
della nostra Organizzazione e dal- 
l'applicazione. delle più moderne 
tecniche distributive. Per i vostri 
acquisti stagionali attendete la 
riapertura dei 


GRANDI MAGAZZINI 


CORSO ITALIA 


L'ORGANIZZAZIONE DI FIDUCIA 


TRANQUILLANTE 3 
SEDATIVO DISTILLATO. È 
NATURALE DI MELISSA È 
DONA 8 
IMMEDIATAMENTE 5 


UN DIFFUSO SENSO 
DI BENESSERE 
CONTRO 1 DISTURBI 
NERVOSI L'INSONNIA 
L'IRREQUIETEZZA 
L'EMICRANIA 


IN. VENDITA 1 TUTTE-LE FARMACIE 


ANIE ; : 
mostre nazionali 


_. RADIO 
TELEVISIONE 


ELETTRO 


12-21 settembre 1959 


palazzo Sport 
Fiera di Milano 
EMIE S.p.A. 


DOMESTICI 


i 
| 
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IL PICCOLO 


Sabato; 19 settembre 1959 


DOPO UNA SERIE DI COLLOQUI CON LE AUTORITA’ 


Russo riafferma a Bolzano 
la lealtà italiana agli accordi 


«Il Governo intende proseguire serenamente su questa strada» 
Saranno periodiche le visite in Alto Adige di Ministri e Sottosegretari 


Bolzano, 18 

TI Sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, on, Russo, 
in visita a Bolzano nei giorni 
16 e 17 settembre, ha avuto 
Una serie di contatti ufficiali 
con esponenti delle organizza- 
zioni di partito, del mondo eco- 
momico e sindacale della pro- 
vincia di Bolzano e con rap: 
presentanti delle associazioni 
combattentistiche. 

Dopo aver incontrato il pre- 
sidente. della Regione, i parla 
mentari della provincia, il Pre- 
sidente del Consiglio regionale, 
il Presidente del Consiglio. e 
della Giunta provinciali e il 
Sindaco di Bolzano, il Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che era 
accompagnato dal capo dell’uf- 
ficio Regioni della Presidenza 
e dal Vicecommissario del Go- 
verno, ha esaminato con i di- 
rettori degli uffici. statali, con 
il comandante del Corpo d’Ar- 
mata e con il comandante la 
Legione carabinieri gli aspetti 
dell'attività governativa nei 
confronti della provincia di 
‘Bolzano, esaminando partita 
mente ogni singola iniziativa 
sul piano amministrativo, 

I contatti avuti dal Sottose- 
gretario hanno consentito un 
approfondito esame della si 
tuazione alto-atesina ed un 
compiuto scambio di idee con 
i rappresentanti politici ed eco- 
momici dei tre gruppi lingui- 
stici. 

Nel corso della visita alla 
Fiera di Bolzano, l'on. Russo 
ha espresso il compiacimento 
della Presidenza del Consiglio 
e suo personale per l'evidente 
progresso della manifestazione. 

Al termine degli incontri, il 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, che si è intrat- 
tenuto a lungo con i rappre- 
sentanti della stampa, ha di- 
chiarato: 

«Sono lieto di aver potuto 
riesaminare sul posto proble- 
mi già conosciuti, incontrando 
i responsabili esponenti di ogni 
settore della vita altoatesina. Le 
consultazioni ‘che ho avuto il 
piacere di \avere nel corso di 
questa visità, e che è intenzio- 
ne del Governo rendere perio- 
diche, mi hanno. consentito, 
assieme ai rappresentanti .del 
Governo nella Regione ed. in 
questa provincia, di verificare 
la, validità delle impostazioni 
governative nei confronti dei 
complessi problemi altoatesini, 
inquadrando nell'impegno pro- 
grammatico del Governo anche 
particolari temi sottopostimi in 
questi giorni». 

«La posizione del Governo nei 
confronti dei problemi altoate- 
sini è chiara e conosciuta, tan- 
f#o che è quasi superfluo di 
riassumerla: piena ed integrale 


«attuazione dello statuto auto- 


momo i cui principi ispiratori 
si richiamano a quanto detta- 
to dall'art, 6 della Carta costi- 
tuzionale della Repubblica ‘ita- 
liana, In questo quadro proble- 
Imi che presentavano notevoli 
difficoltà sono stati risolti o re- 
‘centemetite perfezionati come 
quello del bilinguismo». 

«Su questa strada — ha con- 
cluso l’on. Russo — il Gover- 
mo intende proseguire serena- 
mente, convinto di servire gli 
interessi della popolazione al- 
toatesina». 


Anche il capo ufficio Regioni 
della Presidenza del Consiglio, 
Prefetto De Magistris, che eser- 
cita nel rispetto delle compe- 
tenze dei rispettivi dicasteri 
iniziative e coordinamento del- 
l’attività governativa verso la 
provincia di Bolzano, assistito 
da alcuni funzionani ha avuto 
una serie di colloqui con i capi 
di uffici pubb.ici, 

Im sede di primo bilancio del- 
la visita del Sottosegretario 
Russo, al fine di dare 1mmedia- 
to avvio ad alcune iniziative 
concordate, il ‘dott. De Magi. 
stris ha incontrato nell'ufficio 
del Vicecommissario del Gover- 
no il Provveditore agli Studi 
prof. Biscardo, il Viceprovvedi- 
tore per le scuole tedesche, don 
Ebner, il dott. Vacante con al- 


\tri esponenti del comitato d’in- 


tesa intersindacale degli statali, 
il dott. Sapienza, della direzio- 
ne provinciale delle Poste e Te- 
legrafi, il dott. Rosati, presiden- 
te dell'ospedale civile di Bolza- 
no, il colonnello Bianco-Mene- 


gotti, comandante la Legione 
carabinieri, il prof. Moschino, 
direttore della Scuola di oste- 
tricia ed il dott. Merolla, del 
Conservatorio «Monteverdi». 

Nel pomeriggio, il Prefetto 
De Magistris, accompagnato da 
funzionari del Gabinetto, si è 
Tecato a Vipiteno, accolto dal 
Sindaco della città per una vi- 
sita al Museo: dove sorio espo- 
Ste le tavole del Mu:ischer, Il 
capo dell'ufficio Regioni si è 
compiaciuto per il perfetto alle 
stimento della Mostra, soffer- 
mandosi ad ammirare i famosi 
dipinti ed ‘ha confermato la 
prossima visita del Sottosegre- 
tario alla Presidenza Russo, già 
da quest’ultimo personalmente 
preannunciata ieri al comitato 
per la esposizione delle tavole. 

Rientrato a Bolzano il Prefet- 
to De Magistris ha sostato a 
Bressanone, love ha ammirato 
i principali monumenti storici e 
si è quindi recato in visita al 
Presidente provinciale, ing. 
Pupp. 


In congresso a Roma 
ventimila fiorat 


‘Roma, 18 

Da giorni è in atto nella Ca- 
pitale il più bel congresso di 
quest'anno: quello dei fiori. Si 
tratta, per la precisione, dei 
ventimila fiorai aderenti all’In- 
terflora, che costituiscono un. 
esempio unico di collaborazione 
internazionale, raggiunta senza. 
complicati programmi, senza 
piani preordinati e con il lin- 
guaggio più gentile, quello dei 
fiori, 

L'Interflora lavora in tutto 1l 
mondo e unisce i fiorai di tutti 
i cinque continenti. 

Vediamo in concreto come 
funzionano gli accordi di colla- 
borazione fra i ventimila fiorai 
aderenti all’organizzazione, Im- 
maginiamo un turista straniera 
che durante un suo viaggio ven- 
ga a trovarsi, ad esempio, a 
Siena e voglia farsi presente 
con un mazzo di fiori ad una 
amica di Lione o di Oxford o 
di Copenhagen o.di New Yotk, 
Entrerà nel più vicino negozio 
di fiori e spendendo poco più 
poco mena quanto avrebbe spe- 
so per inviare il mazzo di fiori 
nella stessa città, otterrà che i 
fiori siano recapitati a suo no- 
me. nel. lontanissimo centro 
estero. 

Le cifre del traffico mondiale 
sono addirittura iperboliche, 
Nel 1958 il traffico svolto in tut- 
to il mondo dall’associazione 
dei fiorai ammontava a 114 mi- 
lioni 482 mila ardinativi per 45 
miliardi e 266 milioni di lire, 


UN BRUTTO SINTOMO: LE VELLEITA' COMUNISTE SULL'INDOCINA 


Minaccia di scomparire 
la «Zona di felicità» dell'Asia 


E’ alla portata di un qualsiasi aggressore la «grande 
scodella di riso», che dovrebbe essere il regno.dell'amore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

E’ opinione corrente che le 
«zone della felicità» nel mondo, 
siano costituite dalle isole tro- 
piculi e sub-tropicali dell’Ocea- 
nia, le basse e ridenti isole co- 
ralline del Pacifico, rinfresca- 
te dagli alisei e dalle spiagge 
rallegrate da un profluvio di 
cocchi, 

Orbene, anche l'Asia, immen- 
sa e pittoresca, culla delle più 
antiche civiltà del mondo, con- 
tiene nelle sue regioni conti- 
nentali le sue «zone di felicità», 
i suoi paradisi terreni. 

Ed ora vedremo dove. L'Asia, 
questa’ enorme parte del mon- 
do, la più gigantesca. massa 
continentale che vanti il no- 
stro pianeta, e accanto alla 
quale la jrastagliatissima Euro- 
pa figura come una modesta 
appendice, l'Asia, la più antica 
matrice della civiltà, presenta, 
tra le altre caratteristiche, an- 
che quella'di avere le sue popo- 
lazioni distribuite nel modo più 
irregolare. Nelle sue regioni 
aride, desertiche e torride, que- 
sta è scarsissima e conduce 
una grama esistenza di tipo pa- 
storale; nei deserti essa è pra- 
ticamente ‘inesistente, mentre, 
invece, nelle zone temperate € 
in quelle calde bene irrigate, le 
popolazioni asiatiche si adden- 
sano in masse di una entità € 
di una densità quasi incredibi- 
li. Oltre la metà del genere 
umano vive infatti in Cina, in 


IL PROCESSO ALLA OLD BAILEY 


Un medico accusa 
di finzione il Podola 


Si tratta del sanitario del carcere 
che non crede alla tesi dell'amnesia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 


Settima udienza del processo 
preliminare che si sta svolgen- 
do al Tribunale dell’Old Bailey 
di Londra e di cui è protago- 
nista l’ex fotografo Fritz Po- 
dola. I dodici giurati dovranno 
decidere se lo stato mentale 
dell'imputato è sufficientemen- 
te normale da permettere alla 
legge di avere il suo corso. Po- 
dola, come si sa, è accusato di 
aver ucciso verso la. metà del 
luglio scorso un poliziotto in- 
glese, il sergente Purdy, ma, 
all’inizio del processo il suo di- 
fensore avanzò un'eccezione di 
natura squisitamente giuridica; 
l'imputato avrebbe completa- 
‘mente perso la memoria, con 
la conseguenza di non poter 
aiutare coloro che dovrebbero 
difenderlo e perciò il processo 
non può aver luogo. 

Ai giurati venne perciò chie- 
sto di chiarire se quella amne- 
sia, fosse genuina oppure il ri- 
sultato di una bellissima messa 
in scena. 


Questa settima udienza ha vi- 
sto sul banco dei testimoni un 
rappresentante della medicina 
che ha deposto a favore dell’ac- 
cusa. Sì tratta del dott. Francis 
Brisby, il medico della. prigio- 
ne di Brixton nel cui ospedale 
il Podola fu ricoverato in stato 
di arresto da quando. Scotland 
Yard lo accusò forma!mente di 
assassinio di ‘fronte alla Ma. 
gistratura. 

Secondo il «dott, 
amnesia dell'imputato «non è 
genuina». Il testimone ha ba: 
sato la sua opinione sul fatto 
che mai prima d’ora negli an- 
nali criminali inglesi, ‘sì è veri- 
ficato il caso di una completa 
perdita di‘memoria senza che 
‘nello stesso tempo sì siano avu- 
ti segni di una menomazione 
della personalità o anche solo 
sintomi di isterismo, Il dott. 
Brusby, in qualità. di medico 
della prigione, ebbe la possibili 
tà di osservare a lungo e di 
Jresenza il Podola e si accorse 
che l'imputato non solo dimo- 
strò una grande abilità nel gio 
care 1a scacchi ed insegnò le 
regole del gioco ad alcuni com- 
pagni di cella, ma rivelò anche 


«una conoscenza nel campo del. 


l’aerodinamica al disopra. del 


Brisby la! 


livello medio, la conoscenza 
cioè di un uomo particolarmen- 
te interessato alla materia. Egli 
seppe, per esempio, spiegare la 
teoria del volo e discutere di 
diversi tipi di apparecchi del 
l'aeronautica moderna. 

Il processo avrebbe dovuto 
durare tre giorni e concluder- 
si con una condanna a morte. 
Si è avuto invece un processo 
‘preliminare che continua a di- 
lungarsi di giorno in giorno e 
la cui fine nessuno riesce a 
‘prevedere, sia per quanto ri 
guarda il verdetto, 

Vice 


India e in Indonesia, Ora, que- 
sto addensarsi delle popolazio- 
ni dell’Asia in uno spazio insuf- 
ficiente a nutrirle, abbassa ter- 
ribilmente il loro livello di vi- 
ta, favorisce le infermità e de- 
termina une scadimento fisico 
e morale nell’uomo e nella don- 
na, veramente pietosi. In In- 
dia e in Cina, dove milioni di 
esseri umani vivono cronica. 
mente affamati, dalla culla al 
rogo, o alla bara, la lotta per 
la vita assume aspetti atroci, 
quasi impensabili da noi in Eu- 
ropa, 

Eppure, anche in Asia, que- 
sta immensa babele di popoli, 
di razze, di lingue e di antiche 
civilizzazioni possiede — ripeto 
— la sua «zona della felicità», 
e questa sì ritrova precisamen- 
te nella grande penisola îndo- 
cinese. Ad essere più esatti, 
questa <zona della felicità» è 
costituita dalla Birmania, dal- 
la Thailandia, dal Camboge e 
dal Laos, 

In questi paesi tropicali del. 
l'Asia sud orientale, la vita 
scorre facile e dolce, L’alimen- 
tazione non costituisce un pro- 
blema. Dove cresce il'banano e 
prospera l'albero di cocco, il 
vitto è quasi gratuito. La pe- 
scosità dei fiumi e dei laghi for. 
nisce del pesce a prezzo infimo. 
Il clima caldo non. crea serie 
preoccupazioni per il vestiario 
e l’alloggio. E la vivida luce e 
il tepore del tropico inducono 
lindividuo al sogno, alla con- 
templazione e alla mollezza. 
Gli abitanti della Birmania, 
della Thailandia, del Laos e 
del. Camboge sono, infatti, 
di una mitezza estrema, ospi- 
tali, cortesi, gentilissimi, sem- 
pre allegri e sorridenti, gente 
spensierata e felice, la cui prin- 
cipale preoccupazione è quella 
di fare all'amore. La loro esi- 
stenza trascorre infatti in ‘un 
alternarsi di voluttuosa indiffe- 
renza e di pietà buddista. 

La religione di Buddha, che 
non offre ai suoì credenti i ter- 
ori e le aberrazioni delle reli- 
gioni indù e che assicura la 
reincarnazione su un piano di 
esistenza più graduale pet i 
buoni, aiuta a vivere una gra- 
devole e serena esistenza. 

Allorchè nel corso della se 
conda guerra mondiale, e pre- 
cisamente nel 1943, i giappone- 
si invasero anche il Laos, ri- 
salendovi dal Camboge, qual- 
cuno chiese al.Re. di prendere 
le armi ma il Sovrano rifiutò 
affermando: <I miei sudditi 
non sanno combattere: sanno 
soltanto cantare, danzare e fa- 
re all'amore». Ed egli aveva ra- 
gione! I birmani, i siamesi, i 
cambogiani, nonchè î laotiani 
del sud del paese (il nord del 
Laos è aspro e selvaggio), ap- 


partengono alle razze più ama- 
bili della terra. Essi non sono 
dei. selvaggi come qualcuno po- 
trebbe imaginare; al contrario, 
hanno alle spalle millenni di ci- 
viltà, Le meravigliose rovine 
Kmer di Ang-kor Vat e dì Ang 
kor Tom, nel Camboge, le su- 
perbe pagode ‘e pinnacoli del 
Siam, quelle erette a migliaia 
in Birmania, lo testimoniano. 

In questi paesi, e particolar- 
mente nel Siam, il servizio mi- 
litare non esiste, Esiste, in suo 
luogo, quello religioso. I giova- 
ni si recano infatti per un an- 
no a fare un noviziato in un 
convento buddista. Ivi impara- 
no a scrivere e a leggere, se 
non hanno già frequentato le 
scuole, e si perfezionano nella 
dottrina del Mettha, o dello 
amore universale, dottrina che 
suggerisce di amare e protegge- 
re. tutte le creature viventi, 
grandi o piccole che siano, sel- 
vagge o mansuete, nate o che 
stiano per nascere, dottrina în 
base alla quale un buddista si 
guarda bene dall'uccidere, sia 
pure una tigre. 

Il buddismo non ammette la 
poligamia, ma questa esiste 
praticamente sotto forma di 
concubinato in tutti è paesi ora 
citati, con la benevola tolleran- 
za della moglie legittima ‘che 
tutto al più richiede per se stes- 
sa una particolare deferenza da 
parte delle concubine espressa 
în ripetuti inchini e sorrisi. 
Non è, dopo tutto, anche que- 
sto un modo di praticare la dot- 
trina' del Mettha o dell'amore 
universale? 

Ora questi paesi, dove la vita 
a così facile, serena e dolce, si 
trovano sotto la minaccia di- 
retta dell'espansione comunista 
cinese. un'espansione originata 
da ambiziose finalità strategi- 
che e da motivi economici. 

Già le regioni di frontiera 
del Laos incominciano @ cedere 
e a sgretolarsi sotto la spin- 
ta dei guerriglieri comunisti or- 
ganizzati e inquadrati nel 
Vietmin. 

Ed è assai dubbio che Kruw 
scev riesca, con tutta la sua 
buona volontà, dato che ne ab- 
bia, a fermare l'avanzata cine- 
se verso questa «zona della fe- 
licità» che è anche la «scodella 
del riso» dell'intera Asia, Al 
più egli potrà ottenere un 
«tempo di arresto», nell’avan- 
zata della valanga rossa. 

E cosa avverrà dei miti bir- 
mani, dei sorridenti siamesi, 
degli ospitali cambogiani sotto- 
posti allo sfruttamento bestiale 
delle «comunità di lavoro?>. 

Comunque, la «zona della fe- 
licità» dell'Asia, minaccia di 
scomparire come: sono scompar- 
se tante cose belle al mondo. 


P..G. Jansen 


RADIO e TFELEVISIONE | 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di dingua por- 
toghese - Musiche del mattino 
= Ieri al Parlamento - Leggì e 
sentenze - Crescendo - 8.45: La 
comunità umana - Jil: Radio- 
scuola delle vacanze - 11.30: Mu- 
sica sinfonica - 12: Vi parla un 
medico - 12.10: Canzoni in vo- 
ga - 12.30: Album musicale - 
12:55: 1, 2, 3... via! - Appunta- 
mento alle 13.25: Vedette alla 
ribalta - Lanterne e lucciole + 
14.15: Chi è di scena?, crona- 
che del teatro, di Fiocco - Cro- 
nache cinematografiche, di An- 
ton - 16: Messaggio di S. S. Gio- 
vanni XXIII in occasione della 
posa della pietra del tempio na- 
zionale a Maria Madre e Regi. 
na - 16:20: Le opinioni degli al- 
tri - 16.30: Vetrina - 17.15: So- 
rella Radio - 17.55: «I viandan- 
ti», di Allegra, direttore Alle- 
gra - 18.45: Università interna- 
zionale Marconi - 19: Estrazioni 
del Lotto - 19.05: Varietà - 19.45: 
Prodotti e produttori italiani + 
20: Un po’ di Dixieland - Radio- 
sport - 21: Passo ridottissimo, 
varietà musicale in miniatura + 
21.10; Non strappate la schedi- 
na, operazione 12 bis di Perret- 
ta . 22: Complesso leggero - 
22.20: «L'uomo del destino», un 
atto di Shaw. 


'_@SDSCO--xn——T——T—TT——_—___! Ital. 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
tino - Diario - Una musica per 
ogni età - L'album di Rodgers 
- 10: Ore 10; Disco verde: Pic- 
coli allegri complessi - Divieto 
di sosta - Gazzettino dell’appeti- 
to - Galleria ‘degli strumenti - 
13: La ragazza delle 13 presen- 
ta: L'alfabeto della canzone - 
La collana delle sette perle - 
Fonolampo - Scatola a sorpresa 
- Quadrante della moda - Il di- 
scobolo - 14: Teatrino delle 14: 
Lui, lei e l'altro - 14.45: Voci di 
ieri, di oggi, di sempre - Scher- 
mi e ribalte - 15: Giradisco - 16; 
Taccuino delle vacanze, appun- 
ti per un viaggio di fine set- 
timana - 16.30: Le canzoni del 
giorno - 17: Le fabbriche dei so- 
gni - 18.15: Ballate con noi - 
19; Piccolo rotocalco della can- 
zone napoletana - 19.30: Tastie- 


ra - 20: Radiosera - 20. Pas 
so ridottissimo - ‘20.40: Ciack, 
di Bersani 21: «L'italiana in AL- 
geri», di Rossini, direttore San- 
zogno. Al termine: Asterischi - 
Ultime notizie - 24: Notturno. 


Ill PROGRAMMA 


19: Programma musicale 
19.30: Il movimento costituzio- 
nale italiano ‘e lo Statuto Alber- 
tino » 20: L'indicatore econo- 
mico - 20,15: Concerto di ogni 


sera; musiche di G. Ph. Tele- 
mann, Schubert, Debussy - 21: 
Il Giornale del Terzo . 21: Pic- 
cola antologia poetica - 21.30: 
Concerto sinfonico, diretto de 


‘Trieste 


Dorati. Nell'intervallo: Conver- 
sazione, 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.30: Il Giornale triestino + 
12.10: Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 
della regione con la rubrica «I 
segreti di Arlecchino» a cura di 
Danilo Soli - 12:40: Il Gazzetti 
no giuliano - 20: La voce di 
Trieste con la rubrica «Sette 
giorni a Trieste». — Programmi 
in rete; 1l: Radioscuola delle 
vacanze: «Calendarietto della 
settimana» a cura di Ghìrola 
Gherardj - «La palla al balzo» 
- rubrica di corrispondenza a 
cura di Mario Vani - 22.20: 
«L'uomo del destino», un atto di 
G. B. Shaw, traduzione di Pao- 
la Ojetti, Compagnia di Prosa 
del Teatro Stabile della Città di 
*56-57, regìa di Gian- 
franco D: Bosio, 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Gi 
ramondo; b) Penna di falco, ca- 
po cheyenne: «La grande cac- 
cia», telefilm - 18.30: Telegior- 
nale - 18.50: Sintonia, lettere 
alla TV » 19.15: Quattro passi 
fra le note - 20: S, Maria Ca- 
pua Vetere, servizio giornali- 
stico - 20.80: Segnale orario . Te- 
legiornale - 21: I Presidenti del 
Consiglio dell'Unità d’Italia - 
21.40: Montecatini: spettacolo di 
varietà - 22.30: Salsomaggiore: 
campionato . internazionale di 
danze - 23: Telegiornale, i 


A” CAUSA DI UN PROVVEDIMENTO ANTIRELIGIOSO DELLA POLIZIA 


Sciopero e disordini in Polonia 
in un sanatorio antituhercolare 


Accolti a sassate gli agenti che dovevano smantellare 
la cappella dell’ospedale «- Un assedio in piena regola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 18 

Gravi incidenti son scoppiati 
ieri nell'interno :del maggiore 
sanatorio polacco che. porta il 
nome del primo capo della po- 
liza di Stato sovietica (Ceca) 
Felix Dzerzinsky ed è situato | 
ad una trentina di chilometri 
da. Varsvaia in una località 
chiamata Otwok. ‘ 

I pazienti del sanatorio si so- 
no scontrati con agenti della 
milizia comunista. La direzione 
del centro ospedaliero aveva 
fatto sapere che in giornata la 
cappella cattolica del sanato- 
rio sarebbe stata demolita e gli 
oggetti sacri asportati, per or- 
dine della municipalità. locale 
e del comando di polizia. La 
reazione dei. ricoverati è stata 
immediata. ‘Tutti i pazienti, 
compresi quelli gravi, hanno 
abbandonato silenziosamente i 
locali in attesa dell’arrivo de- 
gli agenti che dovevano esegui 
re l'ordine, 

La direzione era stata inoltre 
informata che gli ammalati sa- 
rebbero giunti ad uno sciopero 
della fame ed avrebbero rifiu- 
tato. ogni cura e medicamento 
fino a quando la chiesa fosse 
rimasta minacciata, I militi si 
sono trovati di fronte una pic- 
cala folla. di tubercolotici, che 
hanno ‘incominciato (a lanciare 
piatti, scodelle, cucchiai, pan- 
che, sassi e tutto quello che ca- 
pitava. loro sotto mano. o che 
avevano portato con sè dalle 
stanze superiori, La situazione 
si è fatta talmente.grave, ad 
un certo momento, che la poli- 
zia ha usato gli sfollagente e 
lanciato bombe a gas lacrimo- 
geno per allontanare i manife- 
stanti. Questi si sono chiusi 
nella chiesa, mentre la. milizia 
‘chiedeva rinforzi non riuscen- 
do. a «padroneggiare la situa- 
zione. 

L'assedio, se \così si può chia- 
mare, è durato fino a questa 
mattina. La. polizia ha disperso 
i manifestanti ed è riuscita ad 
asportare dalla chiesa i banchi 
e le sedie senza però toccare gli 
oggetti sacri del culto che sono 
rimasti al loro posto. Per venti- 
quattro ore gli ammalati han- 
no resistito, mantenendo un 
atteggiamento minaccioso e ri- 
fiutandosi di prendere cibo e 
di sottoporsi alle cure mediche. 

La rabbia. con cui la. polizia 
comunista polacca è stata, ac- 
colta dai ricoverati di questo 
sanatorio viene spiegata. dal 
fatto che nè durante. l’occupa» 
zione sovietica alla fine. della 
guerra, mè durante, l'era stali- 
niana. più dura; si era mai pen- 
sato di demolire questa chiesa 
che è frequentata soltanto, dai 
pazienti del. grande sanatorio. 
La direzione ha oggi precisato: 
chela cappella non doveva es- 
sere demolita ma soltanto por- 
tata.in un altro padiglione del- 
lo. stesso ospedale. , 

Bruno Tedeschi. 


Dodici Nazioni a Torino 
al 41.imo. salone ‘dell'auto 


19 ‘ Tortino, ‘18. 

Nel ‘corso di ‘una’ conferenza 
al: circolo della stampa è stato 
annunciato il 41.0 ‘Salone In- 
ternazionale dell'Automobile di 


Torino, quest'anno alla sua ter- 
za edizione autunnale che si 
inizierà il 31 ottobre prossimo 
per chiudersi l'11 novembre. 

Un ulteriore incremento nel 
numero degli espositori che af. 
fluiranno dall’Italia e dall’este- 
to caratterizzerà il Salone che 
assumerà particolare significa- 
to nel primo anno di inizio del 
Mercato Comune Europeo. Gir 
organizzatori non hanno forni- 
to indicazioni sull'eventuale 
presentazione di nuovi modelli 
di automobili; si ritiene però 
che i 490 espositori iscritti alla 
rassegna non. faranno manca- 
re le novità sia in campo na- 
‘zionale che estero. 

Dodici sono le Nazioni par- 
tecipanti alla manifestazione: 
Belgio, Canadà, Cecoslovacchia, 
Francia, Germania, Italia, Olan- 
da, Regno Unito, Spagna, Sve- 
zia, Svizzera, USA. Mentre 66 
espositoni di sette Nazioni pre- 
senteranno autovetture (il mag- 


gior numero di marche sarà del 
Regno Unito con 21, seguito da- 
gli Stati Uniti con 18, dalla 
Germania con 10 e dall'Italia). 
Gli. altri esporranno vetture 
sport o trasformate, autoveicoli 
industriali, rimorchi, pneumati- 
ci e ruote, carrozzerie per vei- 
coli. industriali, applicazioni 
speciali, carburanti, lubrifican- 
ti ed accessori vari. 

Anche quest'anno un denso 
calendario di convegni, congres- 
si e manifestazioni accompa- 
gnerà il Salone dell’automobi- 
le. In particolare sono previ 
ste due «Giornate della strada», 
la premiazione dei «Gentiluo- 
mini della strada», la «Giorna- 
ta dell'autobus», il 3.0 congres- 
so internazionale di storia del- 
l'automobile, il convegno della 
Associazione italiana concessio- 
nari produzione automobilisti 
ca, e quello della Federazione 
nazionale aziende municipaliz: 
zate di trasporto. 


Infine, come per le passate 
edizioni del Salone, dodici vet- 
ture saranno sorteggiate com- 
plessivamente, una per giorno, 
fra i visitatori della rassegna; 


In un podere toscano 
ossa di dinosauro 


Pontedera, 18 
Le ossa di un animale anti 
diluviano sono venute alla luce 
in un podere della zona di Pa- 
laia, durante alcuni lavori. 
Secondo il prof. Tongiorgi 
dell’Istituto di antropologia di 
Pisa, che ha esaminato i re- 
ferti, si tratta di resti di parte 
del. cranio di un mastodonte 
dell'età. quaternaria: e precisa- 
mente la mandibola inferiore 
— formata di denti di lucido 
avorio — di un dinosauro vis 
puro, prima del diluvio univer- 
sale. 


CLASSICO, SCIENTIFICO, MAGISTRALI, GEOMETRI E RAGIONIERI 


I temi scritti agli esami 
dimaturità e abilitazione 


Testi delle prove dall’italiano in latino, di quelle 
di matematica, di estimo e di ragioneria 


Roma, 18 

Ecco il testo della versione 
dall'italiano in latino per l’esa- 
me di maturità classica della 
sezione autunnale; «Valori del- 
la cultura classica — la storia 
dell’antichità romana è storia 
della Patria nostra, storia dei 
nostri diretti progenitori. E 
poichè questi nostri antenati, 
orgogliosi e fieri conquistatori 
e reggitori del mondo, non di- 
sdegnarono assimilarsi la cultu- 
ra, la scienza, la poesia del po- 
polo ellenico, creatore di quel 
la. civiltà che sarà poi detta 
europea, anche la storia dell’an- 
tichità greca vi.si connette in- 
dissolubilmente. Non è mera 
viglia perciò che, diradate appe- 
na le tenebre più o meno: den- 
se . della. barberia medioevale, 
appunto in. Italia: cominciasse, 
fe splendidamente 3ominciasse, 
l'ammirazione per la. forma e 
la sostanza della civiltà antica, 
il deside:*» ardente Che in quel. 
le forme brillasse. anche una 
volta il. genio della nostra 
Tazza), 

Ecco il testo delle prove scrit- 
te di matematica per gli esami 
di abilitazione magistrale: 

Liceo scientifico: riferiti i 
punti: di un piano ad un siste. 
ma di assi cartesiani ortogona- 
li O (X, Y), sì disegni la pa- 
rabola di ‘equazione (1) Y.= x 
(al quadrato) —4X + 3 e si 
scriva l'equazione della tangen- 
- te-ad essa nel- punto. d’interse- 


AFFARI PER IL MARITO DELLA DIVA 


Charrier 


produrrà 


un film per la «BB» 


î Parigi, 18 
Brigitte Bardot, che giornal: 


mente riceve offerte dai DIO De 


duttori del mondo intero che 
le domandano di venire a gi- 
rare un film per loro, ha ieri 
firmato il contratto per il pros: 
simo film: che essa interprete 
rà dopo «La verità» legandosi 
ad un giovanissimo ‘produttore 
che per la prima volta iscrive 
il suo nome nella lunga lista 
della categoria. Se il giovanis- 
simo arrivato ha ottenuto i fa- 
vori della bella diva, che l’ha 
preferito &' mille altri, è sem- 
plicemente perchè è suo mari 
to, l'attore Jacques Charrier, 
che, a quanto pare, non possie- 
de. soltanto doni artistici ma 
anche un notevole senso degli 


Nella galleria dei Presidenti 
del Consiglio dei Ministri nel 
periodo storico dell’Unità d’Ita- 
lia, stasera la TV rievocherà la 
figura e Vopera di Giovanni Gio- 
litti. Una interpretazione psico- 
logica dell’uomo Giolitti consen- 
te anche di riguardare sotto una 
diversa luce l’opera da lui espli- 
cata in relazione all'intervento 
italiano nella prima guerra mon- 
diale. Accertato che egli \osteg- 
giò con energia la nostra parte» 
cipazione a quella che conside» 


affari, Il suo .primo film sarà 
«Le grand dadais», tratto dal. 
l'omonimo romanzo di Poirot 
lpech, che egli ha affidato 
alla regìa del cineasta Jean Au. 
tel, già conosciuto nel mondo 
cinematografico per essere sta- 
to lo scenografo di diversi film 
fra cui uno della Bardot «La 
parigina». E come primo attore 
a fianco di Brigitte, Jacques 
Charrier produttore, ha deciso 
di scritturare Jacques Charrier 
attore. Il film racconterà le av- 
venture, durante le vacanze esti- 
ve, di una giovane coppia com- 
posta da una studente e da una 
reginetta dello, spogliarello. 

Il primo giro di manovella 
di questo film è previsto per 
l’estate 1960. Sino allora Bri- 
gitte è infatti occupata sia per 
la sua maternità, la data pro- 
babile del lieto evento è fissa- 
ta per la fine di gennaio, sia 
per la realizzazione de «La ve- 
rità», Domenica prossima in. 
tanto «BB» parteciperà alla 
presentazione del suo ultimo 
film «Babette va alla guerra», 
che verrà proiettato, per desi- 
derio dell'attrice, in un cine- 
matografo del centro che avrà 
come pubblico esclusivamente 
dei bambini. E’ infatti il pri 
mo film dell’attrice che non 
porta la ormai tradizionale fa. 
scetta: «Vietato ai minori. di 
16.anni», 


Il Codice della strada 
per i turisti stranieri 


Roma, 18 

In merito alle proposte avan- 
zate di fornire i posti di fron- 
tiera italiani di «opuscoli di- 
vulgativi» del nuovo Codice del- 
la strada, da distribuire ai tu: 
risti che entrano in Italia in 
auto, si apprende che fin dai 
primi di agosto, l’Enit ha. pre- 
parato e diffuso pieghevoli com- 
pilati nelle lingue francese, in- 
glese e tedesca, contenenti le 
Dpiù importanti norme del nuo- 
vo Codice, Il pieghevole viene 
distribuito ai posti di frontiera 
gratuitamente, Inoltre, quanti- 
tativi dell'opuscolo sono stati 
inviati alle delegazioni e uffici 


rava, una prova troppo superio» 
re alle effettive possibilità del 
Paese, 


Enit all’estero per una larga 

distribuzione a tutti coloro che 

intraprendono il viaggio in 
» 


zione con l’asse delle Y. Suc- 
cessivamente: A) segata la (I) 
con una retta generica di equa- 
zione Y= H, si dimostri ana- 
liticamente (o geometricamen- 
te) che le tangenti alla parabo- 
la nei punti d’intersezione con 
la retta considerata s’incontra- 
no in punti aventi tutti la stes- 
sa ascissa; B) si determini poi 
H in guisa che l’intersezione 
fra le due tangenti abbia ordi- 
nata — 4; C) segata infine la 
parabola di equazione (I) con 
una retta generica parallela al- 
la bisettrice del 1.0 e 3.0 qua- 
drante, si discutano i segni del- 
le ascisse delle intersezioni, nel 
caso che queste risultino reali. 


Abilitazione magistrale: «La 
misura (espressa in metri) del 
lato. del triangolo equilatero 
ABC è la radice della equazio- 
ne (3X +1) al quadrato —5X 
al quadr. + 2 = (2X — 3) al 
quadr.. -|- 168,6. Si determini 
sul lato AB un punto M. tale 
che condotta da esso la perpen- 
dicolare MH su BC e fatto ruo- 
tare il triangolo rettangolo 
MBH attorno al cateto MH, il 
volume del cono che così si 
ottiene stia nel rapporto 0,01473 
con quello del cilindro di rag- 
gio BM e di altezza-il lato del 
triangolo ABC. Successivamen- 
te si determini il rapporto tra 
i perimetri e quello tra le aree 
del triangolo MBH e del qua. 
drilatero ACHM, in cui il trian- 
golo ABC è diviso dal segmen- 
to MH». 


Ecco il testo del tema per la 
prova ‘scritta di estimo per gli 
esami di abilitazione tecnica 
per i provenienti dall'Istituto 
tecnico per geometri della ses- 
sione autunnale: 


«A) Il geometra... fu incari- 
cato, dal Comune di..., di pro- 
cedere alla determinazione del 
denno sofferto dal proprietario 
di un fondo per una serie di 
particolari ragioni. relative al- 
la costruzione di una strada 
fiancheggiante il fondo danneg- 
giato, A tal uopo il perito ri- 
levò: a) perdita totale del pro- 
dotto dell'anno su uns striscia 
di terreno di mq. 2000 coltiva- 
ta a grano; b) perdita totale 
delle viti coltivate su vna stri- 
scia di terreno di mq, 1500, e 
trovantisi ‘all’epoca del. danno 
al 15.0 anno di età. Inoltre ri- 
levò la. necessità. inderogabile 
di mettere in opera una rete 
metallica alta due metri per 
una lunghezza dì m, 200, al fi 
ne di proteggere il fondo stes- 
so da eventuali danni, Il can- 
dicato nel determinare l’inden- 
nità completa competente al 
proprietario danneggiato: 1) 
assuma. i dati occorrenti con 
verosimiglianza per la stima 
delle colture perdute; 2) consi- 
deri che fra tre anni le viti 
potranno reimpiantarsi con una 
spesa di L.., a pianta; 3) la 
rete metallica costa L..., al mq. 
e che ogni 25 anni deve essere 
sostituita, R. = 0,05. B) Si par- 
li delle operazioni catastali ine- 
renti alle successioni eredita- 
rie di competenza del geome- 
tra sia come perito di parte 


che come funzionario del ca- 
tasto, 

Ed ecco infine il testo del 
tema per la prova scritta di 
ragioneria per gli esami di abi- 
litazione tecnica per i prove- 
nienti dall'Istituto tecnico com- 
merciale (sessione autunnale): 
«La società per azione «X» de- 
cide di emettere un prestito ob- 
bligazionario per L. 30.000.000, 
interesse 6 per cento; la stessa 
società delibera l'assorbimento 
dell'impresa mercantile del sig. 
A che continuerà a funzionare 
come filiale, Secondo gli accor- 
di stipulati vengono cedute al 
sig. A obbligazioni per il valore 
nominale di L., 16.000.000; il 
residuo verrà regolato in on- 
tanti, Le rimanenti obbligazio- 
ni verranno collocate a mezzo 
banca, Il sig. A non cede alla 
società il denaro in cassa, l’im- 
mobile e il deposito in c/c. 
Immaginando opportunamente 
i dati mancanti, presentare: a) 
la situazione patrimoniale del 
l'impresa del sig, A al momen- 
to in cui viene concordato l’as- 
sorbimento da parte. della so- 
cietà per azioni e le scritture 
relative alla emissione delle ob- 
bligazioni e all’assorbimento 
dell'impresa A. 


ti tà 


MODA PER GLI UOMINI 
la «linea dorica» 


Sanremo, 18 

La «linea dorica» è la no- 
vità della moda maschile per 
il 1960. Così hanno stabilito 
ottanta sarti italiani che par- 
tecipano all'ottavo festival deb 
la moda maschile, che ha avuto 
inizio questa sera nel salone 
delle feste .del casinò muni 
cipale. 

Trecentocinquanta i modelli 
presentati, dai quali si rileva 
come il colore blu, per anni 
messo ‘da. parte per il grigio 
scuro o antracite, ritorni nuo- 
vamente di moda, Per quanto 
riguarda la foggia degli abiti, 
la «linea dorica» propone una 
linea lunga: giacca allungata 
— rispetto agli scorsi anni — 
e meno segnata e leggermen- 
te aderente ai fianchi. Le spal- 
le saranno.naturali senza trop- 
pe imbottiture. Definitivamen- 
te scomparso il terzo bottone 
nelle giacche, che non avranno 
più gli spacchi laterali. Il dop- 
pio petto, con o senza risvolti 
ai pantaloni, è di moda negli 
abiti da pomeriggio e cocktail. 
Monopetto a due bottoni, in- 
vece, per giacche sportive o da 
mattina. Il gilè dovrà essere 
del tessuto dell’abito. I sopra- 
biti saranno piuttosti corti. 

Tra 1 cappelli lanciati al fe- 
stival della moda maschile: il 
«reporter» destinato ai giova- 
ni del «MEC», il «Gentleman» 
per uomo elegante e il «Cer- 
vinia», un cappello decisamen- 
te sportivo del tipo alpino 0 
cow boy. Mentre tornano di 
moda le camicie rigate, le cal 
zature saranno invece a punta 
larga. 


con"pavimentierivestimenti ‘di 


LINOLEUM 


una casa bella oggi 
una economia domani, 


rivolgetevi a) 


Linoleum gomma di G. RIZZATO.-.TRIESTE 
Via Martiri della Liberià n. 15 — 


Il-terzo Convegno nazionale 
dei succhi di frutta a Bari 


Bari, 18 

Nel quadro ‘delle manifesta- 
zioni economiche della Fiera 
del Levante, si è svolto a Bari 
il III Convegno Nazionale dei 
succhi di frutta che segue 1 
due precedenti di Reggio Ca- 
labria e Verona, - 

L'importanza del Convegno è 
stata documentata dalla com- 
petenza e notorietà dei relatori 
italiani, francesi, tedeschi, sviz- 
zeri, olandesi, i quali hanno 
portato i punti di vista di sei 
‘Paesi del Mercato Comune nel 
cui ambito sono visti e discus- 
si questi importanti problemi. 

Relatori sono stati: per l’Ita- 
lia, il grand’uff. Giuseppe Dal- 
l’Oglio, presidente dell'Istituto 
per il Commercio Estero, desi- 
gnato per: ]a relazione ufficiale; 
il dott. Silvio Barocas, l'avv. 
Guido. Frattini, il dott. Ettore 
Scarpitti, il dott. Pietro De 
Laurentis, il dott. Tommaso 
Vitale, il prof. Paolo Rovesti, 
il. dott. Orfeo Nano, Per la 
Francia, Mr, Gerard D’Eau- 
bonne, per la Germania il dott. 
Gerhard. Winkler, per l'Olanda 
Mr, P., J. Teebaal, per la Sviz: 
zera il dott. Hans Liithi. 

Hanno presieduto i lavori 
delle due giornate, l'on. prof. 
Capua, l'on. La Rocca e il dott. 
Baldassarre, Saluti sono stati 
portati dal presidente della 
Fiera del Levante e' dal Sin- 
daco di Bari, 

Il Convegno si è proposto la 
disamina delle possobilità di 
produzione .e sviluppo dei suc- 
chi di frutta con particolare 
riguardo a. quelli di uva nei 
Paesi del Mercato Comune. 

Prima di affrontare la com- 
plessa materia contenuta nelle 
varie relazioni, gli on.li Capua 
e La Rocca, nel fare il punto 
sulla. situazione di questo gio- 
vane ramo dell'industria delle 
conserve vegetali hanno a lun- 
go ‘insistito sulla necessità di 
una massiccia e martellante 
azione di propaganda colletti» 
va, sia in Italia che all'estero, 
onde sostenere e incrementare 
‘una congiunta partecipazione 
degli industriali e dei consu- 
matori allo. sfruttamento di ti- 
sorse che particolarmente toc- 
cano l'interesse dell’ economia 
agricola italiana. Ampia circo- 
stanziata e completa è stata 
la relazione generale fatta dal 
grand’uff, Dall’Oglio. 

1 temi trattati dai vari re- 
latori hanno compreso aspetti 
economici e tecnici della. pro- 
duzione dei succhi di uva, le 
possibilità del succo di pomo- 
doro, i succhi di frutta delle 
bevande gassate, î succhi ‘di 
frutta e le olimpiadi, le comu- 
nicazioni sul risultato del se- 
condo Convegno Internaziona- 
le di Vicenza. A conclusione dei 
lavori è stata votata una mo- 
zione che auspica stretti rap- 
porti. di collaborazione, con le 
similari organizzazioni dei Pae- 
si del Mercato Comune aggiun- 
gendo che è preminente dove 
re dej competenti Dicasteri del- 
l'industria, agricoltura e com- 
mercio, concorrere alla realiz: 
zazione di un programma di 
larga. propaganda predisposto 
al. Comitato Nazionale succhi 
e concludendo con l'invito al- 
l’Istituto per il Commercio 
Estero apporre particolare con- 
siderazione ai succhi di frutta 
nello svolgimento dei suoi com- 
piti dì propaganda. 


La singolare morte 


di un giovane a Genova 
Genova, 18 


Il Comune di Genova non è 
responsabile. penalmente della 
morte di un giovane annegato 
nel mezzo metro d’acqua della 
vasca di piazza De Ferrari;.lo 
accaduto fu dovuto a mera fa- 
talità: a queste conclusioni è 
giunto il sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Paviglia- 
niti, dopo una perizia affidata 
all’ing. Cesare Volterrani, al 
termine della requisitoria con 
cui ha chiesto l'archiviazione 
della pratica «non sussistendo 
elementi per l’azione penale». 
Il giudice istruttore ha dispo- 
sto l’archiviazione. In sede ci- 
vile il Comune ha preferito taci- 
tare la parte lesa. 

Il fatto risale alla notte fra 
il 21 e il 22 agosto. Orazio Vec- 
chi, di 21 anni, che si trovava 
assieme @ due amici in piazza 
De Ferrari, riparò sotto i por- 
tici durante un furioso, tempo- 
rale. Quando la pioggia cessò 
il Vecchi raggiunse di corsa il 
centro della piazza salendo ai 
bordi della fontana per rinfre- 
scarsi la faccia con gli zam- 
pilli, Ad un tratto fu visto per- 
dere l’equilibrio e cadere nel- 
l’acqua, dove annegò. Il perito 
ha stabilito con esattezza la 
causa della morte: surriscal 
dandosi, un cavo di un rifletto- 
re subacqueo aveva deteriorato 
il grosso rivestimento protetti. 
vo di gomma e pertanto ne de- 
rivava un contatto, saltuario, 
fra il cavo e gli zampilli. Per 
una serie di coincidenze è avve- 
nuto il surriscaldamento, assai 
raro o pressochè imprevedibile, 
ed il susseguente contatto: La 
morte del giovane per annega- 
mento sotto gli occhi degli ami- 
ci, che on poterono sollevarlo 
dall'acqua percorsa dalla cor- 
rente, secondo il perito non è 
da addebitarsi assolutamente a 
colpa o anche semplice incu- 
ria degli organi preposti al'con- 
trollo della vasca e quindi al 
Municipio. 


Telefono 38 793. 
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IL PICCOLO 


Pag. 8 


I CICLISTI JUNIORES AL PICCOLO GIRO D’ITALIA 


Due volte primo il toscano Mealli: 
al traguardo di Pesaro e in classifica 


Sfuggifo ai suoi seffe compagni di fuga - L'umbro Brugami secondo 
e il lombardo Pifferi ferzo = ll grosso a olire un minufo e mezzo 


X © DAL NOSTRO INVIATO 
È Pesaro, 18 
La «bagarre» è cominciata 
subito. Il breve percorso, il più 
breve del giro, invogliava a da- 
re battaglia. In 158 chilometri 
di ‘corsa, quasi tutta in pianu- 
ra, non era il caso di aspetta- 
re che i fichi cadessero da soli 
dall'albero, E i ragazzi si sono 
buttati a corpo morto a dise 
gnare serpentine sulla comoda 
autostrada che si diparte da 
‘Bologna verso Riccione, nel 
tentativo di non risucchiare i 
più inerti rivali e di endarse- 
ne per proprio conto. 
Questo giochetto è riuscito 
alla perfezione e diciassette 
corridoni, tra i quali c'erano 
il nostro Sarazin, l'umbro Su- 
sta — uomo. da classifica poi 
chè ieri era giunto a Reggio 
con il tempo di Belloni, ma- 
glia arancione — € Vemiliano 
Ghisoni, un altro giovane il 
duale con l'intraprendenza ma: 
nifestata nella prima tappa si 
raccomandava all'attenzione del 
cronista. Questo folto gruppo 
irrompeva in quel di Castelbo- 
lognese, circa a trentotto chi- 
lometri dalla partenza, con un 
vantaggio di cinquanta secondi, 
La gara era ormai una que 
stione da risolversi fra quei di- 
ciassette? Il numero ‘elevato 
dei corridori in fuga, il fatto 
che il distacco dagli inseguito- 
ri anzichè diminuire è aumen. 
tato al passaggio per Imola 
ad un minuto, legittimavano 
questa supposizione. Ma la fi- 
nale della San Pellegrino non 
è una corsa per professionisti 
(e questo è Un aspetto di cui 
troppo sì non si tien con- 
to nell’azzardare il pronostico) ; 
‘non è una corsa a squadre; ed 
infine, nel caso specifico della 
tappa odierna, la tendenza ge- 
nerale era di trascurare la sa- 
fità di Gabicce, che la cartina 
altimetrica con sintetico segno 
esemplificava nella percorren 
za di circa nove chilometri per 
una elevazione di 190 metri. 
Erano, sì, nove chilometri, ma 
con un'erta iniziale notevole 
e una strada che, diminuendo 
per qualche tratto, la ‘penden- 
za, subito compensava. il passo 
agevole con qualche impenna- 
ta, senza contare la sella che 
con una discesa a serpentina 
e una salita finale congiunge 
Castel di Mezzo, aggrappato al 
vertice delle Gabicce, con Mon: 
te. Brisighella, dal quale si 
vola verso il mare di Pesaro 
con dei tornanti ad angolo 


un 
ai quali Pifferi ha da 
glia, Fra costoro vi è 
Sandanielese Ibrioli. 

Alle porte di Forlì i dicias- 
sette non hanno che cento me- 
tri di vantaggio e all'uscita 
dalla città si lasciano raggiun- 
gere. A poca distanza incalza- 
no sette volonterosi, mentre gli 
altri, tra i quali sono la ma- 
glia arancione Belloni e la ma- 
glia tricolore Milesi, hanno 
120” di ritardo, Ma sono gra- 
duatorie effimere. Belloni, pro- 
digandosi generosamente € 
ostinatamente, tirando il grup- 
po degli inseguitori, le cancel 
la con un energico colpo di 
spugna, sicchè a Cesena tutti, 
meno Sfregola e Cadin che si 
sono ritirati, giungono frater- 
namente uniti. Ma è una fra- 
tellanza poco sincera, poichè 
proprio nell’attrave:sare la cit- 
ta Porteri, Magnani, Sabbadin 
e Zoppas abbandonano la... fa- 
miglia e se ne vanno in cerca 
di glorie personali ed esclusi 
ve, Pifferi, Fontana, Melli, 
‘Meschiutti e Brugnami corro- 
no ai rivari e raggiungono do- 
po pochi chilometri i ribelli, 
facendo con Le cane comu- 
ne, Il o è a oltre un mi- 
nuto, ale, che dal folto 
escono come frecce Accorsi e 
Brigliadori, i quali dopo un 
tenace inseguimento riescono 
ad accodarsi ai primi proprio 
nel momento in cui Magnani, 
debilitato dai crampi allo sto- 
maco, si rialza e desiste (ber 
lui è finita: difatti poco dopo 
sì ritirerà dalla gara). 

A guidare la corsa rimango- 
no così dieci corridori: Porte- 
ri, Zoppas, Sabbadin, Pifferi, 
Fontana, Mealli,  Meschiutti, 
Brugnami, Accorsi e Brigliado- 
vi, mentre il gruppo naviga con 
140” di ritardo, 

A Riccione il vantaggio del 
gruppetto di testa è di quasi 


dato la sve 
anche il 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Mileno) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo Roma) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(galoppo. Firenze) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Nepoli) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto. . Napoli) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 


1x? 
22x 


fed Mm Mi 
modi 


gi 
TOI 


SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


29 
(TIC) 


i sarà questa: Bandini; Frige- 


due minuti, ma poco dopo il 
veneto Meschiutti non ce la fa 
più a reggere a quel ritmo in- 
diavolato e si lascia andare. 
Ne rimangono così nove, e 
saranno tutti, meno Accorsi, 
protagonisti della fase finale 
della. gara. A. Cattolica, ‘Piffe- 
ti vince il traguardo -eloce. e 
gli inseguitori. giungono con 
1’50” di ritardo, Ormai la gara 
è proprio una questione da ri- 
solvere fra i primi nove, poi- 
chè in salita la lotta è indivi. 
duale e le coalizioni non con- 
tano, 

Su questa salita delle Gabic- 
ce, a parte il naturale frazio- 
namento del gruppo inseguito- 
re, due sono i fatti più eviden- 
ti: la superiorità del toscano 
Mealli e le trascurabili dotì di 
arrampicatore dell'emiliano Ac- 
corsi, Mealli infatti giungerà 
per primo al traguardo di Pe- 
saro con alle spalle, lievemen- 
te staccati, i sette superstiti 
compagni di fuga; Accorsi in- 
vece cederà di schianto sulle 
rampe e finirà confuso in un 
gruppo di trentasette corridori 
giunti dopo 1’38”, e tra.i quali 
C'era anche Sarazin, Più sen- 
sibile il ritardo dello sfortuna- 
to Ibrioli (6'27”), l’azione del 
quale sui saliscendi finali è 
stata frustrata dal. salto della 
catena. 

Mealli ha così tolto la ma- 
glia arancione a Belloni, la 
cuì coraggiosa difesa è risul- 


Ordine d'arrivo 


1) BRUNO MEALLI (Tosca- 

na) che compie km. 158 in ore 
* alla media di km..38.8: 

2) Brugami (Umbria) a 47 
8) Pifferi (Lombardia) a 1°25"; 
4) Potieri (Lombardia), 5) Zop- 
pas (Emilia), 6) Sabbadin 
(Lombardia), 7) Fontana (Ve- 
meto), 8) Brigliadori (Lazio), 


tutti col tempo di Pifferi; 9) 
Ghisoni (Emilia) a 1'38”; 10) 
Angella (Toscana) s.t.. Segue 


il gruppo compreso la maglia 
arancione Belloni. 


Classifica generale 
1) MEALLI (Toscana) in ore 
81249”; 
‘Belloni, 


Caruso, Luise, Magnani, Fe- 


rago. 


tata vana. In classifica gene. 
rale Sarazin ha un ritardo di 
432”; più grave è la posizione 
di Ibrioli (9°21”), 

Domattina marcia automo- 
bilistica di trasferimento ad 
Ancona, dove, alle 11, verrà 
data la partenza per Chieti. Il 
percorso è lungo 164 km., tut- 
to pianeggiante, meno gli ul 
timi quindici.chilometri che dal 
mare ci porteranno a quota 330. 


Vittorio Biekar 


Un ordine del giorno 
A favore di Bertolaia 
e contro il Coni 


Milano, 18 

Si sono riuniti ieri sera a 
Milano a seguito del provvedi- 
mento preso dal Conj nei con- 
fronti della Federazione italia- 
na di scherma la quasi totalità 
dei componenti le squadre az- 
zurre e i commissari d'arma i 
quali hanno approvato il se- 
guente ordine del giorno; «Gli 
schermidori nazionali ed olim- 
pici qui sottoscritti attestano la 
lora assoluta solidarietà al pre- 
sidente Bertolaia che li ha con- 
dotti alla conquista deì Giochi 
‘olimpici del 1956 e dei più nu- 
merosi titoli mondiali del dopo- 
guerra. Ritengono irreparabil- 
mente pregiudizievole per la 
scherma italiana l'attuazione 
dell’inopinato provvedimento 
del Conì; confidano che i desi- 
gnati commissari, per senso di 
responsabilità, declineranno lo 
incarico proposta loro: ciò che 
eviterà gravi fratture nella com- 
pagine schermistica a pochi 
‘mesi dalle Olimpiadi, nelle qua- 
li sono decisi a difendere sotto 
la medesima guida il prestigio 
della Federazione italiana di 
scherma). 

L'ordine del giorno è firmato 
dai campioni olimpionici e del 
mondo: Bergamini, Spallino, 
Carpneda, Lucarelli, Pavesi, 
Delfino, Anglesio, Pellegrino, 
Bertinetti, I campioni del mon- 
do: Saccaro, Calarese, Colom- 
betti, Predaroli. I nazionali: 
Favia, Milanesi, Tassinari, Nar- 
di L., Narduzzi P., Rava- 
gnan, Vecchione, Pace. 


Waterpolo a Mosca 
Urss-Italia 3-1 


Mosca, 18 
Al torneo internazionale di 
pallanuoto di Mosca, l’Italia è 
stata battuta questa sera dal 
PURSS «A» per 3-1 (30), Mar- 
catori per la squadra. sovieti- 


ca: Scikvanaia, Mayenieradze 
e Kartasciev; per l’Italia: La: 
voratori, Formazioni: Italia: 
Rossi, Pizzo, D’Altrui, Denner- 
lein, Lavoratori, Parmeggiani, 
Mannelli. URSS «A»: Smirnov, 
scikvanaia, Martynscik, Ku- 
rennoi, Kartasciev, Novikov, 
Mavenieradze. 

Precedentemente l'URSS «B». 
aveva battuto l’Ungheria per 
3-2.Marcatori per l'URSS «B»: 
Markarov, Vilkin, Scidlovski; 
per l’Ungheria: Kanizsa, Kiss. 

Classifica dopo la terza gior- 
nata: 1) URSS «<A» p. 4; 2) 
Ungheria p. 1 (un incontro); 
3) Romania p. i (due incon- 
tri); 4) Italia p. 0 (un incon- 
tro), I risultati delle partite 
con l’URSS «B» non sono pre 
si in considerazione ai fini del 
la classifica, poichè l'URSS «B» 
gioca fuori torneo, 


L'Alpina di Trieste 
alle finali di baseball 


E’ pertita ieri sera alla vol 
ta di Bologna dove nelle gior- 
nate di oggi e domani parteci- 
perà alle finali nazionali del 
campionato italiano di Serie C 
di baseball, la formazione del- 
l’Alpina. La comitiva che era 
accompagnata dal presidente 
del sodalizio, Mario Rispoli, si 
componeva dei seguenti tredi- 
ci giocatori: Cazzador, Sergio 
Danieli, Sossi, Pecar, Ferluga, 
Caldognetto, Emili, Balanzin, 
Gagliardo, . Tagliaferro, Rau- 
nich, Miorin e Franco Danieli. 

Il complesso triestino dovrà 
incontrare nel pomeriggio di 
oggi il Vanguard di Cagliari. 
Domenica in caso di vittoria, 
dovrà misurarsi con l’altra fi- 
ralista che uscirà dall’incontro 
fra i Giaguari Pini di Bologna 
ed il CUS di Genova. 


Johansson deciso 


a stabilirsi in Svizzera 


Goteborg, 18 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi Ingemar Johans- 
son ha deciso di stabilrsi in 
Isvizzera. Oggi stesso cgii ha 
occupato un appartamento a 
Ginevra. 

In una- lettera alle autorità 
municipali di Goteborg, sua 
città natale, egli esprime il de- 
siderio di lasciare la Svezia. La 
sua decisione non comporta ne- 
cessariamente l’assunzione del- 
la cittadinanza elvetica. Si ri- 
tiene che egli voglia in tal mo- 
do trarre profitto dal generoso 
sistema fiscale svizzero. 


SI 


PASINATI GUIDA IL CATANZARO A VALMAURA 


sii 


<Vorrei dare un dispiacere 
al mio vecchio amico Memo» 


Ma non eselude che avvenga il contrario 


Nella mattinata di ieri la] partita di campionato dovrà gio- 
Triestina ha effettuato l’ultimo | carla a Venezia, si fermerà a 


allenamento della settimana, 
completando così la preparazio- 
ne per la prima tita di cam- 
pionato che vedrà domani i ros- 
soalabardati impegnati a Val 
maura contro il Catanzaro. Do- 
po l’allenamento, che si è pro- 
tratto per oltre un’ora 2 base 
di palleggi, passaggi ed esercizi 
ginnici, Trevisan ha convocato 
dodici giocatori e la formazio- 


ri, Brach; Varglien, Mercusa. 
Radice; Szoke, Puia, Secchi, 
Taccola, Magistrelli. Riserva 
Dudine, che verrà chiamato in 
causa, cosa poco probabile, sol- 
tanto nel caso che le condizio- 
ni fisiche del terzino Frigeri 
non fossero perfette. 

Nel tardo pomeriggio è giun- 
to a Trieste il Catanzaro accom- 
pagnato dall’allenatore Piero 
Pasinati e dal segretario della 
società signor Lo Giudice. Per 
domattina è previsto l’arrivo 
del presidente della società avv. 
Nicola Ceravolo. La comitiva 
del Catanzaro comprende tre- 
dici. giocatori. e. la. formazione 
che Pasinati metterà in campo 
domani sarà questa: Masci; Bo- 
nari, Claut; Tulissi, Bigagnoli, 
Costa; Raise, Florio, Susan, Ne- 
gri, Ghersetich. Gli altri due 
sono l'attaccante Scroccaro e il 
mediano Frontali, Pasinati ha 
ancora qualche indecisione sul 
suolo del centrattacco il cui ti- 
tolare, Fanello, si è infortuna- 
to proprio in questi giorni. 

Abbiamo chiesto a Piero qual- 
che impressione sulla partita 
di domani, L'ex rossoalabarda- 
to, dopo aver premesso che non 
conosce la forza della nuova 
Triestina, ci ha fatto un discor- 
so di questo genere :«Nessuno 
va in giro per perdere, ed è lo- 
gico che anch'io sia venuto 2 
Trieste con la segreta speranza 
di dare il primo dispiacere al- 
l’amico carissimo Trevisan. Può 
darsi che sia lui invece a darlo 
a me e non vi sarà nulla da di- 
re perchè lo sport è fatto così. 
Comunque — ha concluso il 
sempre gioviale Piero — ci ter- 
rei molto a fare una bella figu- 
ra soprattutto con tanti triesti- 
ni in squadra». Infatti la for- 
mazione del Catanzaro è com- 
posta per una buona metà di 
giocatori giuliani: Claut, Flo- 
rio, Ghersetich, Frontali, Tulis- 
si, Raise, Susan. 

Il Catanzaro, che la seconda 


Trieste per tutta la prossima 
settimana e mercoledì giocherà 
in amichevole con il Ponziana. 


Libertas= Edera 
alle 16.30 in Ponziana 


Oggi pomeriggio, alle ore 
16.30 avrà luogo, come prean- 
nunciato, un importante incon- 
tro di calcio fra rossoneri del- 
Edera e bianco-scudati della 
Libertas. Le due compagini si 
ritrovano quest'anno nel mede- 
simo girone dilettanti, ove due 
vanni or sono si contesero la pri- 
ma poltrona fino alle ultime 
battute del campionato. 

Gli. allenatori. Fabricci ed 
Ulcigrai hanno preannunciato 
le seguenti formazioni: Edera: 
Calin (Verginelia), Varagnolo, 
Gregori, Novacco, Sussel, Casa- 
languida, Bonetti, Vatta, (Vi. 
sentini), Zadnik, Tiepolo e An- 
tonelli. Libertas: Drioli . (Me- 
din), Rossini, Zavagno, Rossi, 
Cociani, Perrieri, Velicogna, To- 
nelli, Dagri, Lega e Decovich, 


Il nuovo direttivo 
della S.T.A.P. 


Il giorno 11 settembre, nella 
Palestra sociale della STAP, 
(Società Triestina Atletica Pe. 
sante) si sono svolte le elezio- 
ni per il rinnovo del direttivo. 
Sono risultati eletti i signori: 
Arca Giovanni, presidente; 
Mauro Attilio, segretario; Ma- 
rega Giorgio, amministratore; 
Petrina Luciano, economo; 
Ghersini Paolo, consigliere e 
allenatore; Apicella Carmelo, 
consigliere e preparatore atleti- 
ca. Il nuovo direttivo invita 
tutti gli sportivi amanti del sol- 
levamento pesi a frequentare 
la palestra sociale sita a Mon- 
tebello nel padiglione D della 
Fiera. La squadra della STAP 
parteciperà alle competizioni 
Tegionali e nazionali. 


Partite amichevoli. Domani, do- 
menica 20 c. m., avranno luogo 
sul campo dell’Acegat a S. Gio- 
vanni due partite amichevoli di 
precampionato. Allie ore 8.30 fra le 
squadre Crde B - Cremcaffè; alle 
10.30 fra le squedre Crda A - For- 
titudo. 


I EA 


Gli italiani in testa 


I campionati europei 


di bridge a Palermo 
Palermo, 18 

I risultati del quinto turno 
maschile del campionato euro- 
peo di bridge: Spagna-Irlanda 
45-75; Germania-Norvegia 41-67; 
Francia-Egitto 56-30; Svezia- 
Belgio 7243; Italia-Finlandia 
53-28; Granbretagna - Libano 
79-33; Austria-Danimarca 46-35; 
Svizzera-Olanda 75-16, Sesto-tur- 
no maschile: Svizzera-Austria 
63-48; Danimarca-Granbretagna 
52-73; Libano-Italia 27-101; Fin- 
landia-Svezia 44-56;  Belgio- 
Francia 36-62; Egitto-Germania 
44-46; Norvegia-Spagna 52-36; 
Olanda-Irlanda 41-57, 

La classifica dopo il sesto tur- 
no è la seguente: Italia, Gran- 
bretagna e Francia punti 12; 
Svizzera p. 10; Svezia p. 9; 
Olanda p. 8; Austria p. 6; Ir- 
landa p. 5; Finlandia p. 4; 
Spagna ed Egitto p. 3; Belgio 
e Germania p. 2; Danimarca 
p. 1; Libano p. 0. 

Terzo turno femminile: Gran- 
bretagna-Islande 57-27; Svizze- 
ra-Italia 54-42; Francia-Norvegia 
48-29; Belgio Svezia 53-28. Quar- 
to turno femminile: Danimar- 
ca-Belgio 19-40; Svezia-Francia 
31-22; Norvegia-Svizzera 23-15; 
Italia-Granbretagna 27-30. Ha 
riposato l’Irlanda. 


La scuderia rossoalabardata al comple 
Brach, Varglien, Frigeri, De Min, 


Da sinistra in piedi: 


l’indisponibile Mantovani e l'infortunato Simoni 


Secchi, Mercusa, Del Negro, 
In prima fila: Bandini, Taccola, Puia, Szoke, Fortunato, Degrassi e Attili, Mancano 


Dudine, Radice, Cazzaniga, 


VARIO E LUNGO IL CAMPIONATO DI 


SERIE «B» 


La Triestina vipariecipa 
con una squadra fresca e viriuosa 


Quanto è forte lo diranno le prime partite «- Il Torino favorito d’obbli= 
go - Cinque o sei compagini concorrenti ai tre posti della promozione 


Istituita contemporaneamen- 
te al campionato a girone uni- 
co la Serie B è giunta ormai 
alla sua ventinovesima edizio- 
ne; si.tratta quindi di una ma- 
nifestazione abbastanza... ma- 
tura, ma pur sempre.ricca, al 
puri della sorella maggiore, di 
carica vitale. Le ragioni di que- 
sto inesausto interesse sono do- 
vute alla funzione particolare, 
che per tradizione consolidata 
è affidata al torneo dei cadet- 
ti: quella cioè di costituire la 
più attrezzata fucina di atleti 
da lanciare nella categoria su- 
periore. 

Ma, una volta ribadita que- 
sta principale e permanente fi- 
nalità della Serie B, ben poco 
ci sarebbe di aggiungere in se- 
de di presentazione di un cam- 
pionato, di cui abbiamo fatto 
la prima conoscenza poco me- 
no di trent'anni fa. Per no- 
stra fortuna, a sotirarci dalla 
tentazione dei luoghi comuni, 
ci soccorrono alcuni recenti 
provvedimenti, che hanno pro- 
fondamente innovato l’organie- 
zazione e, vorremmo dire, il co- 
stume delle società di calcio. 
Ci riferiamo alle disposizioni 
di ordine amministrativo, che 
hanno finalmente introdotto 
anche in questo settore i sani 
concetti dell'economia e della 
finanza. Scomparsa quasi del 
tutto Ia figura del mecenate ed 
assurto îl nostro gioco al ran- 
go di spettacolo, era inevitabi- 
le che il passo dovesse adeguar- 
si alla lunghezza della gamba. 
Finite quindi le spese folli, da- 
to un taglio alle sfrenate am- 
bizioni, si è avuto in definiti 
va un ritorno alle origini; e 
l'etmosfera di colpo si è fatta 
più distesa e serena, benchè 
ci siano ancora dei riottosi al- 
la nuova disciplina. 

Il tema fondamentale del tor- 
neo, che andrà in scena do- 
mani pomeriggio, è perciò fa- 
cilmente individuato; e lo stes- 
so Torino (che duranie l’esta- 
te ha perduto l'etichetta del 
cioccolato) non ha potuto sot- 
trarsi alla regola generale, 
avendo dato via libera a qua- 
si tutti i suoi pretenziosi se- 
natori (Arce, Armano, Berto- 
loni, Ganzer, Grava, Marchi). 


Le numerose cessioni dei gra- 
nata sono state compensate pe- 


Totocalcio n. 3 


ALESSANDRIA-MILAN 2X1 
BARI-PALERMO >»... 1X 


NAPOLI -SPAL . 03, 1 
ROMA - GENOA ..... 1X 
SAMP.ATALANTA 1X 
UDINESE-FIORENT. . 2X 
SAMBEN. TORINO ... 2 
S. MONZA-MARZOTTO 1 
TRIESTINA-CATANZ. . 1 
VENEZIA-CATANIA .. 1 
Cagliari-Verona . +... 17 
Messina-Brescia + +.+ 


Avrà inizio questa sera sul 
Piazzale delle Milizie del Ca- 
stello di S. Giusto il torneo ine 
ternazionale di pallacanestro 
indetto ed organizzato dal G. 
S. Portuale. E’ nell’intenzione 
dei promotori che jl torneo, do- 
tato di una coppa challenge 
perpetua intitolata «Castello di 
S. Giusto», abbia a ripetersi 
tutti gli anni con la partecipa- 
zione di sempre nuove forma- 
zioni italiane ed estere. Per que- 
sta prima edizione il Portuale 
ha-trovato qualche difficoltà ad 
impegnare squadre di buon no- 
me, in quanto la maggior parte 
delle stesse erano da tempo 
impegnate nei tanti tornei che 
di questa stagione si organiz 


zano in piccoli e grandi centri 
turistici, con dotazione di alet- 
tanti premi e particolari favo- 
revoli condizioni d’ingaggio. 

Alla fine hanno dato la loro 
adesione prima di tutti la 
Stock, alla quale il torneo ser- 
virà da prova generale dell’or- 
mai imminente campionato; 
poi la squadra militare ameri- 
cana dei Red Knights ed infine 
i campioni jugoslavi della 
Olimpia di Lubiana. La quarta 
partecipante sarà la squadra 
stessa della società organizza- 
trice. 

Le quattro partecipanti ed in 
special modo le formazioni stra- 


niere sono: in grado di fornire 


TORNEO INTERNAZIONALE DI PALLACANESTRO 


Americani jugoslavi e italiani 
questa sera al Castello di S. Giusto 


un soddisfacente spettacolo tec- 
nico ed anche l’agonismo non 
dovrebbe mancare, specie nelle 
partite di finale e nel confron- 
to Stock - Red Knights che 
questa sera costituirà il nume- 
ro di centro dello spettacolo. . 
La manifestazione inizierà 
questa sera con la presentazio- 
ne delle squadre. Seguirà, alle 
ore 20, una partita. femminile 
fra le squadre dello Jesenice 
ed una formazione mista Por- 
tuale . Hausbrandt. Alle 21 
scenderanno in campo gli ju- 
goslavi dell’Olympia, che se la 
vedranno con il Portuale ed 
infine concluderà lo spettacolo 
il confronto fra la Stock e gli 
americani del Red Knights, 


rò da alcuni acquisti di fama 
ormai assodata (il milanista 
Soldan, i novaresi Scesa e Mo- 
schino, il vicentino  Lancioni, 
l'alabardato Santelli, i varesi 
ni Angeli e Ferrini), per cui, 
comunque, agli uomini di Sen- 
kej compete di diritto il ruolo 
di. favoriti, 

Ma'le altre concorrenti si s0- 
no lasciate guidare durante la 
campagna estiva dalle esigenze 
del bilancio piuttosto che da 
quelle tecniche; e di conse- 
guenza i movimenti di gioca- 
tori in arrivo sono stati limi- 
tati, se mon quasi del tutto 
inesistenti (come mel caso di 
Cagliari, Como, Lecco, Mode- 
na — un’altra che per strada 
ha perduto l’etichetta pubbli 
citaria Messina, Novara, 
Reggiana, Sambenedettese, Si 
menthal Monza, Taranto, Mar- 
zotto, Verona). Il grosso del 
lotto si è pertanto votato ad 
una politica conservatrice, men- 
tre maggiori novità sì sono re- 
gistrate a Brescia (dove Beret- 
ta non nasconde velleità. di pro- 
mozione), a Catania (malgra- 
do la grave crisi che ha messo 
in forse persino la partecipa» 
zione della società etnea al 
campionato), a Catanzaro e a 
Mantova (in casa cioè del 
le neo-promosse, evidentemente 
desiderose di adeguare i rispet- 
tivi schieramenti alle necessità 
della serie superiore), a Vene- 
zia (il cui sodalizio, dopo aver 
piazzato i suoi «gioielli» a Udi- 
ne, ha rimpiazzato i partenti, 
lucrando ampiamente sulla... 
differenza), infine a Parma (in 
omaggio ad un programma di 
poche pretese). 

‘Abbiamo lasciato în coda al 
la rassegna la Triestina (per- 
venuta alla sua seconda espe- 
rienza tra i cadetti), cui spet- 
ta senz'altro ‘il primato in jat- 
to di rinnovamenti, E° una con- 
statazione, che non. ha soltan- 
to valore statistico, ma soprat- 
tutto tecnico. Eppure, se le pro- 
ve precampionato i ‘nno un si- 
gnificato, sembra che la nuova 
squadra sia ben avviata sulla 
strada della fusione tra gli uo- 
mini e tra ì reparti, în barba 
alla profonde rivoluzione, che 
durante i mesi più caldi ha 


avuto riguardo solo di una ri-|ù 


stretta percentuale della vec- 
chia guardia. Questa impres- 
sione deve trovare conferma, 
ma l’indîrizzo del gioco ad ogni 
costo, avuto riguardo alla strut- 
tura fisica ed alla personalità 
tecnica degli elementi posti a 
disposizione di Trevisan, è l’u- 
nico ud offrire probabilità di 
successo. L'attuale edizione ala- 
bardata differisce profondamen- 
te da quella ele vinse due anni 
orsono in Serie B. Quella vol- 
ta i risultati discendevano dal- 
la esuberanza atletica e dalle 
capacità non comuni dei soli- 
sti dell’attacco, adesso i succes- 
si potranno derivare dalla ca- 
pacità o meno d’imporre alle 
avversarie  un’organizzazione, 
che lasci all’imprevisto solo 
quel ristretto margine, ch'è ca- 
ratteristica d’ogni giuoco. 

Il compito che attende la 
Triestina è perciò dei più dij- 
ficili, perchè richiede uno stu- 
dio ed un’applicazione fuori 
dell’usuale, portati come siamo 
all'improvvisazione. E l'impresa 
va considerata ancora più ar- 
dua, quando si pensi che alle 
tre promozioni nella massima 
categoria (di fronte all’una e... 
mezza del 1957-58) si accompa- 
gnano quatiro retrocessioni in 
C (di fronte all'assenza di re- 
trocessione in quella annata 
sportiva), Questo significa che 
saranno in pratica ubolite le 
partite di... transizione e la lot- 
ta divamperà in pieno sin dal 
la partenza; ed il viaggio sarà 
lungo, logorante e senza respi- 
ro, perchè le 20 partecipanti 
costringono a saltare le stazio- 
ni intermedie, anche quelle che 
una volta erano rappresentate 
dagli incontri internazionali. 

La realtà della situazione ci 
consiglia per il momento a non 
arrischiare pronostici (a pre- 
scindere da quello d'obbligo, ri- 
guardante il Torino), ma non 
c’impedisce di guardare con 
simpatia e con benevolenza al- 
la rappresentante della nostra 
città sin dalla gara dì esordio. 
Pasinati è alle porte, alla testa 


della nutrita colonia giuliana, 
emigrata nella lontana. Cala- 
bria a formare l'ossatura del 
«novizio», Catanzaro. Ed il ca- 
lendario ha voluto mettere di 
Îronte sin dalla battuta inizia- 
le una nobile decaduta ed una 
neo-promossa, mescolandovi no- 


stalgie, ricordi, affciti. La «pri-. 


ma» di Valmaura merita dav- 
vero tuita l'attenzione degli 
sportivi triestini, 

POT 


Il trotto a Montebello 
domani pomeriggio 


Il convegno pomeridiano di | 


domani all’ippodromo di Mon- 
tebello, è imperniato sulla  cor- 
sa ‘Totip ‘Premio degli Inge- 
gneri, La prova si svolgerà sul- 
la distanza del doppio chilo- 
metro, e avrà nove concorren- 


tri agli avversari. Un compito 
abbastanza severo attende il 
validissimo campione di Lucio 
Piratti, che però è temprato 
alle battaglie più ‘ardue. Infat- 
ti, il cavallo che è il beniami- 
no dei trottofili triestini, ha 
avuto la vita dura negli ulti 
mi cimenti, nei quali troppo 
spesso ‘ha ‘ incontrato per 
strada degli ostacoli irti da su- 
perare. 

Domani, gli avversari di gri- 
do sono parecchi nella pattu- 
glia degli avvantaggiati. Il 
«quattro anni» Zodiaco, in co- 
stante progresso, è forse l’ele- 
mento più duttile e potente 
fra i partenti in prima fila. 
Cavallo in possesso di mezzi fi- 
sici rilevanti, Zodiaco si tro- 
va a suo agio sulla distanza; 
‘una, partenza di primo piano 
gli compete in questa Totip. 
Pure Rombo si destreggia abil 
mente sui due mila metri, e 


ti al via. Di questi, l’unico ad , per l'allievo di Belladonna he- 


essere penalizzato sarà il sauro | ne comportatosi all'ultima usci- 


Merano, che renderà venti me- lta, un risultato onorevole ap- 


essebi 


nuovi arrivi di articoli în 
plastica per la vostra casa 
igiene -praticità-economia 


giocattoli novità 


via S. Francesco 14 (presso il Cine Arcobaleno) 


| De  Sota. 


sî spende risparmiando 
con meno soldi il meglio 
il miglior acquisto 


pare già scontato. Saranno in 
due a gareggiare per «casa 
Mazzuchini), Ragno e Rinvia- 
to,:e per quest’ultimo, che ha 
sorteggiato il numero di stec- 
cato, dopo la bella prova for. 
nita giovedì, ci si deve atten- 
dere una prestazione lusin- 
ghiera, 

‘Rinviato, che ha dimostrato 
di essere un fondista d’eccezio- 
ne, gradirebbe di trovare il ter- 
reno pesante, perchè è stato 
nelle corse disputate su pista 
fangosa, che l'allievo del «ve- . 
cio» Mazzuchini ha. corso nel 
migliore. dei modi. Eccoli se- 
gnalati. gli avversari d’obbligo , 
per Merano, il quale in questa 
grande battaglia;.. potrà conta. 
re sull’'apporto della compagna 
di colori Latisana, La femmi- - 
na, che per l'occasione sarà 
affidata al bravo Zeugna,. do- 
vrà spianare la. via che con- 
duce al successo, al figlio di 


Lo 


5 
della giornata 


Domenica 20 Settembre 


i suoi favolosi 


montepremi 


torna a distribuire 


ritorna il CAMPIONATO 


ni 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SCIOGLIMENTO UFFICIALE DELLA CAMERA DEI COMUNI A LONDRA 


Conclusa l'attuale legislatura 
la Granbretagna si avvia alle elezioni 


Tradizionali cerimonie al Parlamento - Il discorso della Regina letto 
davanti ai Lords o ai deputati - Il programma del partito laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

E° stata una di quelle rare 
giornate alla Camera dei Co- 
muni: si è avuta la cerimonia 
dello scioglimento. del Parla- 
mento, il quale cambierà fac- 
cia in seguito alle elezioni ge- 
nerali che si terranno l'8 di 
ottobre. Tutti i deputati erano 
‘al loro posto. 

Il Presidente" della Camera, 
‘Morrison, ebbe di iti 0cca- 
sioni negli ultimi cinque anni 
di richiamare alla disciplina 
quei deputati che si erano la- 
sciati trascinare troppo dalle 
emozioni, Ma non quest'oggi. 
E' stata una giornata parti 
colarmente calma, 

Il Presidente della Camera 
ha tenuto il discorso consueti- 
dinario sottolineando che per 
il fatto che negli ultimi 10 an- 
ni la Granbretagna abbia con- 
cesso a molti paesi che appar- 
tenevano all'impero di gover- 
marsi indipendentemente l’im- 
portanza della Camera dei Co- 
imuni non è affatto diminuita. 
«Anzi — ha precisato il Presi- 
dente — i nuovi parlamentari 
d'Oltremare desiderano impa- 
rare il nostro sistema, Lo os- 
servano molto attentamente. 
Chiunque può impadronirsi del- 
la tecnica della nostra proce- 
dura, ma dello spirito della 
Camera dei Comuni ci si può 
appropriare solo attraverso la 
esperienza». 

Quindi è entrato nella Ca- 
mera dei Comuni «Black Rod», 
un tipico personaggio del ceri- 
moniale inglese, Egli è il rap- 
presentante della Camera dei 
Lords; ha chiesto ai deputati 
di seguirlo nella Camera dei 
Lords, dove avrebbe avuto luo- 
go la cerimonia finale dello 
scioglimento, Nell’uscire tutti i 
deputati devono seguire la 
consuetudine di stringere la 
mano al Presidente della Ca- 
mera, Il primo avrebbe dovuto 
essere il Premier Macmillan, il 
quale ha dato luogo ad un in- 
cidente commovente, Si è avvi- 
cinato al vecchio Sir Winston 
Churchill e gli ha ceduto il 
passo, quasi a sottolineare che 
luomo ancora più importante 
nel Parlamento inglese rimane 
l’eroé della seconda guerra 
‘mondiale, 

Nella Camera dei Lord il 
Presidente ha letto il discorso 
della Regina, 

La Sovrana ha passato in ras- 
segna i principali avvenimenti 
di quest’ultima Legislatura, sot- 
tolineando soprattutto i viaggi 
compiuti dai membri. della fa- 
miglia reale nei diversi paesi 
del Commonwealth. Ha sottoli 
neato anche il suo incontro con 
il Presidente Eisenhower. Quin- 
di il discorso della Regina ha 
esaminato i passi più impor- 
tanti compiuti dall’attuale Go- 
verno nel campo della politica 
estera. «Nel marzo il Primo Mi- 
nistro e il Ministro degli Esteri 
hanno. compiuto una visita uf- 
‘ficiale nell'Unione Sovietica che 
ha sostanzialmente aiutato a 
rafforzare i rapporti pacifici 
con quel Paese. Come conse 
guenze di quella visita si rag- 
giunse un accordo commercia- 
le con l'Unione Sovietica della 
durata di cinque anni. 

«Il Governo ha preso parte 
alla conferenza per la sospen- 
sione degli esperimenti nuclea- 
ri e molto progresso è stato fat- 
to nella preparazione di un ac- 
cordo internazionale. Il Gover- 
mo ha anche recentemente con- 
venuto con altri Governi, com- 
preso quello dell’Unione Sovie- 
tica, di dar vita ad una nuova 
organizzazione per facilitare ul- 
teriori negoziati sul problema 
generale del disarmo. Il Go- 
verno ha continuato ad avere 
parte completa nell’organizza- 
Zione della NATO». 

Il discorso della Regina si è 
concluso sottolineando una del- 
le conquiste principali di que- 
sta Legislatura: ossia l’accordo | 
raggiunto con la Grecia e la 
Turchia che ha posto fine al 
grave problema dell'Isola di 
Cipro. 

Successivamente si è avuta 
la tradizionale concessione de- 
gli «honours». Stando alla nuo: 
va lista pubblicata oggi dal n, 
10 di Downing Street la Came- 
Ta dei Lords verrà rafforzata 
mediante la nomina di quattro 
deputati veterani, tra cui è 
compreso Herbert Morrison, l’ex 
leader laburista. La nomina di 
Herbert Morrison alla Camera 
dei Lords giunge con non poca 
sorpresa dato che egli ebbe nel 
passato a sostenere ripetuta- 
mente che non era particolar- 
‘mente disposto ad accettare il 
titolo di «Pari d’Inghilterra». 

.Il fatto però che abbia cam- 
biato opinione è stato applau- 
dito dalla maggior parte dei 
parlamentari ad eccezione di 
quella sezione del partito labu- 
rista che considera troppo le- 
gata al principio ereditario la 
Camera dei Lords. Il prossimo 
Parlamento sarà quindi arric- 
chito di altri 20 lords nominati 
@ Vita, Pari d'Inghilterra cioè 
ai cui figli però non spetterà 
il titolo del diritto ereditario. 

Proprio mentre il Parlamen- 
to chiudeva definitivamente i 
battenti al comando del «rom- 
pete le righe», il partito labu- 
rista presentava  all’opinione 
pubblica il suo programma elet- 
torale. Tutti sono concordi nel 
ritenere che le prospettive e il 
costo del programma laburista 
per i prossimi cinque anni su- 
pera di gran lunga tutto ciò 
che l'opposizione ha offerto agli 
elettori nel passato. Il manife- 
sto elettorale è stato lanciato 
quest'oggi al quartier genera- 
le del partito, Transport Hou- 
se, dal leader Gaitskell e dal 
suo vice Bevan, 

«La continua espansione del. 
la ricchezza nazionale, ha det- 
to Gaitskell, ci. permetterà. di 
realizzare il nostro programma 
per i prossimi cinque anni sen- 
za aumentare l’attuale ‘tasso 
fiscale». Il manifesto ammette 
che il problema di accordare 
una economia vin» espansione, 
con il pieno impiego e mante- 


nimento dei prezzi è un proble- 
ma piuttosto difficile, ma di- 
chiara che sarà possibile sol- 
tanto se il Governo sarà di 
sposto ad usare tutte le mi 
sure finanziarie comprese quel- 
le del bilancio statale per au- 
mentare la produzione e ga- 
rantire lo sviluppo del benes- 
Sere e l’equa. divisione della 
prosperità. Nel campo della po- 
litica estera il manifesto labu- 
tista rappresenta soprattutto 
un deciso attacco all'integrità 
del Primo Ministro e del Mi 
nistro degli Esteri per quanto 
riguarda la. crisi di Suez ed 
accusa Macmillan di essere un 
sostenitore della conferenza 
alla sommità solo quando si 
è avuto un mutamento nella 
politica americana e di fronte 
all'avvicinarsi della data delle 
elezioni. generali. Sempre nel 
campo della politica estera il 
partito laburista sottolinea che 
se otterrà i favori popolari 
procederà a discutere con altri 
Paesi interessati la creazione 
di alcune zone neutralizzate in 
Europa sulla falsariga del fa- 
moso piano polacco. 

Ed ecco i punti principali di 
questo programma. laburista : 
nel campo delle tasse tutto ri- 
marrà più o meno identico alla 
situazione attuale ad eccezione 
però di nuove misure che vieti- 
no la possibilità di evasioni 
fiscali sia a quei uomini di af- 
fari che possono approfittare di 
‘uno speciale «conto spese» della 
ditta, conto spese che viene nar- 
malmente detratto dalle tasse, 
e sia coloro che godono eccessi 
vamente delle speculazioni in 


Borsa. Nel campo dell’edilizia 
il partito laburista abolirà la 
legge sull’affitto recentemente 
approvata dai conservatori la 
quale aboliva gran parte del 
controlla sugli affitti in modo, 
dice il manifesto, da ripristina- 
re la sicurezza degli inquilini e 
permettere la creazione di un 
nuovo sistema di affitti che ri- 
sponda a maggiore equità. 

Nel campo dell’istruzione il 
partito laburista si impeena.a 
costruire nuove scuole e ad abo- 
lire completamente quelle: che 
sono insufficientemente moder- 
ne. Il famoso esame: chiamato 
«Eleven plus» che viene affron- 
tato da coloro che hanno 11 an- 
ni, verrà abolito. Questo esame 
è stato spesso criticato perchè 
in base al sistema depistruzio- 
ne inglese, costituisce una deci- 
sione veramente importante: 
solo i migliori infatti vengono 
inviati alle cosiddette «Gram- 
mar School», che sono quelle 
cioé: che portano all'Università 
e quindi danno diritto poi ad 
appartenere alla classe dirigen- 
te, I laburisti hanno sempre so- 
Stenuto che. una decisione di 
Questo genere all’età di 11 anni 
è prematura. 

Nel campo della salute pubbli- 
ca verrà speso un minimo di 
50 milioni di sterline &ll’anno 
per lo sviluppo dell’attrezzatura 
ospedaliera. Tutti, anche i mi- 
nimi costi relativi allo stato as- 
sistenziale verranno aboiiti: og- 
gi infatti si deve pagare un 
tasso fisso di uno scellino e sei 
(circa 120 lire) per l'acquisto di 
qualsiasi tipo di medicina di 
qualsiasi valore; 


Nel campo della nazionalizza- 
zione ì laburisti promettono di 
nazionalizzare tutte quelle ‘in- 
dustrie che rimanendo in mano 
ai privati danneggiano gli in- 
teressi della comunità. La lista 
delle sicure nazionalizzazioni 
comprende l’industria dell’ac- 
ciàio e quella del rifornimento 
dell’acqua.e i trasporti stradali 
a lungo tragitto. Nel campo 
culturale verrà potenziato il 
consiglio delle arti mediante 
uno stanziamento di 4 milioni 
di sterline ogni anno, Nel cam- 
‘po sportivo il Governo laburi- 
sta promette ampi finanziamen- 
ti. Le tasse sui biglietti per lo 
ingresso nei’ cinema verranno 
abolite. Per quanto riguarda il 
costo della vita i laburisti pro- 
mettono di mantenerlo al. li- 
vello attuale usando le necessa- 
Tie misure di controllo ed otte- 
nendo la completa collaborazio- 
me da parte dei sindacati attra- 
verso misure di bilancio e la 
estensione dello stato assisten- 
ziale. 

Siccome nei prossimi cinque 
gnni più di un milione di ado- 
lescenti lasceranno ia scuola, 
per entrare rella vita adulta, 
it partito laburiscta promette 
di aumentare le occasioni di 
successo: nuove scuole di ad- 
cestramento verranno costruite 
s. l'economia nazionie verrà 
acmentata suffiientemente da 
procurare milioni di impieghi. 

nfine si partito laburisca si im- 
xegna ad affrontare insieme ai- 
la direzione degli aitri partiti 
la possibilità di porare a 18 
l'età che da diritto al voto. 

Vice 


IL PICCOLO 


GRADITA A BELGRADO 
una visita di Eisenhower 


Belgrado, 18 

Secondo fonti bene informa- 
te, il Governo jugoslavo sa- 
rebbe lieto di ricevere una 
visita del Presidente Eisenho- 
wer, quando quest’ultimo tor- 
nerà dall'Unione Sovietica. 
Sembra che funzionari jugo- 
slavi a Washington abbiano 
fatto sapere in forma non uf- 
ficiale che il Presidente sareb- 
be un «osipte gradito», dopo il 
suo viaggio a Mosca o in qual- 
siasi altro momento. 

Il portavoce del Ministero 
degli Esteri Drago Kunz, ri- 
spondendo a una domanda, cir- 
ca un eventuale viaggio del 
Presidente Tito negli Stati 
‘Uniti, ha detto di «non ritene- 
te utile commentare le conget- 
ture dei giornali», ma ha ag- 
giunto che l'invito, in ogni ca- 
so, dovrebbe essere rinnovato 
da parte del Governo di Wa- 
shington. (Come si ricorderà, Ti. 
to era stato invitato a visita- 
re gli Stati Uniti nel 1957, ma 
la visita venne sospesa a cau- 
sa della campagna svolta in 
America contro ta Jugoslavia e 
la persona del Presidente Tito). 

‘Nel corso della sua conferen- 
za stampa, Kunz ha anche 
detto che «le relazioni con la 
Vicina Austria non sono buo- 
ne», parlando dei recenti inci- 
denti antijugoslavi a Graz. 

Circa le voci correnti secon. 
do le quali il Presidente Eisen- 
hower, di ritorno dal suo viag- 
gio a Mosca, visiterebbe Belgra- 
do, il portavoce jugoslavo ha 
Tisposto laconicamente: «Il 
Presidente degli Stati Uniti sa. 
rebbe sempre un ospite gra. 
dito», 

Il maresciallo Tito si trova 
attualmente in ‘Montenegro, 
Repubblica, com'è noto, tra le 
più arretrate della Jugoslavia. 
Tl Presidente jugoslavo non la 
visitava da otto anni ed il suo 
viaggio, che formalmente pren- 
de lo spunto dalla celebrazione 
della festa della Marina, le cui 
cerimonie ino nel golfo 
delle Botche di Cattaro, in so- 
stanza è giustificato dall’oppor- 
tunità di riprendere contatto 
col popolo montenegrino. 


BLOCCATI SOTTO TE 
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RRA DA UN INCENDIO IMPROVVISO 


Quaranifasei morti 


in una miniera in 


Tese 


La grave sciagura è stata provocata da un corto circuito 
Vana e angosciata attesa dei familiari fino a tarda sera 


Glasgow, 18 

Scendeva la sera sulla con- 
tea di Lanark, e il denso jfu- 
mo mero che sovrastava la mi- 
niera di. carbone di Auchen» 
geich  incominciava a confon- 
dersi con il cielo, quando un 
portavoce della Commissione 
carbonifera nazionale ha dato 
la dolorosa conferma di quello 
che già tutti sapevano, ma sì 
rifiutavano di ammettere ag- 
grappandosi invece a una tenue 
speranza. Ha detto il portavo- 
ce: «Non c’è più speranza. 1 
quarantacinque uomini intrap- 
polati dall'incendio sono certa- 
mente morti». 

Poco dopo, tin comunicato 
ufficiale diceva, in forma più 
cauta, la stessa cosa: «Si deve 
pensare che vi siano forti per- 
dite di vite umane», Queste pa- 
role significavano in sostanza 
che quarantacinque uomini 
avevano perduto la vita nel 
l'incendio scoppiato julminea- 
mente stamane alle sette, @ 
310 metri di profondità e @ 
un chilometro e mezzo dalla 
imboccatura della miniera; a 
questo imponente numero di 
vittime va aggiunto il morto 
trovato dalle squadre di soc- 
corso nella fatale galleria, a 
breve distanza dal punito nel 
quale, ‘miracolosamente, uno 
deiì minatori è riuscito a sal- 
varsi gettandosi dal trenino in 
corsa che sì dirigeva verso l’in- 
cendio. 

Altrì cinque superstiti sono 


stati trovatè nel primo tratto 
della galleria, dopo sei vane 
discese, dai soccorritori. Erano 
stati portati su in rapida sue- 
cessione, e il gruppo di paren- 
ti e amici che attendeva ango- 
sciato, e che poco prima aveva 
visto portare in superficie il 
cadavere del cinquantacinquen» 
ne Mac Donald (‘da decenni 
minatore ad Auchengeich, spo- 
sato con tre figli), ha pensato 
che ormai la parete di fiamme 
fosse stata perforata, e che 
fosse la salvezza per tutti. In- 
vece, la realtà era ben diven 
sa. I cinque si trovavano in 
un punto che il fuoco aveva 
toccato, ma non inghiottito, e 
nel quale il fumo era poco den- 
so. Gli altri erano isolati non 
solo dal calore fortissimo e 
dalle fiamme, ma anche dalle 
frane di roccia e di carbone 
provocate dalla distruzione dei 
sostegni in legno 

La miniera impiega 660 uomi- 
ni, Questa mattina ne sono sce- 
si in galleria, per il turno di 
giorno, un centinaio (quelli del- 
la parte di miniera non tocca. 
ta dall'incendio sono risaliti su- 
bito dopo l’allarme). Sarebbero 
stati, secondo la norma, molti 
di più; ma ieri era terminato 
uno sciopero di tre giorni, e 
molti uomini hanno pensato 
che non valeva la pena di pre- 
sentarsi al lavoro per un solo 
giorno. Hanno rinviato così îl 
ritorno a lunedì. Qualcuno de- 
gli assenti sarebbe certamente 


stato, altrimenti, sul tragico 
convoglio, 

L'inchiesta accerterà le cause 
della sciagura. Ma già il comu- 
nicato ufficiale le. indica in un 
corto circuito verificatosi nel 
ventilatore per il ricambio di 
ania della galleria. Il fumo è 
stato risucchiato nel condotto 
di ritorno, mentre le fiamme si 
estendevano rapidamente. 

Tommy Green, di 51 anni, era 
su uno dei carrelli. Ha visto 
«qualcosa che andava» nel 
la luce della sua lampada, 
e per quanto il trenino josse in 
piena corsa, su una discesa del 
venti per cento, sì è buttato @ 
terra. Albert Coyle, che lo ha 
trovato, racconta: «Abbiamo 
sentito tossire. Abbiamo grida- 
to: ci ha risposto una voce as- 
sai debole. Poi abbiamo udito 
il rumore di qualcuno che ca- 
deva nell'acqua (la galleria era 
allagata dall'acqua delle pom- 
pe) a una cinquantina di metri 
da noi. Sono andato avanti, 
Era Greenv. Stasera, in ospe- 
dae a Glasgow, il minatore va 
lentamente migliorando; ma 
subito dopo il salvataggio ave- 
vano dovuto praticargli la re. 
spirazione artificiale per oltre 
un'ora. 

La direzione della miniera 
aveva chiesto venti volontari 
per i. soccorsi; se ne sono pre- 
sentati ottanta, C'erano anche 
tre sacerdoti cattolici, che si 
davano il cambio, alternandosi 
presso î familiari in attesa, che 
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PER LO SVILUPP 


O ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO 


UN NUOVO COMPLESSO ENI 
SORGERA’ NELLA ZONA DI GELA 


ll petrolio greggio verrà lavorato e utilizzato sul posto 


Roma, 18 

L'ENI costruirà a Gela, in Si. 
cilia, un grande complesso in- 
dustriale, L'annuncio è stato 
dato dal presidente dell’ENI, 
ing Enrico Mattei, 

Com'è noto, l’ENI ha scoper- 
to a Gela un giacimento petro- 
lifero che, già oggi, ha una ca- 
pacità di produzione di tre mi 
lioni di tonnellate all'anno, Il 
progetto, già presentato al Go- 
verno per la necessaria appro 
vazione, prevede secondo 
quanto ha dichiarato l’ing. Mat- 
tei — una grande raffineria del. 
la capacità di trattamento di 
tre milioni di tonnellate di pe- 
trolio greggio. Dal trattamento 
di questo greggio si ricaveran- 
no coke di petrolio, una misce- 
la di idrocarburi analoga al 
petrolio grezzo del Medio O- 
Tiente e grandi quantità di gas. 
Mentre il coke di petrolio ser- 
virà per alimentare una grande 
centrale termoelettrica, che 
produrrà energia sia per il com. 
plesso di Gela, sia per gli usi 
civili. ed industriali della re- 
gione, la miscela di idrocarbu- 
ri.verrà sottoposta ad ulteriori 
trattamenti di raffinazione per 
ricavarne prodotti petroliferi 
commerciali (benzina, gasolio, 
eccetera). Dai gas residui, in- 
fine, verranno separati i com- 
posti zolfiferi dai quali si otter- 
tà acido solforico e quindi fer- 


| 


prima per l'industria petrolchi: 
mica che completerà il com: 
‘plesso. 

La costruzione di questi sta: 
bilimenti, secondo quanto ha 
annunciato il presidente del. 
VENI, comporterà una spesa 
di circa cento miliardi di lire. 
La realizzazione di tale. com- 
plesso, si rileva negli ambienti 
economici italiani, rappresente. 
tà una tappa fondamentale nel 
quadro dello sforzo che l’Italia 
sta compiendo per lo sviluppo 
economico delle sue zone de- 
presse. Ciò è stato reso possi 
bile dal fatto che l’ENI ha 
adottato il principio che il pe- 
trolio non può essere strumento 
di sviluppo se non viene utiliz 
zato laddove è scoperto, crean- 
dovi nuove fonti stabili e du- 
rature di lavoro, Ciò a differen- 
za, si sottolinea negli ambienti 
‘competenti italiani, di quanto 
generalmente avviene laddove 
ad operare sono le altre com- 
Rasole petroliferè internazio- 
nali. 


“La Gallas è- tornata 
a bordo del «Christina» 


Atene, 18 
‘Maria Callas è tornata ad Ate. 
ne da, Bilbao, dove aveva chiu- 
so ieri sera con un concerto 


tilizzanti; i gas idrocarburi, in {la stagione lirica estiva. Tl so- 
vece, costituiranno la materia lprano ha viaggiato con l'aereo 


speciale | delle «Olympic. Air- 
Ways» messo a sua disposinione 
dall'amico Aristotile Onassis. 

sis e al suo arrivo ad Atene 
ha subito preso posto su un mo- 
toscafo che l’ha portata a. bor- 
do dal «Christina». L’armatore 
Onassis era rimasto ad atten- 
derla a bordo del suo panfilo. 


La conferma ufficiale 


PAOLA DI LIEGI 
aspella un himbo 


Bruxelles, 18 


La Principessa Paola, con- 
sorte del Principe Alberto di 
Liegi, aspetta un bambino. 

La conferma ufficiale della 
notizia è stata data dall'Ad- 
detto stampa della Corte belga 
De Valkeneer a un gruppo di 
giornalisti italiani attualmente 
in visita nel Belgio. «Sono au- 
torizzato ad annunciare — egli 
ha detto — che un lieto evento 
è atteso al castello di Belve- 
dere la primavera prossima». 

Il castello di Belvedere, sito 
di fronte alla residenza reale 
di palazzo Laeken, è stato do- 


nato ai Principi di Liegi per- Li 


chè vi fissino la loro rosidenza. 
La Principessa Paola e il Prin- 
cipe Alberto sono tornati a 
Bruxelles domenica scorsa, do- 
po un viaggio di nozze di due 
‘mesi e mezzo in Spagna. 


cercavano di confortare, e pres. 
so le squadre, alle quali dava- 
no una mano. Anche tre pa 
stori protestanti erano del nu- 
mero. 

Nel pomeriggio è arrivato 
Vescovo di Motherwell, mons. 
James Donald Scanlan, che as- 
sieme al parroco del villaggio 
di Chryston, nei cui pressi è la 
miniera, è sceso nella galleria. 
A quell'ora l'incendio principa- 
le era già domato, e si stavano 
estinguendo i focolai seconda 
ri, ma le speranze si erano di 
molto affievolite, seppur ve ne 
erano ancora, E il Vescovo era 
risalito da poco, con la tuta 
sporca di fumo e di carbone, 
quando uno dei sacerdoti, il re- 
verendo O’Hara, dichiarava: 
«Non ho l'autorità per fare di- 
chiarazioni ufficiali. Ma da 
quel che ho visto laggiù si di. 
rebbe che non vi sia più spe- 
TOANZA). 

Chryston era un villaggio de- 
serto, Tutti erano all'ingresso 
della miniera, nella speranza, 
molto debole invero, di sentir 
lanciare da un momento all’al- 
tro l'annuncio che gli uomini 
erano stati ritrovati. Ma ora 
che il fuoco era spento, ed an- 
che pensando che i quaranta- 
cinque sepolti fossero riusciti a 
trovar salvezza in qualche sac- 
ca, a sottrarsi al micidiale ju- 
(«con quel fumo non si può 
campare più di cinque minuti, 
sono state le parole di uno dei 
soccorritori muniti di respira- 
tore), si cominciava a temere 
il grande nemico dei minatori, 
l'ossido di carbonio, I canarini 
delle squadre nonvavevano, fi- 
no al tardo pomeriggio, dato 
segni di asfissia (è noto che es- 
si sono i primi ad avvertire gli 
effetti del gas). Ma al tramon- 
to il portavoce del «Nationai 
Coal Board» ha comunicato: 
«Nella galleria è stata accerta- 
ta una forte concentrazione di 
ossido di carbonio». 

Poco dopo, veniva detto al 
medico ed. alle sei. infermiere 
che si trovavano in-:attesa che 
la loro operamon sarebbe stata 
necessaria, Era una triste di- 
chiarazione di resa. Con il tre- 
nino che hh portava al lavoro, 
i 45 minatori erano andati alla 
morte, 

Quarantacinque? Il numero 
è quello comunicato ufficial. 
mente. Non vi è motivo, in li 
nea assoluta, di dubitarne, per- 
chè nessuno ha denunciato la 
mancanza di altri minatori, e 
Chryston è un paese molto pic. 
colo. Ma di solito si può accer- 
tare l'identità — e quindi il nu- 
mero — dei minatori bloccati 
constatando l'assenza delle lo- 
to lampade dal gancio. Stama- 
ne, nella fretta di correre in 
aiuto ai colleghi, i soccorritori 
hanno staccato dai ganci le 
lampade alla rinfusa. Molte 
erano di uomini di altri turni, 
o che avevano deciso di torna- 
te solo lunedì al lavoro, Di qui 
una certa confusione, 

E’ certo, comunque, che sta- 
sera la Granbretagna deve la- 
mentare uno dei più gravi di- 
sastri minerari da quando, nel 
1951, una esplosione uccise 83 
uomini nella miniera di Easing- 
ton, nell’Inghilterra. nordorien- 
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AVVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


A Off. pers. servizio L. 10 


35.ENNE donna tutto fare of- 
fresi purchè compreso alloggio. 
Tel. 62455. 4T984 0A 


È Rich. pers. servizio L, 25 


lefonare in mattinata 21141. 
68345 B 

CERCASI stabile 40-50.enne 

con buone referenze per picco- 


PRESTASERVIZI pratica cu- 
cinare lavare cercasi per due 
persone. Indicare referenze a 
Cassetta 68344 B UPI. 


PRESTASERVIZI dalle 8 alle 
17 cercasi. Referenze controlla- 
bili. Telef. 31508. 41976 B 


RAGAZZA stabile capace con 
referenze cercasi. Telefonare n. 
94318 dalle 17 alle 18. 47981 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


AL.A,A.A.A.A, PITTORE offresi 
subito per appartamenti, stanze 
cucine, applicazioni modernissi- 
me, massima accuratezza. Tele- 
fonare 48491, 68299 C 
A.A.A, PITTORE appartamen- 
ti mobili serramenti offresi. Te- 
lefonare 27074, 47845 C 
A.A. MURATORE piastrellista 
riparazioni bagni, cucine, pavi- 
mentazioni, rivestimenti, ripa- 
razioni sparherd, stufe, calda- 
Tine ecc., offresi tel. 36264. 

68209 C 
AUTISTA. con auto offresi qual. 
siasi lavoro. Telefono 28310. 

68316 C 
COMMESSA vetrinista cassiera 
con cognizioni d’ufficio, bella 
presenza, offresi, Cassetta 68343 
C UPI. 


fono 62791 . 31178. 
GIARDINIERE capace, 
nato, ‘offresi custoria vili 
pure lavoro giardino. Cassetta 
47979 CUPI. 
MASSAGGIATRICE offresi di- 
magramento, rassodamento, do- 
lori artritici. Telef. 24720. 
68311 C 
SIGNORINA 20.enne, diploma 
ta magistrali, conoscenza italia- 


setta 68313 C UPI. 

22.ENNE diplomata, conoscen- 

za inglese, tedesco, dattilografia, 

pratica negozio e ufficio, offresi 

impiegata o commessa abbiglia- 

mento, profumeria. Tel. 43935. 
28132 C 


co Artigianato LL. 20 


CALLISTA pedicure riceve ore 
16-20. Via Polonio 5-I. 
68256 CC 
PERMANENTI america 
ne complete bellissime tutto pe- 
riodo estivo lire 1000. Salone 
Marisa, Terza Armata 5, telefo- 
47951 CC 
riparazione, lavatu- 
ta, pulitura, custodia. Massima 
precisione. Mazzini 7. 
68278 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


CERCANSI ballerine o princi. 
pianti 90 mila mensili. Presen- 
tarsi o telefonare dalle 13 alle 
16 o dalle 20 alle 22, 52209, via 
Cologna 11, Trieste. 47990 D 
RAGAZZA o ragazzo cercasi 
per nuova verniciatura mobili. 
Via S. Maurizio 16-I. 68333 

RAGAZZO panetteria cercasi. 
Via Giulia 26. 47995 D 


E. Rich. camere, pens, L. 25 


MOBILIATA decorosa vitto as- 
i familiare cerco presso 


sistenza 
‘persona sola o piccola famiglia, 
Cassetta 68315 E UPI. 


F Off.camere e pens. L. 25 


AFFITTANSI due stanze uso 
ufficio o lavoratorio, S. Lazza- 
ro 5, Rigo, 68325 F 
AFFITTANSI 2 stanze ingresso 
libero, Tel. 35420. 1235 

AMPIA soleggiata soltanto uf- 
ficio affittasi prontamente. Via 


fort affittasi signore distinto, 
unico subinquilino. Tel. 25782. 

68331 F 
MATRIMONIALE affittasi, e. 
ventualmente per una persona, 
uso telefono e bagno. Telefona- 


moniale soggiorno soleggiato 
poggiuolo comodo cucina bagno 
caloriferi affittasi a coppia tran- 
quilla distinta. Telef, 91211, 
68353 F 
MOBILIATA piano I, calorife- 
ri, telefono, una persona affi 
tasi, Torrebianca 41, Rosa. 
68329 F 
MOBILIATA grande soleggiata 
casa tranquilla affittasi persona 
sola. Vecellio 2-1MI. 68308 F 
STANZA affittasi a distinto 
presso sola. Telefonare dalle 9- 
68326 F 
UFFICIO centralissimo, stan- 
za, ingresso, servizi, affittasi 
prontamente, Telef. 35409. 
68334 F 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA. £teno- 
grafia, Contabilità. Ricalco. Cal- 
colatrici. Due mesi: 3.500. Isti- 
tuto Specializzato. Teatro 1-III, 

68215 G 
A, INGLESE, tedesco. Metodo 
speciale accelerato, 1.0 ottobre 
iniziansi corsi collettivi selezio- 
nati. Iscritti 30 settembre ridu- 
zioni. Preparazione esami, Tra- 
duzioni. Rossini 14-INI, sinistra. 

68346 G 
APERTE iscrizioni Istituto Lu 
men-Caviola (Belluno), ricupe- 
ro anni, media parificata, Kin- 
derheim. Soggiorno confortevole 
Dolomiti. Assistenza accuratis- 
sima, Studio, sport. 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni. perizie. esami, Cor- 
sì anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 28121. 148 G 
FRANCESE lezioni singole, col- 
lettive, telefono 30061 dalle 15-18 

68192 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


DOCUMENTI smarriti: Libret- 
to pensione di guerra, due scon- 
trini ferroviari emessi Termoli 
per Trieste, carta identità, in- 
testati Manes Giovanni e De 
Santis Giuliana smarriti 17 sett. 
sera. Telefonare 51878, 68318 H 
OROLOGIO smarrito piazza U: 
nità giovedì sera. Mancia tele- 
fonare 26290. 68304 H 
SMARRITO cagnolino bianco - 
marrone, XXX Ottobre. Telefo- 
nare 30314, trattoria Senizza. 
47988 H 


t-|gno, caloriferi, ast 
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abato, 19 settembre 1959 


L'organizzazione 


VITTADELLO 


Con Ila nuova stagione ha il 
piacere di presentare un 


GRANDE 


ASSORTIMENTO 


di confezioni con gusti 
sempre nuovi, a 


PREZZI VERAMENTE 
IMBATTIBILI! 


Impermeabili HELION....... Lire 5500 
> Nailon RODIATOCE > 


SCALA ORO 


Abiti, giacche; calzoni, impermeabili MAKÒ, arti- 
coli sportivi, tutto per UOMO DONNA BAMBINO 


6500-7000 


VITTADELLO con 60 filiali veste sali Italia 


TRIESTE - Via Dante 12 angolo via Genova - Tel. 37-861 


I Ott. appart. bott. L. 25) 


A. D'ANNUNZIO-FORAGGI 3 
stanze, cucina-poggiolo, bagno, 
riscaldamento autonomo, com- 
pletamente rinnovato affittasi 
prontingresso. - SANFRANCE- 
SCO centralissimo adatto uff 
cio, ambulanza, 3 stanze, anti- 
camera, telefoni installati. Li- 
bero 1 ottobre. Immobiliare Ita- 
lia, 61512. 176 I 
APPARTAMENTI 2-3-4-5-6 
stanze accessori affittansi, Am- 
ministrazione Failla, Corso Ita- 
lia 29, 68347 I 
APPARTAMENTI nuovissimi, 
3-4 stanze cucina bagno riscal- 
damento vasto giardino Barco- 
la collina, affittasi, Telefonare 
94523, antimeridiane. 68309 I 
APPARTAMENTO affittasi ca- 
sa nuova, quattro stanze, riscal- 
damento, vista mare, via. Fran- 
ca, Telefonare 26112, ore 9-13. 

68331 


APPARTAMENTO affittasi: bi. 
camere accessori centralnafta 
grande poggiolo cucina ascenso- 
re quinto piano centrale, affit- 
to 26.000. Amm. Penzo, Pale 
strina 6, 68350 I 
APPARTAMENTO camera cu- 
cina centrale affittasi 8000 pic- 
cole spese. Immobiliare, Ginna- 
stica 24. 13719 I 
APPARTAMENTO zona Pic- 
cardi, 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, grande ‘anticamera, 
corrente industriale, affittasi. 
Canli, S. Maurizio 4. 1706 I 
CAMERA cucina affittasi co- 


F|niugi soli. Ind. UPI 68328 I. 


MAGAZZINO spazioso viale 
D'Annunzio, affittasi, Telefona. 
te 93050. 68322 I 


L Rich. appart, bott. L. 25 


A.A. APPARTAMENTO 3-4 
stanze’ tutti comfort paraggi 
Oberdan - Stazione, affitto: ag- 
giornato, cerco subito. Telefono 
26469, ore 10-12, 47997 L 
APPARTAMENTI due camere 
cucina bagno, cercansi in affit- 
to. Telefonare. 55492. 1704 L 
APPARTAMENTI due camere 
cucina bagno, cercasi in affitto. 
Telefono 55492. 5 1721 L 
CERCASI affittanza casa nuo- 
va appartamento tristanze, ba- 

censore, pog- 
giolo, possibilmente paraggi 
Giardino pubblico. Telefonare 
lunedì 92408. 68339 L 


M. Vendite d’occas. L. 85 


A.A,A.A, STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine. gas ed elet- 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 16, 
tel. 55559. Vendita. rateale. 
68186 M 
A, STUFE «Warm Morning» - 
«Zoppas» a fuoco continuo, ri- 
sparmiano combustibile, pronte 
diverse grandezze. Rateazioni, 
Concessionario: Zennaro, Depo- 
sito, S. Lazzaro 16. 47966 M 
ATTREZZI agricoli aratri pom- 
pa botte trinciaforaggi ecc, usa. 
ti, svendonsi domenica ore 15- 
16. Lucinico (Gorizia), Brigata 
Re 31. 68354 M 
BRUCIATORE automati 
co «Fiamma», portata kg. 7 ven- 
desi rara occasione, Telefonare 
49815. 68351 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cuci 
ne Rex, aspirapolvere, lucida 
trici, vendonsi alle migliori con- 
dizioni. Tullio, Battisti 12. 
MACCHINE cucire Necchi, Al. 
fre Singer’ d'occasione. Cicli 
gratuiti ricamo e taglio. Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi. 
gnano; Muggia. 68186 M 
PELLICCERIA Ziliotto, tutte 
le qualità pelli estere nazionali. 
Ziliotto garanzia nella qualità 
delle pelli — Ziliotto convenien- 
za mei prezzi — Ziliotto perfet- 
ta ‘tecnica della lavorazione. 
Pellicceria Ziliotto, via Milano 
16- III. 68349 M 
RIMAGLIATRICE calze «Vi 
tos» ultimo modello, vendesi. 
Piccardi 49, Capoleva. 68302 M 


_r———— 
N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA LAGA: ALA. A.A.A.A.A.A. 
A. COMPERO soprammobili 
quadri mobili completi singoli. 
Telefonare 30358. 68352 N 
AAA.AAAAA., ACQUISTIA. 
MO cineserie quadri tappeti 
stanze letto pranzo cucine. Te. 
lefono 23485. 68348 N 


A.A. SOPRAMMOBILI. cinese- 
rie quadri tappeti mobili com- 
pleti singoli, acquista Tomma- 
so, Bosco 36, telef. 50556. 

68152 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20. tel. 38008. 58 N 


NN Mobili e pianof. L. 85 


A. GUARDAROBA 15.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
chetteletto 35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe 
voli 4000, due usi 13.000, tre usì 
19.000, materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 

68177 NN 
ASSORTIMENTO. cucine, ti- 


I nelli, salette, soggiorni, camere, 


divaniletto. «Polli», D’Annun- 
zio 26. 62 NN 
CAUSA partenza vendonsi mo- 
bili diversi escluso intermedia- 
Ti, Telefonare 56303. 47996 NN 
MATRIMONIALE occasione 60 
mila, tinello 50.000, ottimo sta- 
to. Villa, Stuparich 13, dalle 
9-12, 47994 NN 
OCCASIONE vendesi pianino 
elettrico. Telefonare 48375. 
68258 NN 
STANZA pranzo completa prez- 
zo conveniente. Visitare ore 15- 
18, S. Michele 8, II p., Levi. 
47980 N. 


P_ Rappr. piazzisti L.25 


PIAZZISTA coloniali pastigliag- 
gi.con licenza auto cerco. Baldi, 
Cologne 12. 68340 P 


AURELIA Farina fuoriserie ot- 
time condizioni vendesi presso 
Garage, S. Lazzaro 19, 68335 Q 
AUTOAGENZIA B, Catania, 
vende Fiat 1100-1038 ’58-'57-'56- 
*55-'54; Giulietta elaborata spe- 
ciale; Belvedere ’53; 500 C ’54. 
Scambi, rateazioni. Geppa 8, te- 
lefono 29714. 10Q 
MACCHI perfetto vendesi. Opi- 
cina, Nazionale 119, tel. 21574. 
68312 Q 
MOTORI Marini, uno 0. M. 
100 HP efficiente, altro MWM 
60 HP nuovo da rodare, occa- 
sione vendonsi. Telefonare mat- 
tina 2063, Monfalcone. 
69304 Q 
«1100-103» eccellente stato ven- 
desi mattinata, Telef. 55588. 
47993 Q 
«1103» perfetta vende privato a 
privato. Gambini 45, III piano. 
68327 Q 
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A. FALEGNAMERIA attrezza- 
ta cedesi anche condizioni. Te- 
lefonare 94523, antimeridiane. 
68309 R 
A, MACELLERIA zona Fabio 
Severo, arredamento moderno, 
vetrina frigo, cella frigorifera 
ma. 12, annesso retro mq. 25, 
clientela signorile, vendesi to- 
talmente. - MEDIA - LUCIANI 
locali affari nuovi, prontingres- 
so, dimensioni varie, condomi- 
nio od affitto, disposti conse- 
gnare completi arredamento 
qualsiasi attività a possessori li- 
cenze trasferibili. . VICOLO 
CASTAGNETO, FABIOSEVE- 
RO, APIARI, negozi, magazzi- 
ni nuovi vendonsi per qualsiasi 
attività. Immobiliare Italia, n. 
61512. Ponterosso 3. 176 R 
AUTISTI con propri autotreni 
e cisternati efficienti offresi la- 
voro continuato. Offerte Cas- 
setta ‘2193 R UPI. 
DROGHERIA e cartoleria 40 
mq., 2 fori, bene avviato, arre- 
damento licenza, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1707 R 
FORMAGGERIA centralissima 
molto avviata vendesi. Carli, S. 
Maurizio £. 1720 R 
NEGOZIO frutta e verdura 20 
mq. vendesi occupato per inve 
stimento capitale. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1708 R 
PICCOLI prestiti a impiegati 
salariati operai concede Fidim, 
via San Prospero 1, Milano. 
Chiedere condizioni. 6041 R 
SALONE parrucchiere, comple- 
tamente arredato, bene avviato 
cedesi. Carli, S. Maurizio 4. 


1716 Riaria condizionata. 


TRATTORIA ristorante centra 
lissimo avviata licenza arreda: 
mento, vendesi o cedesi in ge- 
renza. Carli, S. Maurizio 4. 
1710 R 
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A. PALAZZINA residenziale, 
zona Goldoni, vendonsi signori- 
li, panoramici appartamenti 3-4 
8. stanze, biservizi, giardino. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 

68332 S 
ACQUISTASI alloggio casa nuo- 
va bicamere soggiorno cucinino 
bagno pagamento cinquecento- 
mila contanti dilazionato cin- 
quantamila mensili, Cassetta n. 
68306 S UPI. 
ACQUISTASI alloggio 23 stan- 
ze libero: centrale casa signori. 
le, Offerte dettagliatissime Cas- 
setta 68324 S UPI. 
ACQUISTO contanti Foroulpia- 
no appartamento libero due 
stanze accessori lussuosissimo 
piani alti, inintermediari. Cas- 
setta 68317 S UPI. 
AMMEZZATO due stanze, ter- 
mobagno, industriale, vendesi o 
affittasi. Inintermediari. XX Set- 
tembre 75, porta 2. 47991 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione Aldisio rinunciato 
tristanze pronto ingresso; altri © 
domanda accolta. - S. Lazzaro 
11, telefono 24751. 68355 S 
APPARTAMENTI in palazzi- 
na, corso costruzione, zona 
Scorcola, 3-4 stanze, doppi ser- 
vizi, riscaldamento centralnaf- 
ta, ascensore, cantina, giardino 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 

1702 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati stanza, cucina, 400.000 
vendonsi zona S. Giacomo, Car- 
li, S. Maurizio 4. 1703 S 
APPARTAMENTI zona Ros- 
setti, soleggiati, 2 camere, salo- 
ne, tinello, cucinino, bagno, 3 
poggioli, riscaldamento central 
nafta, ascensore, casa corso co- 
struzione, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 1712 S 
APPARTAMENTI centralissi 
mi, casa signorile, pronta en- 


trata, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, vendon- 
si. Carli, S. Maurizio 4, 1717 S 
APPARTAMENTO condominio 
Duino, 2 stanze, atrio, riposti. 
glio, poggiolo, cucinetta, WC 
con doccia, giardino, vendesi in 
condominio. Carli, S. Maurizio 
n, 4. 1701 S 
APPARTAMENTO condominio 
vista mare, zona via Tigor, 4 
stanze, cucina, vendesi occupa- 
to, Carli, S. Maurizio 4. 1711 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, soleggiato, zona 
Fiera, 4 stanze, cucina, riposti. 
glio, bagno, WC separato, due 
poggioli, riscaldamento central. 
nafta, ascensore, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1714 S 
APPARTAMENTO casa nuova 
pronta entrata, 2 stanze, sog. 
giorno, cucinino, bagno; canti. 
na, ripostiglio, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1715 S 
APPARTAMENTO casa nuova, 
zona Commerciale alta, splen- 
dida vista mare, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, poggiolo,. riscal 
damento autonomo, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1718. S 
APPARTAMENTO centralissi. 
mo, piano attico, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, grande 
terrazza, 1 poggiolo, riscalda 
mento centralnafta, ascensore, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
719 s 
CONDOMINIO nuovo bella po- 
sizione due stanze accessori af- 
fittasi inintermediari. Telefona- 
re 21336, dalle 8 alle 11. 68338 S 
LOCALE casa nuova, zona pie- 
no sviluppo adatto bar, vendesi 
in condominio. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1713 S 
TERRENO 680 Duino, adatto 
costruzione villetta vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1705 S 
VILLA zona Beserighi, 5 stan- 
ze, stanzetta, doppi servizi, ga- 
rage, 800 mq, giardino, cantina, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
ZONA Cartiera Timavo affit- 
tasi buone condizioni ampio’ 
fabbricato uso magazzino-depo- 
sito. Telefonare mattina 2063, 
Monfalcone. 48041 S 
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PISA Hotel Duomo - Inaugu- 


rato 1959 - 76 camere, bagno, 
5732 T 
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I FIAT AI Salone di Francoforte riaffermazione internazionale 


Vetture di classe e versioni sportive 


oltre alla gamma delle utilitarie FIAT 


{800-2100 i Cabriolet 2 posti 


i crescente successo Vetture dalle qualità sportive 
i in Italia e all’Estero 


la berlina e la familiare a il cabriolet 1200 
(station-wagon) rs vp 
la 2100 speciale il cabriolet 1500 
1 (particolare distinzione come 
} vettura di rappresentanza) ‘|: ; esci 1 


ig 


Ì Il cabriolet Fiat 1500, già presentato come prototipo, è ora in produzione = Alte qualità meccaniche, eleganza 
1 e velocità sportive: 170 kmlora = Motore 4 cilindri, 1491 cmc., potenza 80 cv isav = Prezzo (Italia) L. 1.800.000. 


La costruzione FIAT si sviluppa non soltanto nel 
settore delle piccole vetture 500 e 600 e della utili- 
taria 1100, tutte di universale impiego; ma anche con 
i nuovi modelli di classe: 1200 - 1500 - 1800/2100. 


Esportazione in 112 mercati = Servizio di assi- 
stenza tecnica e ricambi presso tutte le ‘sedi 
Fiat in ogni continente 


ILL: tn LI Licio 9 fini sal lau 


Dalla 500 alla 2100 una espansione a raggio mondiale 


tit nai ii na CCA, pri calle, Oi ai ine siii ga; 


